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Alle radici 
della mafia 

I .' ■ 1:''^ ' ■'• ■ ^ i>-' -■ ' ■ - • ■ ■■•■■- ■■', 

PROVVEDIMENTI di lotta alla mafia che la com¬ 
missione parlamentare d’inchiesta ha deciso di pro¬ 
porre alle Camere e ai governi di Roma e Palermo 
' rivestono ■ un’importanza ■ politica che deve essere 
sottolineata. Essi delineano infatti un piano d’azione 
che, per la prima volta, mira ad aggredire il feno- , 

■ meno mafioso in alcune dellè sue principali compo- 
nenti, senza restare rinchiuso nello schema tradizio- ; 
naie della repressione poliziesca. Non si può colpire 
la mafia, vecchiaie nuova, se non si vanno a colpire 
i centri di . potere economico e politico intorno ai 
quali essa prospera e ordisce, protetta e protettrice ^ 
allo stesso tempo, la trama del proprio « racket >> e 
dei propri delitti. Questa rivendicazione elementare 
e d9cisiva era stata finora sostenuta soltanto dalla 
. sinistra operaia e democratica; oggi essa entra a far 
parte, in larga misura, del programma d’azione della 
commissione parlamentare, là dove viene proposto 
il ritiro delle licenze, la cancellazione dagli albi de¬ 
gli appaltatori e la revisione tributaria nei confronti 
degli. elementi riconosciuti mafiosi; là dove viene 
proposto lo scioglimento delle commissioni annona- 
• rie, di quelle che rilasciano licenze per i mercati ge¬ 
nerali, nonché la revisione di tutte le licenze conces¬ 
se dagli enti locali per quanto riguarda il piano rego¬ 
latore, le varianti, gli appalti. : S; V' 

■ Per questo aspetto, ciò che occorre dunque sotto- 
lineare è che le proposte della commissione rappre¬ 
sentano un successo indubbio della lotta lunga, te¬ 
nace, purtroppo anche sanguinosa, che è stata con¬ 
dotta in tutti questi anni dalle masse lavoratrici sici¬ 
liane, dalla sinistra, dall’opinione pubblica democra¬ 
tica non solo contro là mafia ma contro le alte prote¬ 
zioni di cui essa gode, a Roma come a Palermo, e in 
. primo luogo contro l’atteggiamento ambiguo e le re¬ 
sistenze della DC. 

UCCESSO della sinistra,' successo della democra¬ 
zia. Le prediche interessate di colorp che vedevano 
e vedono la soluzione del problema della mafia in 
puri termini di polizia, contrapponendo la « efficien¬ 
za» dell’apparato repressivo statale ad una pretesa 
« debolezza » degli organismi democratici — base 
questa, fra l’altro, per l’ennesimo attacco all’auto¬ 
nomia regionale — non ' potevano avere smentita 
più bruciante. Se uno spettacolo deludente di incom¬ 
petenza, di-incapacità, e in qualche caso addirittura 
di omertà, è apparso agli occhi dei commissari, esso 
-. è.prpprio quello offerto-4all’apparato.statale, attra- 
' verso gli interrogatori resi da prefetti e questori. 

.. Qualcuno di loro, come è noto, ha addirittura tentato 
di negare resistenza della mafia! ? • r ■" : 

‘ ' i Anche qui, dunque, si è avuta per altro verso la 
conferma del fatto che i termini reali del problema 
sono economici e politici e che qualunque tentativo 
di affrontarlo per altre vie è destinato a fallire. Non 
solo; tra i compiti più urgenti che le conclusioni 
della commissione pongono oggi all’ordine del gior- 
' no, vi è proprio la richiesta di un profondo risana¬ 
mento dell’apparato statale, che lo metta in grado di 
funzionare come strumento della democrazia e non, 
come avviene in molti casi, al servizio dei suoi ne¬ 
mici. Quando il prefetto di una provincia dove la 
mafia ha uno dei suoi centri più attivi arriva a soste¬ 
nere di non sapere che Genco Russo è mafioso, è 
evidente che si pone per lo Stato il problema di in¬ 
tervenire urgentemente e drasticamente. La deci¬ 
sione della commissione di rimettere al Presidente 
del Consiglio e al ministro degli Interni i verbali di 
alcuni interrogatori è perciò anch’essa assai signifi- 
, cativa. Si vedrà, a questo punto, se il governo, cioè 
poi la DC, intende veramente liquidare queste si¬ 
tuazioni intollerabili, o tutto si ridurrà ancora una' 
volta a qualche semplice promessa ò « assicurazione » 
di circostanza. 

I VEDRÀ’, su questo e su tutti gli altri punti pro- 
- posti dalla commissione, se la DC e il governo (quel¬ 
lo centrale e quello, di cui si prospetta la formazione, 
regionale siciliano) sono animati da un’effettiva vo¬ 
lontà politica di portare fino in fondo la lotta contro 
la mafia. Di fronte alle indicazioni, puntuali e pre¬ 
cise,- formulate dalla commissione c’è da dire, infatti, 
che l’esitazione o l’inerzia dell’esecutivo non avreb¬ 
bero attenuanti, e potrebbero essere interpretate sol¬ 
tanto come una grave manifestazione di complicità 
con la mafia e con gli interessi che essa esprime. 

Certo è però anche che l’esigenza di una lotta a 
fondo contro la mafia — di'cui alcune prèmesse sonò 
. contenute nel documento della commissione parla- 
montare d’inchiesta — non può non risollevare il' 
problema della maggioranza che deve sanzionare e 
condurre avanti la lotta stessa*. E qui i fatti parlano ^ 
chiaro. Tutta la battaglia combattuta fin qui contro ^ 
la mafia si è nutrita, in primo luogo, dell’apporto 
energico e consapevole dei comunisti. Se la commis¬ 
sione parlamentare è potuta giungere ad un primo 
risultato positivo, questo si deve al fatto che, in sede 
di commissione, le richieste di attacco globale alla 
mafia, alle sue radici economiche e politiche, sono 
state appoggiate da una maggioranza che andava dai ' 
comunisti a una parte dei democristiani. Ed è chiaro 
fin da oggi che, senza i comunisti, non esiste una 
maggioranza che abbia la consistenza e la forza di 
imporre al governo e alla DC l’attuazione dei prov¬ 
vedimenti proposti dalla commissione. Non esiste a 
. Roma, dove la prevalenza del gruppo doroteo lascia 
adito a forti dubbi sulla possibilità di un impegno 
incondizionato della DC; non esiste a Palermo, dove 
la cosiddetta «maggioranza» di centro-sinistra an¬ 
novera tra le sue file gli avvocati dei più feroci de¬ 
linquenti mafiosi. . 

- Battersi perché il piano di lotta alla mafia venga 
■ r/f accolto e tradotto in realtà deve dunque significare 
per il movimento democratico battersi per la forma- 
i ,■ zione di quella maggioranza nuova, libera dalle pre- 
] clusioni anticomuniste, attestata su un programma 
j • “ di rinnovamento profondo, - che ' è ormai matura 
l',: noi Paese. _ , ■ 

Massimo* Ghiara 
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Adenauer rimanda ancora una 
volta ogni decisione sull’ade- 
sione alla tregua nucleare 




Presieduto dall’òn. Leone, 
si è riunito- ieri il Comitato 
interministeriale prezzi, alla 
presenza dei ministri Togni, 
Martinelli, Sullo, •' Medici, 
Corbellini, * Delle Fave, Co¬ 
lombo e Bo. Dalle decisioni 
adottate dal CIP, traspare la 
preoccupazione ■ del governo 
per Timpopolarità . del • mo¬ 
nocolore de, cosi come quel¬ 
la di non alienarsi la simpa¬ 
tia dei grandi gruppi econo¬ 
mici. Una prova è il rinvio 
di ogni deliberazione sul 
prezzo della benzina, ed ' al¬ 
tre sono : date dalla scelta 
apparentemente anodina fat¬ 
ta fra la possibilità di ridur¬ 
re taluni prezzi (concimi e 
médicìnall) e la spinta degli 
industriali a rincararli. In 
definitiva però, il CIP utiliz¬ 
za le pretese padronali di 
maggiori guadagni per pro¬ 
crastinare i ribassi resi pos¬ 
sibili daU'aumento della pro¬ 
duzione e della produttività. 
S CONCIMI ■ — . Sono stati 
confermati i prezzi fissati nel 
1960 con un provvedimento 
che il Consiglio di Stato ha 
respinto per vizio di forma 
(intanto i rincari già deci¬ 
si da tutte le aziende mono¬ 
polistiche, ENI escluso, sono 
in atto). ~ 

. MEDICINALI — Sono sta¬ 
te ribassate 87 specialità 
(sulle 15 mila in commer¬ 
cio) mentre per quelle ri¬ 
bassate con un dispositivo 
che il Consiglio di Stato ha 
annullato si sta procedendo 
ad un riesame dei costi, e gli 
industriali ne attendono fi¬ 
duciosamente ■ i risultati, 
mantenendo per ora fermo 
il orezzo. 

■ GRANO — Sono state ap¬ 
provate le lievi riduzioni del 
prezzo d'ammasso del tipo 
duro, apportate due mesi fa 
per formale omaggio alle ri¬ 
chieste . degli organismi. del 
MEC.• 

AZIENDE ELETTRICHE. 
Sono state ratificate ulterio¬ 
ri •> integrazioni ^ ■ finanziarie 
per le . pìccole imprese elet- 

CASSA CONGUAGLIO — 
Le norme di funzionamento 
della Cassa conguaglio zuc¬ 
chero per l'importazione so¬ 
no state ' approvate, mentre 
è stata rinviata la fissazione 
dell'aliquota di ’ sovrapprez¬ 
zo che dovrà alimentare la 

03 S 5 d. ?• - * • .-v , 

ZUCCHERO — Il prezzo 
delle barbabietole al produt¬ 
tore è stato elevato di 12 lire 
al chilo, e - quello all’indu¬ 
striale di 4 lire; contempora¬ 
neamente, l’imposta di fab¬ 
bricazione è stata ridotta di 
14 lire al chilo, il che dovreb¬ 
be consentire il mantenimen¬ 
to degli attuali prezzi dello 
zucchero, tenuto conto del 
maggior consumo previsto, 
che ha recentemente provo¬ 
cato i noti rincari e « razio¬ 
namenti ». . - - . 

In relazione alle decisioni 
sullo zucchero e sulle bar¬ 
babietole abbiamo chiesto il 
parere del compagno Col¬ 
telli. direttore del Consorzio 
nazionale bieticoltori, - il 
quale ci ha dichiarato; «Si 
tratta di un provvedimento 
di compromesso che per i 
bieticoltori rappresenta una 
prima vittoria, anche se non 
è quel che rivendicava il 
CNB. Per la collettività è un 
provvedimento impopolare; 
anche se il governo non ha 
ascoltato le forze che vole¬ 
vano un aumento del prezzo 
al consumo, non ha però 
neppure ascoltato le richie¬ 
ste nostre e di tutte le forze 
popolari che volevano una 
diminuzione a L. 150 il chilo. 

Il governo ha poi ricono¬ 
sciuto agli industriali un au¬ 
mento che certamente la 

(Segue in tilt imm pagina) 











■ Sono .giunti ..ieri all’aéror 
porto di Fiumicino, prove¬ 
nienti da New York, tre' eì-. 
ciliàni ' da tempo ricercati 
dalla polizia italiana • dal¬ 
l’Interpol. perchè colpiti da 
mandato di cattura per con¬ 
corso in omicidio e associa¬ 
zione per delinquere. 1 . 


' Si tratta - di Calogero Pas- 
salacqup,-di 32 anni, Pietro 
De Lisi,-d.i 44 anni cd'il fi¬ 
glio di questi'. Croce» di anni 
22, tutti residenti a Carini, 
in provincia di Palermo. 

I tre mafiosi verranno tra¬ 
sferiti a Palermo, a disposi-, 
-zione della procura della Re- ' 


puoblica. Eccoli al momento 
del loro arrivo, intanto a Pa- 
lermv nuova auto-bomba ma- 
fiosa; stavolta si tratta .di 
una seicento di un commer¬ 
ciante fatta esplodere a sco¬ 
po intimidatorio. - . 

• .(A pag. 3 il servizio). 


In una intervista all'« Esprem » ;— 

Nuovo ottOMp^^ A Fqnfgni 
;^::a ;Saragillt:ÒA :doroiei’^ 

CoirfersMfe f'estifità agli eccsnfi rfeUs Cesiiffsccia - f li¬ 
miti JelFappaggia dei fmdaakml e Alfve - Critiche alla 
. detecieae degli altri grapgi della " siaistra » dj[. - 


A poca distanza dal Consi¬ 
glio nazionale de, e in paral¬ 
lelo con il tentativo < doro- 
tco > di presentare come rias¬ 
sorbita la battaglia di Fan- 
fani . al Consiglio nazionale, 
l'ex presidente del Consiglio 
è tornato ancora una volta 
alla carica, nel corso di una 
intervista che oggi. pubblica 
VEspresso. ■■ 

Fanfani inizia con il ricor¬ 
dare che la linea tenuta nel 
suo discorso fu concordata 
con i rappresentanti. della 
corrente < Nuove cronache », 
convenuti a Roma il 28 lu¬ 


glio dalla BMggior parte delle 
regioni italiane dove la cor¬ 
rente è organizzata. La riu¬ 
nione del .28 luglio, ricorda 
Fanfani, approvò l’iniziativa 
della presentazione a Moro del 
niemorofidum di Forlani nel 
quale erano contenute le ri¬ 
chieste I della corrente. - < In¬ 
coraggiati da dò — dice Fan¬ 
fani —: d presentammo il 28 
luglio all’EUR ad ascoltare la 
relazione del segretario poli¬ 
tico». Riconfermando le cri¬ 
tiche a tale relazione Fanfani 
dichiara che «di essa aimrez- 
zammo la rkonferma della li¬ 


nea politica e taluni altri pun¬ 
ti: mentre non apprezzammo 
e^almente, e lo dicemmo su¬ 
bito lealmente, i riferimenti 
agli accordi della Camilluc- 
cia, gli impegni per la ripre¬ 
sa autunnale, le prospettive di 
rinvigorimento del partito ». 

Parlando della battaglia du¬ 
rata «per quattro giorni», 
Fanfani, attacca bruscamente 
la defezione degli altri due 
gruppi della sinistra (la Base, 
di Sullo e Rinnovamento di 

■' * ’*’■: • ■ ' 


Dalla nostra redazione 

• . .. MOSCA, 7 
Domani l’ambasciatore Stra- 
neo porrà, a nome dell’Ita- 
lia, la sua firma in calce al 
trattato che - proibisce • gli 
esperimenti atomici ' ■ nella 
atmosfera, nello spazio e nel¬ 
l’acqua. ' L'adesione - italiana 
verrà data ufficialmente nel 
corso di una cerimonia che 
si svolgerà alle quattro del 
pomeriggio nel palazzetto del 
ministero degli Esteri sulla 
via Spiridonovka. Nella stes¬ 
sa occasione firmeranno an¬ 
che i ' rappresentanti degli 
altri Stati che hanno deciso 
di associarsi al trattato, fi- 

da 

Unione sovietica, Gran Bre¬ 
tagna e Stati. Uniti. i ■: 

Cerimonie anàloghe a quel- 
la svoltasi oggi a Mosca per 
l’Italia si svolgeranno — in 
date non ancora fissate — 
nelle capitali degli altri Stati 
contraenti:.: Washington >- e 
Londra. ' d—i; v, 

• Il ministero . degli Esteri 
sovietico non ha ancora for¬ 
nito questa .sera la lista com¬ 
pleta dei governi che daran¬ 
no domani la loro adesione 
ufficiale. Secondo notizie di 
ambienti diplomatici, firme¬ 
rebbero tutti i 31 Paesi che 
hanno già decìso di associar¬ 
si al trattato. Alcuni saran¬ 
no rappresentati direttamen¬ 
te dai, loro - ministri degli 
Esteri. E’ il caso dei paesi 
socialisti; la Mongolia e la 
Ungheria hanno già manda¬ 
to a Mosca i capi delle ri¬ 
spettive diplomazie, mentre 
si attende l’arrivo dei mini¬ 
stri polacco e cecoslovacco. 
Altri . governi, come quello 
italiano, hanno invece dele¬ 
gato ■ i - capi delle loro mis¬ 
sioni nella capitale sovietica. 

Con . estrema ■ discrezione 
prose^ono invece le tratta¬ 
tive diplomatiche, cui la fir¬ 
ma del trattato ha dato luo¬ 
go: oggi Si è assistito al pas¬ 
saggio dal{e consultazioni 
tripartite, che avevano ' ca¬ 
ratterizzato la ' giornata di 
ieri, ai contatti bilaterali, che 
continueranno sino alla fine 
della settimana. Rusk, come 
previsto. Si è recato a ■ Le¬ 
ningrado. : Poco ' prima che 
egli salisse sull’aereo, sono 
partiti da Mosca per rien¬ 
trare in patria 'i senatori 
americani che hanno assisti¬ 
to alla firma: tutti si sono 
detti certi che il trattato, dì 
cui essi portano a Wash¬ 
ington imo. dei tre esempla¬ 
ri ufficiali, sarà senz’altro 
ratificato dal Congresso. An¬ 
che U Thant ha lasciato la 
capitale sovietica. Prima di 
partire egli ha detto di aver 
vissuto a Mosca ' giornate 
< piene di ottimismo »: è con¬ 
vinto che altri passi saranno 
fatti ' in direzione del di¬ 
sarmo. 

A Mosca è rimasto dunque 
soltanto lord Home, che ha 
avuto un incontro con Gro- 
miko, € più tardi, ha pran¬ 
zato con lui. I colloqui an¬ 
glo-sovietici si sono limitati 
a ' questo. Domani mattina 
Home partirà alla volta del¬ 
la Finlandia dove deve rag¬ 
giungere Macmillan. Rien¬ 
trerà invece Rusk, che è at¬ 
teso da Krusciov nel Sud; 
ili trattato sul bando ato¬ 
mico e la ricerca di nuovi 
accordi fra Est e Ovest re¬ 
stano così i principali temi 
politici del giorno. Ma oggi 
la Pravda li ha relativamen¬ 
te fatti passare in secondo 
piano (le notizie sugli in¬ 
contri di ieri vengono date, 
ad esempio, nel modo più 
anonimo e nascosto possibi¬ 
le) • per dedicare invece tut¬ 
ta la sua attenzione a uno 
dei temi più sentiti della po- 

Giusoppa Beffa 


• 1.;; . s.;.,. - BONN,'?.'‘" 
Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Dean Rusk interrom¬ 
perà il suo viaggio di ritor¬ 
no a Washington - per una 
sosta a Bonn nel corso della 
quale incontrerà Adenauer e 
Schroeder. La. visita nella 
capitale federale avviene su 
espresso incarico del • Presi¬ 
dente americano Kennedy il 
quale vuole che il segretario 
di Stato « spieghi ■ personal¬ 
mente al cancelliere i recen¬ 
ti sviluppi delle relazioni 
Est-Ovest», come ha dichia¬ 
rato •’ una ' fonte americana. 
Ciò perché « dopo un attento 
studio dei rapporti dalla ca¬ 
pitale federale sembra de¬ 
dursi che il governo ‘ Ade¬ 
nauer è deciso, almeno per 
il nipmento, a non firmare 
jl.. trattato, per.;il ..bando nur 
cleare». f. r 

> Rusk sarà a Bonn sabato 
prossimo e questa circostan¬ 
za ha indotto il governo fe¬ 
derale a' rinviare ancora una 
volta qualsiasi decisione del 
Consiglio dei ministri sullo 
atteggiamento da assumere 
di fronte . alla tregua nu¬ 
cleare. . vV 

- Rusk resterà trentasei ore 
in* tutto ; a Bonn „ (ripartirà 
infatti domenica undici ago¬ 
sto). ; Negli 'ambienti fede¬ 
rali, però, benché così ra¬ 
pida, la visita di Rusk viene 
considerata di enorme ' im¬ 
portanza. ,Si sottolìnea in 
particolàre, non ' senza sod¬ 
disfazione, che il segretario 
di Stato non viene. per in¬ 
formare genericamente i di¬ 
rigenti federali dell’accordo 
raggiunto per la tregua ato¬ 
mica, ma per dissipare le 
apprensioni suscitate dalla 
intesa raggiunta con l’URSS 
nei suoi riflessi sulla situa¬ 


zione' tedesca. “ Più esatta¬ 
mente si può dire che Rusk . 
viene nella capitale federale 
per discutere con Adenauer 
le nuove divergenze manife¬ 
statesi fra i due governi. Il 
precipitoso ritorno di Mac- 
namarà a Bonn da Salisbur¬ 
go è ■ l’improvvisa decisione . 
di Kennedy . di - mandare 
Rusk nella capitale federale 
dimostrano drammaticameri- 
te quanto queste divergenze 
siano gravi, dimostrano co¬ 
me Adenauer fino ad ora 
abbia giudicato insufficienti 
e insoddisfacenti le ripetute 
a.ssìcurazioni americane a 
proposito della portata del¬ 
l’adesione della RDT all’ac¬ 
cordo per la tregua atomica 
è Ih generale a pro))bÀito de^ 
gli sviluppi del negoziato 
Est-Ove&t. ■=! ' • . r , = ' 
A quanto si • osserva nei 
circoli di Bonn — scrive una 
agenzia d’informazioni — se 
Rusk porterà garanzie suf¬ 
ficienti, queste « potrebbero 
spingere il governo federale 
a sciogliere le riserv-e fin qui 
formulate sull’adesione del¬ 
la Germania occidentale al¬ 
l’accordo di Mosca.' In ogni 
caso la missione di Rusk si 
prefigge questo ' obiettivo, 
anche se, magari, a non im¬ 
mediata scadenza». . 

'' Come si vede all’intensa 
attività ^ di ' carattere ostru¬ 
zionistico SL’olta da Bonn se 
ne oppone un’altra da parte 
degli occidentali, nella qua¬ 
le notevole importanza avrà 
anche i l’incontro fra il mi¬ 
nistro degli Esteri federale 
Schroeder e ' Lord Home 
fissato a Londra per 11 14 
agosto. ■ ■ ■ 


PQPCNS 


I. ' Abbiamo dunque, in Ita- 
I Ha non più uno, ma due 
I partiti fascisti. Di uno già 
I conosciamo nome e conno- 
I tati. £’ il MSI propriamen- 
. te detto, diretto da quel 
I gentiluomo un po’ • tetro 
I che è Michelini, il_ quale 
I segue la nota direttiva mus- 

* soliniana •’chi si ferma è 
I perduto ». Dell’altro parti- 
I to, quello' .di Almirante, 
I sappiamo un po’ meno, da- 
I to che è neo-nato. Sappia- 
I mo però che contesta al 
I Michelini il diritto di usare 
I lo - < slogan > sul ■ chi si 
I ferma è perduto > perché, 

- dice, il MSI micheliniano 
I in realtà è già fermo, quin- 

* di perduto. E dunque, di- 
I cono gli • almirantiani », 
" bisogna • marciare e non 
I marcire » al fine di perse- 
■ guire l’Ideale ■ giungendo, 
I anche se nudi, alla mèta. 

* * Più o meno in questi ter- 
I mini di alto dibattito teo- 

* rico, si sta svolgendo la 
I vicenda, esplosa a sediate 
I nell’ultimo, congresso ■ del 
I MSI che ha udito sulle op- 
I poste barricate levarsi l’an- 
I tico grido di < A noi! », con 
I chiara allusione alla cassa. 
I - Dopo ■ la crisi,. dunque, 
I abbiamo in Italia un par- 
: tifo di fascisti ^duri». 
I « Per noi — ha dichiarato 
' solennemente Almirante — 
I la politica è fantasia, ag- 
I grcssione,'avventura, auda- 
I eia ». In sostanza, si tratta 
I di • tirare dritto >, « servi- 
I re e non servirsene », « ere- 
I dere, obbedire, combatte- 
I re » e, soprattutto, evitare 
I di bagnarsi i piedi nel ba- 
I gna.sciuga. Basta con la de- 
I mocrazia pantofolaia, i ludi 

- cartacei, e ' le camarille 
I montecitoriali! pare che ab- 

* biano gridato, in nome del- 


(^giie in : ultima ’ pog/na.)H Segue m ultimà pagina) ' I ^Qnta teppo », 


neo fascisti di Almirante, \ 

■ il quale ha fatto proprio il ■ 
. famoso grido del generale \ 

Garibaldi; « Italioni alla ■ 
riscassa/».- . - I 

Gonfi di fame e sete di ■ 
. audaci avventure, i duris- \ 
simi hanno fatto la prima . 
, sortita. Hanno annunciato \ 
fieramente che sarebbero | 
andati a tenere il loro pri- | 
mo congresso non già a * 
Predappio ma, indovinate, | 
; a Genova! Si, proprio Ge- * 
. nova, ove — come si ri- | 
. corderà — nel luglio 1980 * 
accadde qualcosa quando il \ 
MSI tentò di mettervi pie- * 
de. Ma stavolta — hanno \ 

• detto i duri — se riprovo- * 
no facciamo un macello. | 
' Decisi - a compire una * 

- marcia su Genova, dunque, | 
i nostri hanno fatto la loro | 
: bella domanda ' in carta \ 
bollata, i loro « passi >• £ , 
non appena un questore | 

• che non voleva aver grane, : 
ha detto di no, cosa ti han- | 

■ no combinato i nostri ardi- • 
ti? Al grido di m a noi! », | 
hanno fascisticamente voi- ■ 
tato le terga decidendo di | 
recarsi a fondare il fonda- I 
bile altrove: e • a data da | 

' destinarsi >, come ha di- I 
chiarata il « duro > on. De | 
Marzio. I 

Ohimè! Come prima sor- | 
tita verso la fantasia, l’ag- I 
pressione, l’avventura, è i 
abbastanza penosa. E in | 
fondo ci dispiace. Perché ■ 
se fossero andati a Geno- | 
va, almeno avremmo sapu- ■ 
' to che nome dare al nuovo | 
innominato partito: un no- , 
me facile e storico, ! 
' PQPCNS: ovvero. Partito di ’ 
Quelli che Prendono i Calci | 
Nel Sedere. • 
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Fermato II ferito nell'esplosione di martedì - Dichiarazioni del cancelliere Gorbach 
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Dal nostro, invialo ‘ ombro, la ’ mano, ef ir de; tentati ma si sforzino di Iso- —— ^ ~~TF~7^, 'aerS '^ VOnl laVOrOtOrì deì : COmpì 

^ BOLZANO. 7.,, Saz^f^^odSr?^«m ir'it^ST'Uj-ii- ' àni'&ir'xr cS:!! is^jisip.fMrm’^ V. ^::.r 

sol^Mfno^rinnsbS contenuto ma. anche per le MOfIffO 06110 mten.a* piornnta di riunioni tee ;::: Dal nostro JnviatO I ^con la realizzazione di col- 

vemente ferito dairesplosio- vice commissario del gover- aU’estero. non com- g^J ^ci ^o%vi\Z^tra^U^ainnteT- 90 vet;no e di negare va- a condizione che: 1) si ab- ; ORTONA,^7.‘ \ gU^^ortag^^^^ll^fahaccZ^la 

ne verificatasi alln mer/A- nn npr la nrnvincin Hi Boi- pletamente sradicato. Si r n- aci gravi conirasit uuinn.r j-j nroaramma che ne bandoni il > ricatto della rt- -, n' t u k a V la 

a* a. j?* a j* • •• P®*’, 'a^Provmcia ai ooi ^ __ I CUI7I Iff UWVIlflIII no della maggioranza di ceti- V“,, ,* V’^yrtunniu ciic uc -^-Le 11 conferenze regio- barbabietola ecc.) avvenn- 

notte esatta d, mar edi in via zano. dr. Puglisi, con il qua- torna. dunque ala sostanza , . tro-sinistra Ciò avviene sìa ® . . . . tn-llS ni Pnrl«: “«a» organizzaté dalVUDl ta e portata avanti ^stille 

Caselli Mavion, alla penfe le un gruppo di inviati sp/e- politica del problema, occor- ; ' gmiigg ^^mmÉSgigg sul < problema contingente Sulla necessità di riapri- j„p„ao nopprnn diuprsn ^^to scopo dì approfondire spalle e con una maggior 
ua di Bolzano, e in dato di ciali della stampa italiana re risolvere i punti di con- , r' OffO 'vOOlfOO della ripresentazione del go- re un ampio dibattito tra i nrnnrnmmn ài rifar —attraverso una vasta con-. fatica dei contadini rlchte- 

fermo all ospedale civile. ha avido oggi un colloquio trasto, dare concrete possi- - :«■ ■' verno D'Angelo (quello stes- partiti e di respingere la Zc kZmìZi sultazione nelle campagne de la utilizzazione totale 

Si cerca di chiarire se per qui a Bolzano, v.r. >,,, bilità di attuazione alle for- fi €Pff/%t^P so che. una settimana fa, è proposta .dì abolizione del nntimnnnnnìi — 1^ questioni inerenti alle delle forze lavoro dìsponì- 

caso egli non sia rimasto . La conversazione con; il ^e di : autonomia ' che con- tt JUttUKU costretto a dimettersi voto segreto si è pronun- condizioni di vita e dì lavo- bili nella azienda, ■ dalla 

vittima di un ordigno espio- rappresentante governativo sentano alla minoranza di , # in seguito alla bocciatura da ciato, sempre oggi, il comi- „„ in-nn ^rhìo ro delle contadine hanno of- donna in particolare, fino ai 

SIVO che stava r preparando ha anche confermato dina ^ Urtùhutta P»rte deWAssemblea dello tato regionale del PCI. ?o /erto indicazioni, spunti, ragazzi. . - 

con le sue mani. Quando, nostra opinione, e cioè che "f,,-,rHnfn in nmnrio int^ VtiviìUlMiM esercizio provvisorio sul bi- riunione si e aperta con una nell/R^niSuP e nel premesse di notevole inte-. Dunque. V attuazione del- 

iiel cuore della notte, giun- la stessa lotta ai terroristi \aguaidata la propria inte- ; ^ lancio): sia su‘quello delle relazione del segretario com- ^ Zsse specie dal punto di la scuola d’obbligo, ' oltre 

fta "condizione? gl" “abilTnli «“• ?reB,.«a"con“ J"impio‘'df. f '’^Zt'o L'’" ampio i cSua'graS^ZluZlenJam 

'fonde™ in cltfà Snl! fò^'- S"lrTd"'e" empio'”ìé" to?! Adige vedranno i S^ijL'dafat^'imfarToIrSo- . .Pj* parli ai sottolineo bollito ol i temine del gno- oppeflo L°lnm rtsnltntl deìln conte?enén ““<« ed ottreezntnre. va a 

Z 1;i-.“l!S^r.fire^'fyr'ÌI^^ ?" Sotd1nr"sTp'’è?kn'^^^ r'r™ :“da Slfa dfeir^i aZ,r;i XnetTdX STp-n s"lSlo"rX/e;:l’e- 

tanti >: ^ Sa dove era ^ stnfo L"me"fn‘“vr?akim. "uno i Petìadlaal agenti da ?e““gSra"n4'“dó'méa di" non del Tci'’Ì.I ?■ P”’''»', P'-'^' me Y?l eÌ?o"iZonoVer: 

.segnalato lo scoppio. Intan- ....uti: hooU ntton combattere di forze che. lun- -nnlinua a mantenere il .tilen- - , {jnranzia auTuiea mi nun ui yu centrosinistra, e alla si- ceduta. ' : ■ me e u caso ai ouum pur 

lev ...Vn, tir. ctnvrn nrrnmna- o®®!* atleu- ..• intaccare minimamente le po- verno dimissionano ■ e alla Pnffniinn .«oreitó vifori«,e,ntn te del litorale adriatico. ■ 


Monito della 
Federbraccianti 
I alla Confida 
per il settore 
ortofrutta 

Dopo il primo sciopero effet. 


Importonte iniziativa dell'UDI -, Perché 

H Dalla noltraredaiìoner' ^ ; rivelare -ir’programma taglia per la difesa delVau- eoaiveiriri» ■ 

-'.V .c ^.apatprmo 7 i del quadripartito ■ e di far tonomia, dei suoi contenuti 10 rOgOZZe HOn VOgilOnO SpOSOre;! PIO- 

i ri y compiere al governo preci- innovatori, per ■ il corretto . .. . . " 

Una'Serie di interessanti scelte antìmonopolisfiche funzionamento del Parla- UMtii InuArntnvi «Iai rfimnS ' ' . . 

sviluppi della situa ' nel-, settore economico. Da mento siciliano, precisa che ' - VOni laVOrÙtOri Pei .COnipi , ' 

litica • regionale confer ano Uccisione . della cor- la crisi che travaglia la Si- d r ; k ; ■ 

intensa giornata di riunioni rente di ' sinistra di ricon- Dal nostro inviato (con la realizzazione di col- 

dpi nartiti il consolidamento la sua opposizione te e positivamente superata. , i'»» liosiro. invialo , tivazioni svecializzate come 

del praul contS LXn7'iT.ricetto de»a w' ■ > ; .ORTONA. 7.‘ . 

no della mag^oranza di celi- con/erma dei governo cadu- WTm'l ^yvenu- 

tro-sinistra. Ciò avviene sta ^ tn- ?ì «t» nrecputì ni Pnrin organizzaté dallUDl ta e portata avanti‘sulle 

sul ^ problema contingente mento un governo diverso scopo di approfondire spalle e con una maggior 

della ripresentazione del go- re un ampio atbattito tra t nrnnrnmmn ài rifnr- —attraverso una vasta con- fatica dei contadini rlchte- 

verno D'Angelo (quello stes- partiti e di respingere la -nelnil Hi «nUtinnn Ho. sultazione nelle campagne de la utilizzazione totale 
so che. una settimana fa, è proposta . dì abolizione del ■ ‘oà nntlmnnnnniù —le questioni inerenti alle delle forze lavoro disponì- 

stato costretto a dimettersi voto segreto si e.pronun- ofim ' rnnnrn ài - mcmnìinm condizioni di vita e di lavo- bili nella azienda, - dalla 

in seguito alla bocciatura do °gP!* pr^^^rn P^^desione di un largo ?chic- ro delle contadine hanno of- donna in particolare, fino ai 

parte dell Assemblea dello tato regionale del PCI. La jj fnrp-p nnlitìrlm n ferto indicazioni, spunti, ragazzi. ' 

esercizio provvisorio sul bi- riunione si e aperta con una „nii„ Rnninnp p npì- premesse di notevole iute-. ' Dunque, l’attuazione dei- 

lancio): sia su-quello delle relazione del segretario com- p^^^gn^hlea > * resse specie dal punto di la scuola d’obbllgo, ' oltre 

pili ampie prospettive di go- pugno on.le La Torre, ed è *oooi — conclude la ri ^Ista sociale e politico. agli altri grossi ostacoli fre 

Derno. , - ’VV” di- soluzione - il partito co- Si vedano, ad esempio, i cui la grave insufficienza di 

Da piti parti si sottolinea battito al ^termine del quo- fa appello a tutte risultati della ■ conferenza aule ed attrezzature, va a 


(conia realizzazione di col- 
tivqzìoni specializzate come 
gli ortaggi, \l tabacco, la 
barbabietola ecc.) avvenu¬ 
ta e ^ portata avanti ' sulle 


delle forze lavoro disponi¬ 
bili nella azienda, - dalla 
donna in particolare, fino ai 
ragazzi. '■ 

• Dunque, l’attuazione del¬ 
la scuola d’obbllgo, ' oltre 
agli altri grossi ostacoli fra 
cui la grave insufficienza di 
aule .ed attrezzature, va a 
cozzare anche contro l’ob- 


.segnalato lo scoppio. ^:^an- responsabili degli atten 
to un auto stava accampa- , inov «hioramon 


, ?"T„^%!.minmÌ°"le"eosl *">PÌg!?^=:'he unarserie di ,jirovoeazìoni Sfa™l"corro'n'o''ìa'sHpn; cità7o^atTi trnftn dres;i|: libisi in mio. 

snAo^andateTosi- écli stava era dedicato di preferen- che dovrebbero incendiare i lazione di un contratto di set- cita adesione alla linea Car- ^ «/j pci ~ < 

ner recarsi a letto^ Quando u® ^ confini dell’Europa. ; .a -k . - lef® Per le aziende ortofrutti- li. come del resto la firma poltro nella ris 

per recarsi a letto, quanao bersaglio della propria abi- , . . cole (quello che ha avuto l dell’accordo Sofis-Montecati- coerente alln sm 

avvertiva iin forte rumore fuciliere, e che quindi ■ il cancelliere austria- nriaggiori successi produttivi ri- ni conferma ampiamente. ' • - • - , . , -, 

all esterno della casa, face- q^q riparato in Austria. Mal- co Alfons Gorbach ha dichia- spetto a tutta l-agrìcoltura). la .. Qt: svHuddì delta sifuazio- 

la^e^TirbTattX'^^su^ Tii grado questa segnalazione, rato alla stampa che. come i®hiaTa1Tpport?dS^^^^^^^^ ne sLo deferminati. oggi, da " o - 

stava bruciando una miccia. ^9 ^o."® sono capo del . governo austriaco. g5àndenlente aumentato in qua- tre riunioni, rispettivamente ' 

quando il rudimentale ordi- mettere le inani egli condanna nella maniera Htà e quantità. della DC. del PSl e del PCI, Iqnoblle « 

pnn p.snlndeva investendolo Klotz. ne ad ’ impedire pjf, recisa la = nuova ondata La lettera alla Confajricol- e da una presa-di posizione w . 
di schegge alle gambe. . g ì attentati di domenica ^e jì attentati. «ì quali mirano tura si conclude con rafferma- del portavoce ufficiale di ' -- 

T * • j 11 - di lunedi che erano purtrop- <.ii*«v.iotn„« hì ^ione deUa possibilità per i ca- Moro. Per la seconda volta. 

La tecnica dell attentato. previsti e temuti. chiaramente all obiettivo di puaiisti agrari di concedere il innanzi tutto il gruppo de¬ 
assai più elementare di quel- ^ u frustrare l’intesa, in via di contratto di settore nell'orto- ®'„{“ a A 

la adottata anche nei giorni Senza la ^collaborazione realizzazione, tra l’Austria e frutta e con la prospettiva di /* ' IJLmaS 

scorsi dai' terroristi sudli- della popolazione, senza che ..r. una ripresa e accentuazione 

rolesi. e l’obiettivo contro gl» stessi abitanti delle vai- i Italia >. nessuna risposta 19 deputati Jgh stessi epe ■ 

#.ii; è Btatn rivolto, il « fmar_ late e delle città non si li- . Mario PaSSf eontinuerà a venire dalVorga- avevano ratificato I accordo * ■ 


cui è stato rivolto, il « quar- late e delle città non si li 
tiere dei ' rioptanti », abita- mitino a deprecare gli at 
to da cittadini di lingua te- , . 

desca, ha .fatto subito pen- - - ■ ■ — - - 

sare che si tratti di una ; . 

stolta forma di rappre.saglia C..I Ai-, 

attuata da ben individuati dUI COnfluTTO 

ambienti ? estremistici del __^_ 

neofascismo bolzanino. = .• ■ 

. E’ un’ipotesi che le stesse 
autorità inquirenti tengono ' 

■ ben presente, anche se nun • gMfgi 

hanno esitato a porre in sta- 
tu di ferm.j la vittima dello • 

scoppio, per appurate qual- 7 ' tÈMWmmmm 

che sua eventuale respoiisa- , . 
biiita. Del resto, a livello po- ; ' 

litico, l’estrema destra Italia- . , - 

na ha reagito alla ripresa . _ 

dei terroristi. In Alto Adige, , , • _ _ 

esattamente nel modo spera- 7 ^ mgé^k 

to da ‘ costoro. Il comitato v M.mM m 

centrale del MSI ha infatti ' - . 

approvato un documento in ‘ - 

cui chiede che siano raffor¬ 
zate le «misure di emergen- ■ , ■ . ’ . , .. 

za in Alto Adige », cioè che PrOSCgUlte \Bf\ IC di¬ 
sia fatta scontare a tutta la ; . 

S°Ih"SSS ntatl “a'ìfSm scusslonl esplorative 

senza ombra di ^dubbio'-a • - 

dei provocatori professiona fra sindacati e costrut- 

provenienti da oltre irontio- : 
ra. In sede politica, vorreb- .. 

be che il governo sospendes- tOri * wOmpatlO SCIO* 

. se l’imminente incontro fra : 

i ministri degli Esteri Italia- jjg|.Q r3OÌ0nale ÌH tUtta 
no e austriaco e persino i F*'**' ewgiviiMiw ui 

normali rapporti diplomatici i o j 

con rAuslria, e rinviasse 13 oarQBSna 

inoltre «sinc die» l’esame . • > 

delle ' proposte della «com- ' 

, missione dei diciannove».•Ieri, seconda giornata di 
• In pratica, ciò equivar- i; trattative per il rinnovo 


nizzazione imprenditoriale. 


IdX: 

si comMuio oggi 


del quadripartito) su 37 han¬ 
no votato a favore della ri- 
presentazione del ■ governo 
D’Angelo, mentre due haniiò 
votato contro e tutti gli altri 
(tra t quali quei fanfaniani 
e sindacaliéti che già al mo¬ 
mento del varo della Giunta 
avevano espressa le loro pe-i 
santi riserve - sul • governo) ' 
avevano disertato l'aula al 
momento delle votazioni o, 
addirittura, 1(1(01 HSnnb preso 
parte alla riunione. La situa¬ 
tone all'interno del gruppo 
de i continua ad essere così 
tesa che il segretario regio¬ 
nale yèrsotto ha preferito 
soprassedere alVihiziativa di 
mettere ai vóti la proposta 
dell’abolizione del voto sè- 


Ignobile « caccia alle streghe » 

Altri 7 emigrati 


intaccare minimamente le po- verno dimissionario e alla nistra cattolica, perché si : Anzitutto, un riferimento 

siztont di potere dei gruppi sua npresentazione itn'As- sviluppi un ^ ampio ~e leale alla scuola. Era già nota la 

monopolistici e degli agrari, semblea oltre che le rtchie- dibattito sulle prospettive di disastrosa -organizzazione 

in effetti, piu che di generi- ste pregiudiziali del PCI sul- soluzione della crisi, nell’in- scolastica nelle campagne, 

cita, oimiat si tratta di e^Ii- la- crisi in corso. . tcresse del popolo siciliano ed altrettanto noto era il 

cita adesione alla linea Car- ^ « /j pci — g . detto tra e della sua Autonomia ». numero infimo dei figli, di 

It come del - resto la firma Poltro nella risoluzione — ^ contadini che frequentano 

dell accordo Sofis-Montecati- coerente alla sua lunga bat- • ;. . rfaSCa Polara j„ Italia le scuole di 

^i ^onferma arnpiamente. ‘ ’ .. . ^ -, . i •' ‘ ’ istruzione professionale a- 

Glt sviluppi della situazto- ------ - . — ■ — — graria ' (complessivamente 

ne sono determinati, oggi, da -.q v , V. ;. . } , , : 21.923 di cui il 0,15% don- 

|„i^' ■-•l. • Il A L. ne) che raggiungono la lau- 

della DC. del PSI e del PCI. |gnOblle « CaCCia alle streghe »* rea in agraria (7000!). Ma 

e da una presa di posizione ^ SI _ : conferenza d’Abruzzo ha 

del portavoce ufficiale - di aggiunto un ulteriore ele- 

Moro. P^r la seconda volta, . ' mento allarmante: in mol- 

innanzt tutto, il gruppo de- ^ te zone agrìcole sarà molto 

mocristiano si-è stanotte ■■ M ^ •_ difficile istituire la scuola 

spaccato tn due, e soltanto # AlMlMVMVl d’obbligo. Lo ha assodato 

19 deputati (gli vl I m Vii preziosa esperienza fat- 

avevano ratificato l accordo » ^ ^ Wm ^ nel corso 

del quadripartito) su 37 han. .• . - > . delle conferenze - dal pro¬ 
no votato a favore filari- , _. fessor Sabbatini di Pescara. 

presentazione dei gone^o Alcune delle scuole d’ob- 

D Angelo, mentre due hanno Pescare- 

r W9WHl9l se in via sperimentale so- 

^^IVàJinuL^T. lA mo ? - ': ' ' - no state dislocate anche nel- 

campagne che circonda- 

avevunc^espressale loro pe- ■ J —1|^ ' ^ó^sSri^iiì^iJiSlT 

rin“Xertótó ®iw7al ' f|(|||f| Slf ITÌ?Ìll*ÌI ' mrère 

momento dette votaetont o, W BMMWa Mi ‘'f' T, 

addirittura/é<m tanfo-preso il-- ,,u.: : cSS’c-è‘Tiatr\^nc^- 

P^sfo «te/ P.C./.lpres« i/k; 

tesa che il segretario regio- , min/sfero degli Esteri k 

naie yerzotto na prejentp • s , -, y,.■ ^ nmttnn 

soprassedere all'ihiziativa di ^7" ' . ' v,v>; 7 . ‘,7 X, — hnLnàffZ — ^ì 

mettere ai voti la proposta f -f V- 7' - BERNA, 7. e hanno denunciato al gottose- portate uin i nostri iinwV 

dell’abolizione del voto se- •' La persecuzione contro gli gretario on. Storebi la situazio- * ” „ ' ti 

greto sul bilancio per timore operai comunisti • italiani che ue davvero insostenibile prete- *9 arammo ai questi 

di acuire ' la ^ tensione nel lavorano in Svinerà non è ter- stando contro le persecuzioni e genitori: desiderano . una 
òrixono Ciò non hn tuttavia minata. Altri tre iavoràtori so- chiédendò rintewento del go- istruzione migliore ■ e più 

V^Mppo. a _Q, gtati colniti dal Tirovvedi- verno perche- difenda i diritti rtrofonàn ner i Inrn finii mn 


i . i '-.y 


Un passo del P.C.L presso il 
f ministero degli Esteri 


scussioni esplorative 
fra sindacati e costrut- 


Per il contratto 


Sciopero bracciantile 
nei noccioléti siculi 


3t™''“S’<iu."?^3Se : Sardegna ^ , , ^ ^ . s -.., , , „a.i p^ai- 

IKli nrnnoTe deUa « com- ' - .. Dal DOStro COrrìSDOndcDte nocciole; lire 1700 per le la- In Sicilia, aggiungeva attra- nati e interrogati: le loro abi- 

delle proposte delia «com - ™ nosiTQ comsponacnie foratrici addette alla raccolta, perso l’agenzia titalia» una fazioni perquisite. Quali le ac- 

missione dei diciannove .^ ‘Ieri, seconda giornata di • SANT’AGATA di M., 7. In quasi tutti i comuni hanno lunga dichiarazione nella cuse? Essi avrebbero distribuito 
In pratica, ciò equivar- [trattative per il rinnovo Oltre diecimila braccianti, uo- avuto luogo forti manifeetàzin- quale ' a parte alcune pia- materiale di propaganda. fra i 

rebbe a riportare al massimo del contratto nazionale di mini e donne, = della zona del a; di strada, scioperi generali faUìtA (còme ad esem- lavoratori italiani, reclutato 

A. «SS . 1_ __ _..«^2 •./vnrtfnlAfn ^onf* Acff)4<i>k «9t ^ mi/Wi - ol ' TV^T Xvinat*- 


«• LC^ICIU/ C ynjiUllCI' Ui -Ai' aAiwAc» AAVU lUAVAttldiU UcUai gf, f-rnt^nnlinfrt 

ripetessero le gesta dei Iran- mettere piede in Svizzera. Lo cosa ei è riservato di esaminare 

chi tiratori, la cui opera tn ha annunciato il Dipértimexito il problema e di tenere infor- x ». 1 

nntii raso si tenterà da riarte della giustizia. mati i nostri compagni paala- A vero, injatti, che la 

nTHi^itràiirTrTin eeX di Nel giro di ima settimana so- mentari. I riconversione delle colture 

rn„ “O già sedici gli operai comu- 

votazione a Sala d Ercole con ^ puniti » <»n l’espulsione ■ _ • ' _ 

un sistematico controllo del perché colpevoli di,èssere fe- - - -, Tk T! ~ • .... ---— 

Doto, : r • ; f- • . . deli al loro partito. 'La‘ polizia . ■ , , ■ ' ' ■ ' ' _ ■ - - 

.. Mentre il. gruppo demo- federale, che aveva iniziato la . V ■ ^ 

cristiano terminava la sua inchiesta a Berna. Basilea e a - ■ . m.^ m^ ^ m / ^ : 

riunione, l’on. Gullotti, del- Zu*1gp. Vba estesa ai cantoni a W a 

la Arpiona •'"7^ 


' Ieri, seconda pomata di 
trattative per il rinnovo 


stadio di recrudescenza e di : lavoro 
tensione la questione altoate- i edilizia 
sina, distruggendo tutto ' un ; detti: 1; 


oAtacvnf-ia niii Mii. Ui ui a a^«a«ì*av* xaajvaou ••• -i* aiuaiivui ì 

, più nu tnuni intereesati sono: Lìbrizzi, fatti óer risolvere positivamente linsupcraoile osMtta alla mn-j raccolto fondi per'la sottoscri 


nuovi iscritti al PCI incas- " panigiauj aeue lormazioni cne operarono m provincia “a un lutyt Knuiuuiuiie prw- 
saio quote per {'bollini delle -^1 Siena terranno un raduno a Chianciano Terme. Il raduno! supposto; la riforma agro¬ 
tessere. org^izzato riunioni e k Ictth, nel ventennale deH’inizio della guerra di Liberazione.) ria. Solo con un profondo 


1 _ - j-ttt- j. __ Illuni iiiicitsbsaii 5UUU- laiti nur ruìvivefts uu&itivduicuic . raucujiu iuiiai uvr la suiiuscn-»i 

lungo e pazient^avo o " merosa dell industria dopo Raccuia, Ucria, S., Angelo di la vertenza sono falliti per l’in- fia, élla corninone, al mal- zione all’Unità. Anche gli ulti- 

piut(j^ negli ultimi due anni • i metallurgici). k Brolio. Ficarra. Sinagra. Torto- transigenza dell’Unione agrieoi- costume, ^lo scontro con [il mi espulsi, inoltre, si sarebbero 

con 1 elaborazione delle prò- - ■ Gli incontri fra sindacati rici. San Salvatore di Fitalia. A tori: gli agrari non si presentano pci si è fatto più duro*), resi - colpevoli - di averincon- 

poste della « conamissione dei g costruttori, presso la sede Pcria e Lìbrizzi lo sciopero è nennure alle trattative, y e la riconferma della deci- tralo. durame la campagna elet- 

diciannove», sulle quali an- jpii.AMpp in compatto da quindici len una delegazione dei ein- de di rinrc^cntarc al- ‘orale del 28 aprile, alcuni de¬ 
che gli esponenti polìtici ^ glrni. Ogni mattina, dalle 3 aUe dacati agricoli provinciali della cn% nh? nnS comunisti, 

della S.V.P. (il partito au- mattinata e, dopo una so- centinaia di braccianti, epe- CGIL. CISL e UIL. accompa- costi Q^l L'inchiesta non è stata ancora 

^:tri^t•n di 'lingua tedesca) spensione, sono continuati cialmente i giovani e le donne, gnata dal segretario della CGIL screditata Giunta D An- completata; anzi essa si è este- 
Bpmhrnnn concordare pomeriggio fino alle 20. sono impegnati nel picchettag- Bisagnani. dal segretario della gelo e contenuta una oscu- sa a tutti i Cantoni svizzeri. 

X- n ° ■/i* I rappresentanti dei lavo* gio di massa. ' - ■ ■ > CISL - Perrone e ■ dal senatore ra minaccia rivolta, in pra- secondo quanto annunciano al¬ 
leila ^Stessa giornata di datori hanno continuato L’azione iniziata dalla CGIL, Umberto Fiore sj è recata dal fica, al Parlamento siciliano cuni giornali.’ Evidentemente, 

oggi, infatti, parlando a un , illustrar^ — ed a son- vede da alcuni giorni impegnati orefetto a far presente la grave complesso questa ignobile - caccia alle 

convegno di studi in Val in nrnnorito i ranore- unitariamente tutte le organiz- situazione determinatasi nella Qualora infatti TAsscm- dalle 

Pusteria. l’on. Mitterdorfer, ÌTT®'hTp? r?aHrnni T to sindacali le quali hanno zona del noccioleto per la posi- autorHà elvetiche con il pieno 

della SVP ha condannato l9 disdettato il vecchio contratto zione intransigente e provoci- «nioM/» «t. quelle romane. I 

uU fitpntàtre HitoT le con- rivendicazioni contrattuali bracciantile dello scorso anno, toria degli agrari. p«»o«» — non Dolesse « oii- compagni perseguitati non han- 

gli aiieniaii e aiieso le CI n preliminarmente esposte Le richieste sono: lire 2200 gior- Intanto, per venerdì sera la togovemarsi e, regolamenta- no compiuto alcim reato. Essi 

ciusioni cui e giunta la com- jj,artedi. naliere per i lavoratori e le la- CGIL ha indetto comizi in tutti re saggiameuté. la vita non hanno mai-offeso le leggi 

missione dei diciannove co- , crn:tan»ji ci tratta in voratrici addetti alla ronca del-li paesi interessati alla lotta. e la sua ^feiotialifd » ■ e della Conf^erazione. ■ Hanno' 


il 18 agosto, e ad esso parteciperanno i superstiti delle forma- rinnovamento delle struttu- 
zìoni partigiano •* Spartaco Lavagnini »». •< Afonie Amiata « e re agricole, dal ■ momento 
, « Sònar-. . ri . ^ della y produzione a quello . 

■ ' ■ - ■ ■■« C-, L • del commercio dei prodotti, 

LO niOrTC 0611 Olla rOSSOIflDrOlll . t . k campagne potranno cam- 


Aiutato da un vigile, a parlamentare liberale è stato accom- gire dalla terra, 
pagnato in una clinica cittadina dove, poco dopo il ricovero E Vìdea della riforma a- 
e le prime cure, ha cessato di vivere. . , . „ _ graria è penetrata a fondo 

■Lon. FossombroPi aveva <1 anni. A lui. alla Camera, npìlc rnm-nnn-nc 
subentrerà il marchese Emnio Pucci, primo dei non eletti nrfnr,n% 

nella lÌAta -Hel PLI ner la pìri»nceririnT,a Pirenyp-'Pictnia • /Itt UTlOna, in Un IntCT- 


subentrerà il marchese Emilio Pucci, primo dei non 
nella lista del PLI per la circoscrizione Firenze-Pistoia. 


clusioni cui è giunta la com- .. 

missione dei diciannove co- ' ■ . . 

me strumento per risolvere ' • tn sostanza, si trattp in 
i problemi dell’Alto Adige, questa fase di appurare la 
Il fatto che-il governo reale volontà di discu^i^ 
italiano e la DC si sono ac- e di conc^ione dei co¬ 
conciati a creare questa fa- 
mosa commissione solo sot- scioperi 
to la spinta delle esplosioni ® do^ il nuovo regalino 
del 1961 che facevano sai- dato dal governo sui edi¬ 
tare i tralicci dell’alta ten- 

sione ed i depositi bagagli ^ discussioni espio* 

delle nostre stazioni ferro- «‘IX® 

viarie; la miopia politica, la ìTfTfi.tfr^'Tinltom^ntflto 
grettezza e la lentezza con **“® P""^» fondamentale 

cui la DC ha sempre trattato ™P°*’*?T;«itor»^T 
le legittime rivendicazioni 9“* ** colloquio è pr<^ 

della popolazione di lingua ®o®tJattaziSiT articoTato 
tedesca, costituiscono per- 

ciò, indirettamente, un mo- ®®”® pero affrontate 
tivo per le corrènti estre- che questioni minori come 
mistiche che affidano al tri- * indennità d anzianità, 
tolo il compito di esercitare ' Stamane, la sessione si 
pressioni in sede di tratta- conclude, e nel pomenggio 
tiva.-AI fondo, quello del- i sindacati trarranno un 


voratrici addetti alla ronca del-li paesi interessati alla lotta. 


vallo della conferenza, la 

logovemarsi e ; regoiamenia- no compiuto alcun reato. Essi aq _ compagna Ines Moreno, una 

re saggiame^k.la vita non hanno mai-offeso le leggi M 00876 01 rrOIIIIO UOmlia-UIISSO .k . - giovane combattente del 

< nin fwse s^ribX^S/lVsiia S”anto^atto det lo5f”d"- • - Sono 38 gli autori che concorrono alla XII edizione del movimento contadino cile- 

«non jossesensioiiemiu sHu ^ politici. Eppure il Premio Cortina-Uliase. che quest'anno è destinato a un'opera no, ha interpretato accom- 

missione ai processo, ai ae- governo italiano, a sette giorni ^ che illustri i problemi dell'economia di mercato e deH'econo- pagnandosi con la chitarra 
J?®®9|^°' gjastizia e ai ^gl primo provvedimento, non mia programmata. I lavori presentati sono 16 di studiosi ita- alcuni canti popolari del 

libertà» (se, cioè, tn parole ha compiuto alcun passo per liani, 9 dì francesi. 8 di inglesi, 3 di tedeschi. 2 di belgi. suo paese In uno si dìce- 

tutelare gli interesri di questi ! ‘ - ■■««n/ ■ ‘ i. \ na: «Tu che conosci bene 

seconda volta )tl diktat mo- nostri connazionali Neppure A|||||A||fA ||A|rft 4 k flAlIfl mArtAnffì il oroblcma In <sni Ouc 

n>-dorotco> -«irpcrtiti politi-dopo che un gruppo di deputati iiBlnCniB UCII O/D UBIia nilHTailia lo sai. Que- 

éi non potrebbero seguirla ' Nei primi quattro mesi dell'anno in Italia il numero dei itnlnzìnnc * rnntnrn^ 

sulla stivda del suicidio». T- «torti è stato di 212.038, un terzo dei quali (70.995) uccisi da AfaSaTomaHii! 

La minaccia, seppure esores- .dei minestri ed ai malattie del sistema circolatorio. Rispetto allo stesso periodo s^gnolo. Afa le contadi^ 

sa in termini tortuosi a '"‘"^ten degli fcten e del La- de| 1952 . ja mortalità ha registrato un aumento del 7.9%. abruzzesi l hanno capita 
tostn esoliciui: «« le ^en*e ®u*\®®*tare una imme- Le malattie dell’apparato respiratorio hanno registrato un ugualmente e l’hanno ap- 

^ diata presa di posmone del go- aumento del 17.2%. il più alto indice. piaudita con calore, 

non dovessero andare per il verno italiano. - , 

verso preteso da Man, Ver- Intanto i compagni senatore a—---.--«---IS-x ^||— CITA Walter Montanari 

zolfo e D’Angelo, la DC bri- ^^"‘^esco Spezzano e onorevole AUt 0 lÌII 86 : rappr 6 SaglÌ 8 alla SITA . 

delVAJi^hlen preiTn itoS&téro^dSir^teri Nel corso deUa lunga lotta dei 35 mila conducenti delle -—-—- 


«non fosse sensibile alla sua dei loro di- 

missione di processo, di de- governo italiano, a sette giorni 


Catanzaro 


alcuni canti popolari del 
suo paese. In uno si dice¬ 
va: « Tu che conosci bene 
il problema, lo sai. Que- 


Minatori inlotta: 

Il padrone non pago 


l'Alto Adige è un problema primij bilancio degli in 


DaI Mitro corrìfiMmd«te Camera , di commercio e alla dell’Assemblea. . 

Si sono pero affrontate sm- UtI MStro COmsponaeKe prefettura sullo stato di una Di fronte a questo scon- 

®°™®. CATANZARO. 7 intera zona ricca di un mine- sìderato ' atteaaiamento i che 

1 indennità d anzianità, ■ Da più giorni sono in sciope- rale ad altissimo tasso zolfìfera fin tutto il sonore dì unnun- 
• Stamane, la sessione si r<)i 300 minatori delle miniere che potrebbe dare lavoro e pos- po ricatto Ubertitìda ara- 
conclude e nel pomeriggio -Comero- di Slrongoli. A de- sibilità di-vita a migliaia di ; 7 

f rindacki tra?rarino un tenninare lo sciopero totale è operai e incoraggiare la nasci- ^ f ■ I atteggì^ento 

«rima hilanrìn Heali in- >1 mancato pagamento dei ta di altre industrie sussidiarie, d^Ila destra socialista che. 


mi . j ,,, . T. j - sfa riforma agraria sarà la 

Nei primi quattro mesi dell anno in Italia il numero dei soluzione » rnntncn im 

rti è stato di 212.038, un terzo dei quali (70.995) uccisi da .,,1" 


malattie del sistema circolatorio. Rispetto allo stesso periodo s^gnoio. Ma le contadine 
del 1962. la mortalità ha registrato un aumento del 7.9%. abruzzesi l hanno capita 
Le malattie dell'apparato respiratorio hanno registrato un ugualmente e l’hanno ap- 
aumento del 17.2%. il più alto indice. plaudita con calore, 

AuiiJtmaa, «II. CITA Walter Montanari 


Autolinee: rappresaglie olla SITA 


Pavia 


forme particolari che sono ratori rendersi conto esat- della Società concessionaria cietà che ha in concessione la ni che, la settimana scorsa, 

imposte dairesistnnza di una tamente dello stato della della miniera. Il danno che tale miniera - Comero ». ‘ ricevettero una dura scon- 

minoranza etnica. Quanto vertenza. ., sciopero areeca ai comunL di : Della situazione si occuperan. /fffa con il voto parlamen- 

più la democrazia viene li- Ieri intanto hanno scio- «Iv-cf o'f^cahnr «a ^ *d*'® bilancio. Non a co- 

£!”“■ moìn^ntS che vnigoM a man- !i™i “SfSKMtr Domanf «pioaolc 


Dimìssìoiiarì 
il sindaco o 
due ossossori 


piu prendono corpo le ten- 24 ore tutti gli edili della care i salari per 300 famiglie di I minatori si concentreranno a ^auricella (autonomista) ha A 24 ore dalle dimissioni del . barante. La categoria continua però a dare segni di insoffe- portamento nei confronti dei 
denze estremistiche, .v Sardegna, per conquistare lavoratori, pari a circa 20 mi- Strangoli e'daranno vita arma ignorato la brutale minac- sindaco d.c. Frassìna anche i renza. poiché la vertenza si trascina da mesi e 1 unione Partito e decide la sua espul- 

Certo, non solo di questo l’indennità congiunturale noni di lire al mese. - manifestazione pubblica per ri- èia di Gullotti, per propor- due assessori socialdemocrati- .petrolifera intende nsolverla senza spese. • ^ • giomi per atti contrari alla di¬ 
tratta: oltre tutti i motivi del 25% già strappata ai Lo sciopera però non poteva chiamare l'attenzione delle au- re invece non soltanto la ri- e» 6el comune di Pavia hanno ^ • • • ’ u I sciplina ed al costume comuni, 

insoddisfazione della po- costruttori in tutte le altre essere evitato. I lavoratori vi torità e per chiedere la solida- presentazione sic et simpli- rassegnato le dimissioni dalla TOflNICiai: S6SSI0II6 C0lltrattUal6 - por attività frazionistica » 

> 1 f) 7 inTip Ifif'fllf* rfi lìn^iid • Dflrti rì^l Pflès^ con lotte sono ststi costretti dall attCA* rietà della ' popolazione* Alle citor del oonemo vnit nnehe *cancB, nis^rcAetrice dell orA^nizz^zio^ 

Hcscfl al di là delle toa- a volte assai asnre Le ner- glaniento irresponsabile della manifestazione interverrà il riforma del reaolamento ^*®® ^®'*® Inizia oggi la sfonda sessione di trattative per il rìn- ne del Partito al fine di opporsi 

h"1 direzione deli-azienda. Che liba compagno onde Poerio segre- Giunta di ccntrii-sinlstra vi è novo del contratto dei 70 mila fornaciai. Gli industriali deb- alla linea politica stabilita dd 


PAVIA, 7. 


A 24 ore dalle dimissioni dell burante. La categoria continua però a dare segiii di insoffe- portamento nei confronti del 


si tratta: oltre tutti i motivi del 25% già strappata ai Lo sciopera però non poteva chiamare l'attenzione delle au- re invece non soltanto la ri- c» del comune di Pavia hanno 
di insoddisfazione della po- costruttori in tutte lé altre essere evitato. I lavoratori vi torità e per chiedere la solida- presentazione sic et simpli- rassegnato le dimissioni dalla 
polazìone locale di lìngua parti del Paese, con lotte sono stati costretti dall’atteg- rietà della < popolazione. Alla citer del governo, ma anche ^9®' j.,, ’.-i ,i_n„ 

tedesca, al di là delle ina- a volte assai aspre. Le per- 5 J' '« riformo del renplnmenro If 5 



dempienze e delle colpe del- centuali sono i 
la DC, dietro gli attentati — 95% d’astenuti 
qu«lli del ’61 ed ancora più si è svolto un 
qufiti ultimi — vi sono la mizio unitario 


e organi di sezione nonché alla dei comuni InteressatL 


la ha dedicato alla necessità Im» di controllo tulle areo. 


i* w «A» c s-r • f saie lui.vea' m w •• v ■.«» v w wiaw a, w « , 

el centro-sinistra, e alla sì- ceduta. ' : ■ me e il caso^dt buona par- 

ìstra : cattolica, perché si k Anzitutto, un riferimento te del litorale adriatico. 
viluppi un ^ ampio ' e leale alla scuola. Era già nota la conferenza ■ a Abruz- 

ihattito sulle prospettive di disastrosa ■ organizzazione .^.o offerto un altro dato 
ìluzione della crisi, nell’in- scolastica nelle campagne, nleyevante che dovrebbe 
ìresse del popolo siciliano ed altrettanto noto era il jorteme n te preoccupare 
della sua Autonomia ». numero infimo dei figli di una classe dirigente respon- 

_ (ì.. Frasca Polara {r?S'e“"di "n''%n™eno_ delio ‘ emL . 

"* ' ■ istruzione professionale a- graziane maschile ha ■ già 

- -^- — ■ — _ graria ' (complessivamente assestato un colpo fortissi- 

J . : 21.923 di cui Ìl 0,15% don- •")? unita della /ami¬ 
li X !_■ ‘ae) che raggiungono la lau- P?*® colonica. Ma si affac- 

llle Streqhe »* rea m agraria (7000!). Ma ®‘® ya altra l pesante ml- 
^ la conferenza d’Abruzzo ha aaccia: in campagnaJe ra- 

aggiunto un ulteriore eie- gazze non vogliono piu spo- 
• ' mento allarmante: in mol- * Qyvani contadini. Si 

^ ^ te zone agrìcole sarà molto di una tendeva che 

_ difficile istituire la scuola da Qualyhe tempo viene sot- 

IMIMVMVI d’obbligo. Lo ha assodato tolineata sempre piu esfe- 
IIIIMIl MI Hjl una preziosa esperienza fat- samente e frequentemente 
■ fa - e riferita nel corso riei convegni dei layorMon 

1 ^ delle conferenze — dal prò- agricoli. Anche nello stesso 

H ^ • fessor Sabbatini di Pescara, convegno -di giovani colti- 

Alcune delle scuole d’ob- vatorte didonnemralior- 

■ ■CI . : bllgo istituite nel Pescare- ®, ^•®»-®t? ' dalla 

■ ■SI se in via sperimentale so- Coldiretti la questione ha 

no state dislocate anche nel- dato luogo ^ a discussìo- 

le campagne che circonda- ® scontri. Contempora- 

• nó la città. Nel contempo Piamente un appassionato 

sono stati avvicinati i ge- dibattito sulla medesima 

If ■ W A VM nitori degli alunni per sen- *®”® 

W vi tire il loro parere sulla in- ^ (^nne con- 

novazione -Da varte dei tadine abruzzesi. Questa va- 

" " ^ ' • SSm c’è stat^un c2- ^ 

I messo ìl ' ■ senso%enerale lui piano conferma che il problema 

presso II un’opposi- «®«.s®l® esiste, ma diventa 

affli Pefari zione, sia pure dovuta a cer- pm preoccu- 

egir csren ; te loro necessità, sui terre- .• , ' 7x- 

.k* ■ '• ■ no pratico. «Come faccia- P^^che le ragazze di 

> . .. . . ^ mn — hnnnn àt>ffn — o m Campagna non intendono 

hanno denunciato al sottose- jj—fate mn i nn^stri iinW > sposare i giovani contadi- 
retarlo on. Storebi la situazio- P®"®‘f t»? La domanda è stata po- 

e davvero insostenibile prole- *®®® ‘k dramma di questi ^ assemblee di 

tando contro le pereecuzioni e genitori: desiderano una V® ^®”9 
hiédendò l’inter^nto del go- istruzione migliore ■ e ' più tenutesi nelle cam- 

erno perché difenda i diritti profonda per i loro figli, ma P®0”® abruzzesi.^ Riportia- 
ivUi lavoratori emigrati ' questa loro aspirazione si — perche riassume il 

H sottosegretario ^rchi che scontra con le esigenze del- concetto di tutte la con- 

ncora non era informato deUa travaalìata azienda con- ®’®“ risposta di una gtoua- 

osa 61 e riservato di esanimare azienaa con ^ Perchè non voglio vi- 

problema e di tenere infor- in vere come mia madre ». Al¬ 
iati 1 nostn compagni paala- . * vero, infatti, che la , -igir™ ninimne è 

lentari. riconversione delle colture ® ® . 

• stato chiesto qual e un suo 

grande desiderio. Ha rispo- 
Tk ~ [7 T! T" ^ . - ■ . ““ sto; « vorrei tanto poter an- 

' : ■ ' • •. dare almeno una volta al 

^ '‘"“o —o - - 

■ B 1. V B V B m» B Br B .J spetti — tl problema del- 
; . la scuola e quello delle a- 

— ^ spirazìonì delle giovani 

. . ; . , , contadine — profondamen- 

■ ' ' ' k te radicati nello stato ar- 

Raduna imrtigiano a Chianciana 

r ■ ' I partigiani delle formazioni (die operarono in provincia da un imprescindibile pro¬ 
di Siena terranno un raduno a Chianciano Terme. Il raduno supposto; la riforma agra- 


Nel corso della lunga lotta dei 35 mila conducenti delle “ -—“ 

autolinee private in concessione, chp ha già dato luogo a ben 

10 scioperi, sì è sempre distinta per la sua faziosità antiope- FuAlllciAnA 

raia la SITA (di proprietà della FIAT) la quale è giunta a ^ MpWlilWnC 

La Spezia a minacciare licenziamenti di rappresaglia ed in ji giorno 27 inolia loo 
altri luoghi a far presidiare le rimesse dalla polizia od a jonV Siti in aSémblea 
provocare 1 lavoratori. Nonostante i tre giorni di sciopero iscritti della Sezione di 
conclusi lunedi, i dipendenti SITA di La Spezia sono perciò fo 

' rimasti fermi anche martedì e ieri, contro le minacce della ® ^9*^ PaT^to 

direzione. In caso di necessità verrebbe chiesta la solidarietà "fi n»mn®’ ^ ^ 

degl, auloferrotraavlari liguri. . ''L>rmS^a"r°espinge le dL 

' M • • - • • ' missioni che sono state orescti- 

Benzma: incontri riservoti tate dallaw. Antonio Deinn». 

„ , , . ' quando era già in corso negli 

Con una segretezza degna di miglior causa, la FIGISC organismi dirigenti della Se- 
ha awiito incontri con le compagnie petrolifere, a nome dei zione. la discussione sul suo 
benzinai, par l'aumento dei compensi per la vendita di car- atteggiamento e sul suo com- 


novo del contratto dei 7Q mila fornaciai. GU industriali deb- alla linea politica stabilita dèi 
bono rispondere alle rivendicazioni dei sindacati: salario X ’ Congresso c per denìgra- 
annuo garantito, continuità del rapporto-di lavoro, aumento zione nei confronti dei com- 
dei minimi, riduzione deirorarlo. riconoscimento del linda- pagni e degdi organismi dirl- 
cato. contrattazioM aziendala. genti. 
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LE ESTATE ! 




' Insieme con il caldo che 
continua a imperversare 
su tutta la penisola, vio¬ 
lentissimi nubifragi si so¬ 
no abbattuti ieri e oggi 
sulle coste Atalia né e sul¬ 
le regioni dell'entroterra. 

Questo dei temporali 
violenti e continui è ' un 
fenomeno caratteristico di 
questa strana estate: ini¬ 
ziato nei primi ■ di Iuplto 
e accompagnato in qual¬ 
che i caso anche da lievi 
scosse sismiche, èproba¬ 
bile ■■■ che ; prosegua fino a 
Ferragosto, dopodiché do¬ 
vrebbe scomparire. ì me¬ 
teorologi, anzi, ■ sono ' an¬ 
che più precisi e indicano 
la data di questa rivolu¬ 
zione atmosferica nel 12 
agosto, ma la meteorolo¬ 
gia è molto lungi dall’es¬ 
sere una scienza esatta. - 


Caos del traffico 


traffico nelle strade 
dell’Italia centro settentrio¬ 
nale, intasate dall’esodo 
estivo, è rimasto sconvolto 
dal maltempo, v. Incidenti 
mortali , hanno costellato 
■ tutta la i giornata - di ieri. 
Sul lutiflornnrc di Genova, 
tra l’infuriare della tem¬ 
pesta, una € 1200 Fiat » è 
stata scaraventata in mare 
da un fortissimo colpo di 
vento. Uno degli occupanti, 
il marittimo tedesco Hael- 
mut - Hajdns di'50 anni ' è 
annegato: il guidatore, un 
barista genovese, France¬ 
sco- Moletti, è riuscito ad 
aprire lo sportello dell’au¬ 
to prima che essa affon¬ 
dasse e si è salvato a nuoto. 





Nubifragi al Nord 




k- l- ' 



GLASSPORT (USA) — Nella prima settimana di ago¬ 
sto la città è stata colpita da un tornado. Il vento ha in¬ 
vestito ia città ad una velocità di 90 miglia. Nella foto: 
una casa a due piani tagliata in due. Si vede i'arreda- 
mcnto d^gli appartamenti, come Jn uno scenario da 
teatro o io spaccato di un plastico , 

(Telefoto Ansa-* rUnità >) 


I nubifragi di ieri e di 

oggi sono stati particolar¬ 
mente violenti in Piemon¬ 
te, Liguria, Lombardia e 
Veneto, Sardegna, Sicilia e 
sulle coste. A Milano, il 
traffico 'è stato sconvolto 
dall’improvviso temporale. 
Un fulmine ha colpito un 
tram danneggiandolo. Non 
si sono avuti' feriti. Altri- 
fulmini caduti su ‘alcune 
cabine di • alimentazione 
elettrica hanno provocato 
l’interruzione della cor¬ 
rente. ) 

II nubifragio di più am-; 
pia portata e violenza è 
stato quello che si è sca-. 
tenuto sulla riviera ligu¬ 
re. Scrosci di pioggia ac- j 
compagnati da un vento 1 


fortissimo si '■ sono abbat¬ 
tuti su Genova. Savona ed 
altri centri liguri. A Ge¬ 
nova e a Savona j fulmi¬ 
ni hanno provocato alcuni 
incendi: allagamenti di 
scantinati si sono avuti in 
diverse abitazioni del cen¬ 
tro. Nelle campagne le col¬ 
ture sono state danneggia¬ 
te. Una tromba marina si 
è abbattuta sull’aeroporto 
di Genova senza però pro¬ 
vocare danni. Una grossa 
frana ha bloccato il traffi¬ 
co sull’Aurelia, fra Savo¬ 
na e Albisola. Un tratto 
della provinciale ' Mone- 
glia-Bracco è franato per 
una lunghezza di trenta 
metri, finendo nel torretta 
te Bisognano. 


Tre turisti di Zurigo —, 
il prof. Hans Wernan Ober- ■ 
holzer e le due figlie Heidi ' 
(di 14 e Brigitte di 9 anni' 
— hanno perso la vita in 
un terribile scontro con un '■ 
• autotreno siti tratto di stra. 
da che da Pontedera (Pisa) 

. porta alla Rotta. L’asfal¬ 
to bagnato ha determinato' 
lo sbandamento del grosso 
.autocarro che non ha po¬ 
tuto • ei:Ìtore l’auto degli 
svizzeri. La moglie del pro- 
ì fessure zurighese e l’auti-. 
sta del ■ camion hanno ri- 
; portato gravi ferite. Il traf. 
fico intensissimo è rimasto 
fermo per ore. . • • 

' Un ingorgo pauroso si 
c verificato anche sull’Au¬ 
relia, nei pressi di Torre 
del Lago dove in un inci- 
, dente il viareggino Luigi 
Rirnoldi è stato ferito. Due 
^morti — i coniugi Gnlliope 
Santandrca e Fulvia Car¬ 
ducci, rispettivamente. di 
49 e 43 anni — e sei feriti 
•sono il bilancio di un al¬ 
tro scontro stilla statale 
Arezzo-Sicna. L’auto delle 
due vittime, dopo un pau¬ 
roso scontro con un pull¬ 
man, si è incendiata: mo¬ 
glie e marito • sono morti 
carbonizzati. ; La pioggia 
violenta e l’asfalto viscido 
■ hanno provocato altri due 
incidenti a Russi (Raven¬ 
na) e sui' confine tra le 
provincic di Udine e Ro¬ 
vigo: sono morti Emilio 
Vàstelvari e Franco Riggio. 


Attentato mafioso nel cuore della «Vucciria» 


Salta in aria una <606» 


nella vecchia 


ler 


E' un « owertimento u n un commer¬ 
ciante, che mesi fa fu vittima di un 
altro attentoto dinamitardo 




I Via con la statua ì 


Dalla nostra redazione Di Noto aveva dichiarato alia 
- ^ , polizia di non saper nulla e 

• ,r' PALERMO, 7. , di non poter fornire alcun ' 
Ancora un attentato dina- indizio utile per la identica. 

mitardo ha gettato stanotte zione degli attentato! i. Dopo 
nel panico In vecchia Paler- esplosione di stanotte si e 
hio; un ordigno rudimentale ripetuta la stessa ^oifa. i 
è stato fatto scoppiare poco commerciante ha infatti mo- 
prima delle due sotto l’auto strato grande meraviglia per 
di un commerciante che già 1 accaduto. Ma la polizia lo 
quattro mesi or sono era ri- ha fermato. - ■ • 

masto vittima di un’altra in- Appena informata del nuo. 
timidazione. L’auto è andata vo attutato, la Procura del.a 
parzialmente distrutta, -ma Repubblica ha deciso, anche 
non si lamentano vittime. ■ stavolta di^ avocare a se le ^ 
Il nuovo clamoroso episo- indagini. L la seconda volta 
dio si è verificato proprio d}® mò accade m pochi giO‘- 
inentre il grosso delle forzo ni. ‘ Già in occasi^e della 
di polizia e ^carabinieri di esplosione della Giulietta- 
stanza in città era impegnalo bomba di Mondello, infatti. 
neH’ennesima operazione an- magistratura deciso 

timafia in provincia. Il cam- di intervenire .direttamente 
po era pressoché libero, dun. pelle indagini, esautorando 
que, per gli ignoti dinamitar- pratica, polizia e carabi- 

di i quali hanno posto la ca- . ' . . , ' 

rica esplosiva sotto la parte " Il p^ico, intanto, dilaga m 
posteriore dell’auto del com- citta. Ormai sono riprese re- 
merciante Pietro Di Noto, po- golarmenle. con la stessa vu»- 
steggiata in piazzetta S. An- lenza di prima, le gesta cri- 
' drea, alle spalle del -Pan* minose p di mafia che aveva, 
theon, nei pressi del popola- raggiunto il loro culmine 
rissimo mercato della Vuegi- con la terrificante s^age di 
ria. ho scoppio è av'venuto Ciaculli e che ^sembravano 
esattamente. alle 1,55, sve. essere stale definitivamente 
aliando di soprassalto gli abi- stroncale ■ con . le rnas^cco 
tanti del quartiere. - • operazioni antimafia che han- 
E’ intervenuta la « volan- "n luogo da quasi sei sett;- 
te > della squadra "mobile e mane; senza un ora di sosta, 
poco dopo, è stato necessario con risultati non certo 
anche l’intervento dei vigili proporzionati all impegii»» 
del fuoco per spegnere l’in- profuso. 

cendio provocato dalla defla- In • effetti la ' situazione, 
grazione e che minacciava di dopo una sosta - dovuta " più 
raggiungere alcune abitazio- che altro allo choc che aveva 
ni. Il Di Nolo, quattro mesi scosso anche i criminali, non 
fa’ aveva subito un altro at- è mutata affatto, come è di¬ 
tentato dinamitardo. I crimi. mostrato a sufficienza dai più 
nali, probabilmente, gli stessi recenti avvenimenti. L’atteii 
di stanotte, avevano piazzato tato di stanotte, si riallaccKi 
una bomba davanti alla por- senza alcun dubbio ad una 
ta del magazzino di proprietà situazione abnorme di intcr- 
del commerciante. Ne era de- mediazioni parassitane e fii 
rivato un incendio e la di- continue sopraffazioni dirct- 
stnizione di una pressa mec- tamente determinate ' dalia 
canìca. presenza della mafia, tutt’al- 

Già in quell’occasione, il tro che soffocata dalle opera. 

zioni di polizia. 

“TT"! ' Ieri sera è stato arrestalo 

* > — a quasi otto mesi daH’e- 

missione del mandato di _cal- 

—- . - • lura — il mafioso Gaetano 

AWa mìniarA Filippone, accusato, con altri 

uno minigre parenti e compiici, di asso- 

__||_ ciazione per delinquere ed 

CIUUSc nelle MSlMf 1“ estorsione. Òggi è .stato tra- 
OVIEDO 7. sferito aU’Ucciardone. Il Fi- 



. Hanno rubato un busto roma- | 

no con testa di fauno, attribuito' ^ 

a Gianlorenzo Bernini. Lo hanno I 

portato via dal giardino del La- ■ 

go, in piena Villa Borghese/a ■ 

■' I 

fine luglio, r probabilmente du- | 

rante un temporale. Belle Arti e _ ■ 
Ripartizione comunale hanno I 
denunciato il furto ai carabinie¬ 
ri. Ora si bada alle frontiere; | 
pezzi del genere hanno grande i 
smercio in America^ . | 


' Rubato un Bernini ^ 
I da Villa Borghese I 


Spagna 

Otto miniere 
chiuse nelle Asturie 


OVIEDO. 7. sfento all ucciardone. il ri- 
Otto miniere di carbone «ono lippone e i complici, erano 
«tate chiUèe oggi nelle Asturie riusciti a estorcere dieci nii- 
per ordina» del governaiore ci- lioni a un costruttore edile, 
vile, a cauàa dello sciopero a acquistando con un raggiri, 
singhiozzo e della contrazione edificio in Corso Pisani, 
della produzione. !.« autorità .. , arresto è stato 

hanno reso noto che la decisione D” a»™ arresto e aiaio 

del governatore é stata presa effettuato ad ^camo. Nella 
dopo che era stato inviato un rete e caduto Pietro Vesco, 
Hitifnatum di due giorni ai mi- di 38 anni, 
natori delle otto miniere per . Dalle acque del Bclice è 
invitarli a riprendere il lavoro stata recuperata la carcassa 
jiorm.ile. . • della « Giulietta » trovata lu. 

, L ultimatum scadeva ogg; alle L-guto, di cOlor celeste 

cw,r. non aveva mù motore, 
cinque ore prima della scadenza vetri, ruote e targhe di rieo 
delVultimatum perché -«non v; noscimento. , 

•iv alcun sintomo di un ritorno - m f m 

al Intarg prima di qucH’ora .. . . SI* , r* 


Un gruppo di operai 
controllava, nei giorni ; 
scorsi, i danni causati 
dal maltempo alle opere 
> d’arte custodite in Villa 
Borghese: « Vediamo — 
hanno detto, scorrendo lo 
elenco di cui erano mu¬ 
niti — il fauno di Berni¬ 
ni... Al giardino del La- 
go... » Non c’era più. 
L'hanno rubato. Se lo 
sono portato via, e pro¬ 
babilmente durante il 
temporale, perché di 
notte il giardino è chiu¬ 
so, e di giorno c’è sem¬ 
pre un vigile urbano, per 
eventuali soccorsi di 
emergenza. * ’ ' 

E’ un «termine.: una 
di quelle opere d’arte 
che venivano poste ai 
confini dei vari - recìnti 
del grande parco. Non 
se nc sa gran che: il 
busto, sproporzionato, è 
di epoca romana; la tc- 
' sta è attribuita al gran¬ 
de artefice della scultu¬ 
ra barocca romana. Ber¬ 


nini lavorò infatti in vil¬ 
la Borghese nei suoi pri¬ 
mi anni di attività, col 
padre Pietro, e collaborò . 
alla fattura dei « termi- ' 
ni ordinati dal famoso 
cardinale. 

Ma renna rubata (che 
non è — contrariamen¬ 
te a quanto si riteneva 
— il dio Priapo, rintrac- ^ 
ciato recentemente ■ in ' 
America dal prof. ■ Mar- ^ 
tinelli) non sembra frut¬ 
to della collaborazione ] 
di padre e figlio; secon¬ 
do là professoressa Pao- ; 
la Della Pergola, dirci- - 
trice della Galleria Bor¬ 
ghese, che ha dedicato 
all’opera un recente stu¬ 
dio, l’uso ' del marmo ; 
bianco di Carrara (co¬ 
me per TAimUo e Daf- 
ne, e per il Ratto di 
Prosc^ina), il tratto dei 
capelli raccolti dietro la 
nuca (che ricordano il ■ 
vello della capra Amal- 
tea), rorecchio (assai 
simile a quello sulla . 


tomba del vescovo San¬ 
toni in Santa Prassede» 
e altri - dettagli, se non 
la fattura tutta della te¬ 
sta. nel suo complesso, 
hanno tutti 1 caratteri 
tipici del Beminì giova¬ 
ne, che — uscito allora 
dagli < studi > suU'anti- 
co — aderiva al mondo 
classico nella . tecnica e 
nello spirito. 

La data delTopera po¬ 
lirebbe essere, dunque, il 
’ 1618 o 1619: è Tciioca 
in cui abbiamo rultima 
opera in collaborazione 
-tra padre e figlio (Enea 
e Anchise); Gianloren¬ 
zo, già tre anni prima, 
aveva dato ottima prova 
di sè nella Capra Amai- 
tea. • « Non dovrebbero 
esser lasciate incustodi¬ 
te. queste opere — ha 
dichiarato, alla notìzia, 
del furto la prof. Della 
Pergola — dovrebbero 
esòere collocate, più de¬ 
gnamente, in qualche 
museo». 



38 gradi a Sarzana 


■Il maltempo è partito. 
dalla Spagna, dove 23 vii- ' 
laggi sono rimasti : isolati ‘ 
dalle alluvioni e ha già rag¬ 
giunto, i Balcani, ma non ^ 
ha interessato tutta la no- ; 
stra penisola. Altrove si è 
avuto un caldo afoso con ‘ 
fenomeni di autocombustio¬ 
ne che hanno alimentato 
incendi altrettanto dannosi 
degli allagamenti. In pro¬ 
vincia di La Spezia, ad 
e.sempio, a Sarzana è stato 
battuto un record dì caldo 
eccezionale per quelle zo- ■ 
nc: il termometro ha segna¬ 
to 38 gradi 'all’ombra. II. 
caldo è stato ossessivo in ‘ 
tutta la pianura padana e . 
nel cuore della Toscana., 
Nove persone che cercava¬ 
no refrigerio nelle acQuc di '. 
fiumi e torrenti, sono «li- 
scrnmente annegate. Due j 
giovani di Luzzara, in pro¬ 


vincia di Reggio Emilia — 
Domenico Fontanesi di 23 
, 011111 . e Sandro Lorenzini.i 
.di 18 anni — hanno perso -j 
' la vita nel canale di ' bo-- 
' nifica che scorre allo peri- *■ 
feria del piccolo centro. A ", 
Pontetnposcuro • ( Ferroral ? 
uii operaio di 46 anni. Teu¬ 
cro Straforini, è annegato 
mentre prendeva un bagno 
nelle ‘acque del Po. Un 
giovane di 19 anni è anne¬ 
gato a Rtiiiiiii e lui oltro 
nei pressi di Bologna. Una ’ 
turista tedesca è annegata ' 
a Riccione e una ragazza ' 
di 13 anni al Lido di Ve- . 
nezia. Altri due annega¬ 
menti sono stati segnalati 
da Troni e da Ferrara. Nel 
Lodigiuno ‘ alcuni ^ casi ; di 
febbre tifoidea ■ sembrano 
essere stati .generati prò-- 
pria dalle acque dell’Adda .. 


Fattorìe in fiamme 


All’alba il nubifragio si 
è spostato sulle « Lunghe: • 
grandine e fulmini hanno 
sconvolto le campagne prò- '■ 
vacando danni per molti . 
milioni. Cascine c fattorie 
sono stati teatri di furiosi 
incendi, come è avvenuto 
in provincia di Cuneo. La 
linea ferroviaria Torino- 
Milano è rimasta interrot¬ 
ta « per un’ora i tra le sta¬ 
zioni ' di ^ Magenta e Vit- 
tuone. * Due grossi alberi 
sradicati dal vento hanno 
spezzato i cavi elettrici. 

■ Poche ore più tardi tem¬ 
porali violentissimi hanno 


spazzato il Friuli e la Ve- ^ 
nezia Giulia dove non pio- ‘j 
, vevn da iin mese. A Tr’tc- ‘ 
ste e a Udine il traffico è 
rimasto bloccato tutta la . 
mattina. A Mursi di Rogo- 
gna (Udine) una tromba 
d'aria ha scoperchiato il ca¬ 
pannone di una fabbrica; 
a Robiano Basso e a Por -, 
denone le linee ; telefoni¬ 
che ed elettriche sono sta¬ 
te interrotte. ■ - 

• '.- A Pattada. in Sardegna,'' 
una bimba di sei flnni[ Ro¬ 
so Maria Cflicssa è stata ac¬ 
cisa da un fulmine 


160 anni 


compagno 
ohini 


Il telegramma del compagno Togliatti 

Il ' uompagno Ambrogio » , 

Donini compio oggi 60 an- 

ni. Per la ricorrenza, gli è .ds* ^ 

stalo inviato dal compagno 
Paimiro Togliatti il segueii- 

« Nella ricorrenza del tuo 'M 

60 compleanno ti esprlmia* ^ 
mo le nostre cordiali, fra* ' 

terne felicitazioni. ■ *• ^ W 

’m Entrato a militare nelle glig 
file del nostro partito prò* wjm IW*' 'mik \ 
prie quando più dura si fa- : m,, | ; 

ceva la dittatura fascista e | 
più difficile - era fare una 
scelta polìtica di fondo, tu 
hai dato alla nostra causa ' 

tutta la tua elevata capaci- , JBI 

tà intellettuale, tutte le tue . 

energie. In Francia, in Spa- 

gna, in America, con la pa* , 

rola, con la penna, con lo 

esempio e l’azione hai va- 

fidamente contribuito a raf- ' 

forzare, orientare, educare 

nuove forze democratiche e 

a diffondere la fiducia nel 

' « Giornalista, ‘ insegnante, 
scrittore, hai introdotto nel- BMH|w 
lo studio della storia delle iii«« 

df' iffiiln. Tel'Sr.T.m"I Ambrogio 

Diplomatico di nuovo tipo, '• ; 

hai fatto onore all’Italia, i ’-t < . 

. al nostro partito e alla clas- > pp,. qualche tempo 

se operala che esso rappre- costringerà a trascu- 

senta quando fosti amba- rare j suoi studi preferiti. 


sciatore all’esteroe 

et Alla ' organizzazione 


In compenso potrà anche 
fare la prima esperienza di 


allo sviluppo dell’editoria ; jgjjpro ■ pratico politico jra 
del partito hai dato un pre- jj gruppo di emigrazione ita- 


zioso contributo indimenti¬ 
cabile. Nella lotta paria- 


liana a St.-Denis. - ; 

Lo scoppio della guerra , 


Al processo (di Niscemi 


/ ambimeli 

V ' . ■ 

smeMixma 


montare per una scuoia ita- eiuile in Spagna impegna 
'liana moderna e democrati- Tonini nel lavoro di mobi- 
ca hai lasciato l’impronta inazione ' degli intellettuali ':. 
della tua elevata cultura. La europei in appoggio alia cau- 
tua opera letteraria onora della libertà del popolo 
la • cultura . italiana ed 11 spagnolo: nel 1936 e nel 1937 
marxismo. _ organizza, a Parigi, a Ma- • 

m Auguriamo che ' il tuo ^rid e a Barcellona, riusciti . 
esempio, ! la tua ^ feconda degli intellettuali 

opera di militante e di edu- gnti/asctsti che contribuisco- 
catore possano ancora, caro alimentare la solida- 

Ambrogio, per lunghi anni rjetò delVopinione pubblica 
essere al servizio del par- democratica con gli eroici 
tito, della cultura Ita- combattenti della Spagna li- 
lìana, della causa del bcra. Dal 1937 al 1939 è a 
socialismo ' e della pace. Parigi, redattore capo della 
Paimiro Togliatti ». , Voce degli italiani, quotidia- 

—--- ' no dell'emigrazione italiana 

Anche se rimane vero che . Francia. . 


il valore di'un individuo non 
si può commisurare alle- vi¬ 
cènde esterne dello sua esl- 


Nel 1939 il partito gli chie¬ 
de di tornare negli ■ Stati 
Uniti per organizzare il la- 


Honno detto che le bombe logrimogene 
furono lonciote primo dei sassi 


Dal nostro inviato v 

^ CALTAGIRONE. 7. 

Davanti alla Corte d’Assise 
che giudica sui fatti di Nisce¬ 
mi, hanno illustrato le ragio¬ 
ni della difesa due altri avvo¬ 
cati, Vullo e l'on. Taormina. 

I due difensori hanno rivol¬ 
to sollecitazioni alla Corte per¬ 
chè — al dì là di ogni palese 
menzogna su cui le accuse so¬ 
no montate — dia una valuta¬ 
zione degli ax'venimenti alla 
luce del loro carattere morale 
e sociale. ■ ' Ve 

I difensori " hanno invocato 
— in favore di moltissimi im¬ 
putati — la discriminante per 
cui non deve ■ ritenersi puni¬ 
bile la reazione dei cittadini 
ad atti arbitrari compiuti da 
pubblici ufficiali. Lo hanno fat. 
lo chiamando in causa la re¬ 
sponsabilità di chi doveva as¬ 
sicurare l’ordine pubblico a Xi- 
scemi, il capitano Farro, il 
quale dispose immotivatamen- 
tc c in forma illegale (senza 
cioè attenersi alle formalità 
espressamente volute dalla leg¬ 
ge) lo scioglimento della folla, 
aggredendola a colpi di bom¬ 
be lagrimogcne. . 

Sostenendo il riconoscimen¬ 
to di questo diritto. Fon. Taor¬ 
mina ha notato che la legge 
del '44. che lo sancisce, ha co- 
istituito una svolta nel campo 
dei rapporti tra cittadini e Sta¬ 
to. L'cvolvcrsi di tali rapporti 
è avvalorato anche dalla re¬ 
cente abolizione, decisa dalla 
Corte costituzionale, della di¬ 
sposizione del Codice che su¬ 
bordinava la possibilità del- 
Fazione penale contro agenti 
o ufficiali di polizia colpev«ali 
di arbitri e reati, alla auto¬ 
rizzazione a procedere rila¬ 
sciala dal ministro della Giu¬ 
stizia. I cittadini di Niscemi. 
che manifestavano pacificamen- 
' tc per un loro drammatico prò. 
blema. furono colpiti da un in¬ 
tervento violento disposto in¬ 
consultamente. Di ciò sì mo¬ 
stra ben consapevole lo stesso 
capitano Farro che — dice il 
difensore — deve inventare e 
sostenere un lancio dì pietre 
che renda legittimo il suo in- 
•ervento. Ecco infatti alcuni 
brani del verbale redatto dallo 
stesso capitano Farro: » Si ap¬ 
palesava la necessità di rinfor¬ 
zare con ulteriori elementi le 
forze dell'ordine già collocate 
in precedenza all'esterno del 
colonnato onde impedire che i 
manifestanti assaltassero l’edi¬ 
ficio 'comunale anche perchè 
tale proposito era stato mani¬ 
festato e segnato da fonte fi¬ 
duciaria, come poi si è eviden¬ 
ziato successivamente con gli 
atti conseguenti dei dimo¬ 
stranti». 


Dopo aver stabilito, per suo 
conto, che la folla si proponeva 
di assaltare il municìpio, il ca¬ 
pitano Farro ha sentenziato che 
la questione dell'acqua, nei fat¬ 
ti di Niscemi, non c’entra per 
nulla. Bambini, uomini, don¬ 
ne erano stati convogliati sulla 
piazza — dice il verbale — 
perchè » il Consiglio comunale 
doveva esaminare richiesta dì 
decadenza di 12 consiglieri del¬ 
la maggioranza • e pertanto 
« gli attivisti del PCI e della 
Camera del lavoro si preoccu¬ 
pavano, per la riuscita « della 
preordinata manifestazione, di 
tenere la massa unita con sug¬ 
gerimenti ' e '■ gesti delle mani, 
decisi a porre in essere una 
azone tale da influire sul re¬ 
sponso del Consiglio ». 

” Fissata in tal modo la ragio¬ 
ne della protesta cittadina, 
quando sì apprendeva che lu 
richiesta di decadenza di quei 
tali consiglieri era stata , re¬ 
spinta • la massa — incalza il 
capitano Farro — già in agi¬ 
tazione ed eccitata, fortemente 
delusa nella sua aspettativa, 
improvvisamente eliminati dal¬ 
la prima fila i bambini, e con 
una persistente azione violen¬ 
ta, incominciava a premere 
contro il cordone dei carabi¬ 
nieri nell’ evidente scopo di 
farsi largo, penetrare negli uf¬ 
fici del Comune e attuare, 
” manu propria” il mancato 
accoglimento della richiesta dei 
consiglieri ». ■ 

Quindi, scrive ' il capitano, 
mentre ' » dimostranti con fa¬ 
ziosità erano decisi a raggiun¬ 
gere il Comune ed attuare i lo¬ 
ro propositi di violenza -, - i 
militari venivano fatti segno al 
lancio di alcune pietre ed al¬ 
cuni carabinieri venivano col¬ 
piti Dopo di che, forza con i 
candelotti .fumogeni! n 

Ma il capitano Farro non ha 
pre\isto. • nel verbale, • le ■ dc- 
pO(3:zioni che avrebbero reso 
davanti alla Corte gli stessi ca¬ 
rabinieri colpiti. LI quali., di¬ 
menticando di aver dichiarato 
nel rapporto che la sassaiuola 
li aveva raggiunti prima del 
lancio dei candelotti -vendi¬ 
catori -. deponendo al processo 
hanno confessato di aver, rice¬ 
vuto i colpì quando gli inci¬ 
denti erano già in corso. . - 

Come sono stati poi ricono¬ 
sciuti i lanciatori di pietre? 
In maniera facilissima: sono 
stati prelevati dal Comune i 
cartellini delle tessere dì iden¬ 
tità di una certa categoria di 
cittadini, sono stati sottoposti 
all'osservazione de! carabinieri 
e. secondo le proprie capacità 
mnemoniche, ognuno di questi 
ne ha « riconosciuti » cinque, 
dicci ed oltre. 

Lorenzo M«ug«ri 


’ sterna, queste risultano il ptu ^oro politico tra quella im- 
delle ■ volte illuminanti per _ portante emigrazione italia- 
capife il carattere dell’uà- , „a, e per circa sei anni, fino 
mo e il significato della sua : ai 1945. Donini ■ dirige il 
attività. Nel caso di Ambro- ; settimanale italiano di New 
gio Donini, di cui si festey- . York L’Unità del popolo., 
giano oggi i 60 anni, ricor- Solo nel 1945, dopo dicias- 
. dare i dati principali del suo gatte anni di esilio, è conces- 
' curriculum è qualcosa di ptu ■ so al nostro compagno di 
di una semplice indicazione tornare finalmente nell'Italia 
esteriore. - ’ liberata. E mentre riprende 

Il giovanissimo studioso gubito la sua attività di in- 

■ che appena a ventidue anni, segnante universitario, a lui 
nel 1925. pubblica ‘ vn dot- sj continuano ad affidare 
to volume su Ippolito di Ro- , nuovi compiti da pioniere: : 
ma e sulla storia della Chic- nel 1945 è il primo direttore 
sa agli inìzi del IH secolo, e ^ dell'attività editoriale del 
che l’anno successivo - con- partito, nel 1946 è fra i pri- 
segue la libera docenza di [ mi consiglieri comunisti clct- 
Storia del Cristianesimo nel- | fi in Campidoglio, dal 1947 

’ nell’Università * di ” Roma, al 1948 è ambasciatore a 
. sembrava apparentemente Varsavia. ; “ 

destinato a una tranquilla , . Al suo ritorno dalla pa- 

■ carriera accademica. Ionia- rentesi diplomatica, ancora 
' na dalle passioni della poli- - una volta l’attività ■ dello 

tica militante. Una tale scel- studio.’so si intreccia al ' la- ’ 
ta appariva allora non solo • varo dell'organizzatore ciil- 
. possibile, ma perfino sollc- \ turale e del dirìgente co- 
citata — soprattutto a chi ■ munìsta. A lui si dece, nel 
- non si fos.se ancora ’ impc- ' I949. l’organizzazione della 
gnato • nella ' lotta — dai ' fondazione Gramsci. ■ che 
drammatici sviluppi della si- sarà destinata a diventare 
= tuazlone • politica italiana, una delle più note ed origi- 
Qnaie • miglior alibi per il - nati Istituzioni culturali del- 
disimpegno politico, per la-‘ la nostra vita democratica. 

: .sciar fare al fascismo trion- - Dal 1955 fino a qualche anno 
fante, di quello offerto a chi - fa. è stato segretario genera¬ 
si interessava di polemiche . le ■ dell'Associazione Italia- 
ideali e di fatti accaduti ben URSS; eletto al Senato, per 
diciassette secoli prima? K due legislature ha dato un 
invece Donìnì. nel 1927 .-— contributo fondamentale alle 
l’anno seguente alla libera battaglie del partito per la 
docenza — si iscrìve al par- ? libertà della cultura c la 

■ tifo comunista,- il partito più - riforma delta scuola, per la 

■ perseguitato dalla tirannide, amicizia itaìo-sovietica e per 
y runico che od essa ancora ‘ la difesa dello pace. Nella 

■ si opponesse in una lotta di- lotta per la distensione intcr- 
; retta e che non si fosse ri- nazionale e la politica di 

fugiato nell’attendismo. - , cocs'tstenza pacifica si è im- 
Nè allora nè in seguito pegnato anche come membro 
però la scelta di Donini si- dell’Esecutivo del Consiglio 
gnifìcò un abbandono ■ del mondiale della pace. • • 
suoi interessi di .riudioso e Negli ultimi anni l’intensi- 
dcl suo lavoro di ricerca ’ficazione dell’attività di Do- 
■' scientifica. Anche se in ta- , nini come studioso della sfo¬ 
lline ' circostanze l’attività ■ ria delle religioni corrispon- 
scientìfica doveva rimanere de tanto al legittimo soddt- 
inevitabilmente la più. sa- . sfacimento della sua antica 


crificata. l'impegno del com- vocazione quanto alVapuro- 
battcntc politico e ’ quello fondimento di una comune 
dello .studioso erano tutt'al- esigenza di tutti gii intellet- 
tro che estranei l’uno ali’al- tuali comunisti, convinti che 
tro: il rapporto tra l’oricn- la lotta pCr l’cgewonia della 
tomento c l’oggetto dei suoi cultura marxista .^i combut- 
studi e la sua adesione al te e si vince in definitiva sul 
partito poteva rimanere na- -piano della concreta prodit- 
scosto ad una considerazione zìone culturale. Il succc.sso. 
superficiale ed estrinseca, ma anche popolare, con cui è 


c’era e profondo. Basti pen¬ 
sare all’analogia, già segna¬ 
lata da Engels, tra il carat¬ 
tere delle persecuzioni con- 
. tro i comunisti e quello dol- 
. ; le persecuzioni contro i pri¬ 
mi crisliani. 


stato accolto l’ultimo volume 
di DoninL Lineamenti di 
storia delle religioni, è ili 
questo campo non solo un 
dato acquisito ma anche una 
sicura promessa per la sua 
attività futura, di scrittore 


Ma per quest'ordine di ri- e di insegnante universitario, 
cerca, con nn simile orien- Dal 1948 Donini è stato 
tomento, non c'era posto nel- ininterrottamente membro 
l’Italia fascista, e Donini fu del Comitato Centrale, e poi 
costretto all’esìlio. Dal 1928 della Commissione Centrale 
al 1931 può riprendere nelle ' di Controllo del nostro par- 
Università americane la sua ■ tito. .41 dirìgente di partito 
otticità di ricerca e di insc- e all'intellettuale comunista 


gnamento e insieme appro¬ 
fondire i motivi del suo im- 


si po.ssono chiedere, in deter. 
minate circostanze, impegni 


pegno politico, come risulta di tipo diverso: ed egli è uno 
dagli articoli pubblicati in dei migliori e.scmpi di quan- 
questo periodo su - Stato tc utili co.se diverse possa 
operaio, la rivista teorica del fore un intellettuale comn- 
. partito ' coihunista italiano, nista. Ma in questa occasio- 
'■ Nello stesso tempo un suo ' nc è lecito rivolgergli un du. 
' lavoro sul pensiero di Dan- plìce augurio: che impegno 
' te in rapporto al movimento politico e impegno cultura- 
igiiachimita viene premiato le non siano costretti a limi- 
' dall’Università di Harvard, tarsi a vicenda, e che il mag- 
Ncl 1931 i compagni lo giorc suo impegno politico 


chiamano in Francia per di¬ 
rigere la casa editrice del 
partito. E’ un lavoro da 
■ pionieri, ed egli Io accetta. 


po.ssa approfondirsi ■ come 
impegno cuituralc. 
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Disavanzo del '62: 
ben dièci miliardi 


Trasporti 


Se c’era bisogno di 'una conferma 
ai motivi di fondo deiia nostra opposi¬ 
zione costruttiva al programma del* 

I’ ATAC, questa conferma è venuta a 
distanza di pochi giorni con la presen. ’ 
tazione del bilancio consuntivo '62, che 
si chiude con un ■ deficit » impressio¬ 
nante di 10 miliardi in un solo anno, . 
portando cosi il > deficit » dell'azienda > 
a oltre 27 miliardi. La nostra opposi* ‘ 
zione al ' programma quadriennale,, 
quindi, non è dovuta a motivi propa- ^ 
gandistici, come ha scritto con legge* , 
rezza il compagno De Felice su il con* ‘ 
fratello > Avanti! >, tanto è vero, ad i 
esempio, che abbiamo presentato del- _ 
le proposte concrete sui problemi del ' 
finanziamento dell’azienda, della via* ' 
bilità e del traffico, sul parco rotabile ‘ 
e le rimesse. - - 

La verità è che ci troviamo di fron¬ 
te ad un’azienda malata, a causa della 
politica delle vecchie amministrazioni 
centriste e di centro-destra, che hanno 
incoraggiato la speculazione edilizia e . 
lo sviluppo caotico, a macchia d’olio, \ 
della città. Ancora oggi la maggioran- 
za dei dirigenti democristiani si oppon¬ 
gono alla creazione di un’azienda uni* . 
' ca regionale. • -• ' 

Abbiamo già scritto > che nel prò- 
; gramma quadriennale dell’ ATAC vi : 
sono alcuni aspetti positivi come, ad 
esempio, ia decisione di abolire gli ap¬ 
palti allo scadere dei contratti, ma ciò i 
non è sufficiente per risanare il «de¬ 
ficit » aziendale e dare ai cittadini dei 
mezzi di trasporto collettivi, economici ; 
e moderni, se non si applicano le mi¬ 
sure indicate dai comunisti. E cioè; ' 
priorità assoluta dei mezzi di traspor- ’ 
to collettivi su quelli individuali; crea¬ 
zione di un’Azienda unica regionale 
con l’abolizione delle concessioni alle 
linee private: dare ai mezzi di tra¬ 
sporto pubblici collettivi delle sedi pro¬ 
prie costituite da gallerie, strade sot¬ 
terranee, altri tronchi della metropo- : 
litana, strade sopraelevate, percorsi 
preferenziali con servizi speciali per 
le categorie, fabbriche, ministeri, en¬ 
ti pubblici e privati, scuole, in modo 
di sganciare il traffico dei mezzi pub¬ 
blici collettivi da quello individuale, 
aumentando la velocità commerciale 
e riducendo i costi di esercizio delle 
linee; preminenza degli investimenti 
dello Stato alle Aziende di'pubblico 
trasporto; creazione di nuove rimesse, 
officine e unificazione del parco rota¬ 
bile; migliori condizioni economiche, 
sociali e previdenziali ai lavoratori 
dell’azienda. 


Cesare Fredduzzì | 


aziendale: queste,, in sintesi, le tre 
componenti della, crisi dell* ATAC 
che ha assunto proporzioni senza pre¬ 
cedenti. Uno dei fenomeni più preoc¬ 
cupanti è quello del ^ progressivo al¬ 
lontanamento degli utenti dai mezzi 
di pubblico trasporto mentre cre¬ 
scono il numero dei cittadini e delle ■ 
auto private: nel 1958 i viaggiatori 
trasportati dalle vetture pubbliche fu¬ 
rono 987 milioni ‘ (indice i 100) : men¬ 
tre Tanno scorso sono scesi a 938 
. (indice 93,1), negU stessi due anni i 
cittadini : residenti sono passati da 
1.919.810 (indice 100) . a 2.241.884 : 
, (indice ' 116,8) e il numero - delle 
auto private è ' salito da 147.489 
(indice 100) a 327.685 (indice 222.2). 
Il numero dei viaggi per abitante è 
sceso da 314 a 419. Soltanto due sono 
le «linee» attive delTATAC (mentre 
tutte le altre 116 hanno passivi che 
variano da centomila lire a oltre mez- 
. zo miliardo [nel 1961 le « linee » attive 
. erano trel). - . . 

•>'Gli amministratori delTazienda co¬ 
munale sono rimasti impressionati dal 
' tracollo e hanno ammesso che gli in- 
. cassi realizzati nel 1962 sono inferiori 
di oltre un miliardo e mezzo a queUi 
preventivati. Invano^ però si spera di 
trovare nella ’ relazione sul bilancio 
consuntivo e nel programma di svilup¬ 
po approvato dalla maggioranza della 
commissione amministratrice (con il 
voto contrario del rappresentante co¬ 
munista) l’indicazione degli strumenti 

■ per risolvere la situazione. Non si va 
al di là di lamentele sulla mancata 
.attuazione del piano di riordino azien- 

■ dale del 1959 e si cade spesso in con- 
. siderazioni fatalistiche come quelle re¬ 
lative alTincremento della motorizza¬ 
zione privata. ! . 1 JJ) • . 

■ Non ^ mancano tuttavia ‘ importanti 
' ammissioni ' sulle ' responsabilità delle 

- trascorse amministrazioni comunali: 

, « Tutta la città ha sofferto di un pe- 

- sante e prolungato immohìlismo urba¬ 
nistico il quale ha consentito finora 
un rapido accrescimento delle con~ 
centrazioni delle attività terziarie ia 
aree centrali ristrette e dotate d’in- 

. sufficienti infrastrutture viarie. Questo 
fatto — in misura certamente di gran 
. lunga più rilevante che il non già 
, cospicuo accrescersi del tasso di mo- 

■ torizzazione individuale — ho deter- 
. minato sulle strade volumi di circo¬ 
fazione veicolare che superano le ca¬ 
pacità. soprattutto nelle aree di ma¬ 
novra, la cui regolazione è tuttora in- 

. sufficiente e spesso primordiale». 

- Dopo aver fatto questo' discorso e 
aver ripetuto le denunce sulla conti¬ 
nua diminuzione della velocità com- 
meiciale delle vetture pubbliche, si 
precipita però in una colossale con¬ 
traddizione quando si sostiene - che 
molti problemi aziendali sarebbero ri¬ 
solti dalTimmissione in circolazione 
'di Un numero più elevato di auto- 
. bus... Si dimentica evidentemente che 
questi nuovi autobus dovrebbero muo- 


Ragazzo ridotto ih fin di vita 
a calci e pugni in una officina 




Un meccanico di 18 anni, 
Giuseppe Pctrucci abitante a 
Acilia in via Carlo Casini 60, 
è stato ridotto in fin di vita, 
colpito da calci e pugni, ut 
una officina per carrozzerie 
d'auto di via Céstio. a 

Testaccio. - * - : 

Ora è ricoverato al S. Ca¬ 
millo con prognosi riservata 
per una grave frattura alla 
testa .e per numerose contu¬ 
sioni'è-stato di choc. Inutil- 
mentè la polizia ha cercato di 
interrogarlo ■ per sapere chi 
Io ive.cse ridotto in quelle 
coBdizioni. Il r.ngazzo non è 
la grado di parlare. 




• Il giovane è stato soccor¬ 
so dal funzionario della 
FIAT Pierluigi Pozzi ■ che. 
insieme a Roberto Stoppani. 
ha raccolto il Petrucci e lo 
ha adagiato sui sedili ' della 
sua auto per • accompagnar¬ 
lo all'ospedale. Ai poliiotti. 
sia il Pozzi che lo Stoppani, 
hanno raccontato che verso 
le 18,30, mentre transitavano 
lungo via Caio Cestio, erano 
stati richiamati dalle grida 
di un gruppo di persone le 
quali litigavano - nelTofficina 
« Bassotti e Giuliani ». Se¬ 
condo il racconto dei due te¬ 
stimoni, il Petrucci, sulla so¬ 


glia dello stabilimento. - sa¬ 
rebbe stato aggredito da al¬ 
meno quattro o cinque uomi¬ 
ni che hanno infierito su lui 
con calci ' e pugni fino a 
quando non lo hanno vedu¬ 
to cadere a terra sanguinan¬ 
te e privo di sensi, n Pozzi 
e lo Stoi^ani hanno ricono¬ 
sciuto nel gruppo il proprie¬ 
tario dello stabilimehto Giu¬ 
seppe Giuliani, il contabile 
Piero Sotgiu e il magazzinie¬ 
re Mario Stefanini. . ■ : ^ 

' La gravissima punizione in- 
ferta al giovane, sarebbe sta¬ 
ta causata da un precedente < 


litigio avvenuto tra lo stesso 
•Pctrucci . e un altro operaio: 
un non • meglio identificato 
- Peppe **. La polizia ha aper¬ 
to un'inchiesta sul grave epi¬ 
sodio. H proprietario dell'of¬ 
ficina Giuseppe Giuli.tni ha 
dichiarato che, rientrato n^- 
Tofficina. dopo,^ il litigio con 
Peppe, ; il . Petrucci Avrebbe 
schiaffeggiato'il' ragioniere e 
il màgazzihferé ehe .ld aveva¬ 
no' rimprbvèiato:''Il Giuliani 
respingerle accuse del funzio¬ 
nario.della FIAT: - Sia io che 
gli altri dirigenti dellWficir.a 
non abbiamo picchiato il Pc- 
truccL.. ». 






Graziosa turista americana 
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' L’ATAC è entrata in agonia? L’allarmante interrogativo è giu¬ 
stificato dal bilancio consuntivo dèi '1962 che segna un « salto » di ; 
qualità rispetto al progressivo peggioramento della situazione degli • 
anni precedenti, «Il conto consuntivo del 1962 — inizia la relazione' 
sul bilancio — si è chiuso con un disavanzo di dieci miliardi e cinquanta-; 
due milioni la cui incidenza .sul costo totale-è pari a circa un terzo! Solo 
hegii àiini eccezionali dèi 1921 re del >1924 si pra verificata una cosi grave 
situazione! >. Aumentano i . costi di' esercizio, peggiorano costantemente 
i 'servizi, si deteriora il patrimonio --:-- , • •• 
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versi in quelle strade dove si sono' 

« determinati volumi veicolari che su¬ 
perano le capacità >*: ci si morde la 
coda senza accorgersene... 

■ • Non ultima delle éause che ' sono 
alTorigine del c lento ma costante di- ; 

> stacco del cittadino verso l*uso dei 
mezzi pubblici » è il deterioramento ■ 

. del materiale rotabile. Sono attualmen¬ 
te in circolazione ben 132 tram vecchi 
di 35 anni, 83 filobus vecchi di 25 
, anni e con una percorrenza media per 
vettura di 923 mila chilometri, 242 ' 
V autobus vecchi di 15 anni e con una 
• .! percorrenza media di 629 mila chilo- : 

> metri. Conseguenza di questa situazio. 

‘ ne è l'aumento delle vetture accanto- 
, nate in attesa di essere svendute e 

l'aumento dei guasti meccanici. 

Un problema non indifferente è co¬ 
stituito dal personale che è costretto 
a ritmi di lavoro sempre più sfibranti 
e quindi meno idoneo a sopportare pe¬ 
santi orari di. lavoro. Le riduzioni del- 
Torario comportano tuttavia nuove as. 

■ sunzioni e maggiori oneri per Tazien- 
da: Tanno scorso • sono stati assunti 
603 bigliettai-autisti dopo aver esami¬ 
nato ben 20.000 domande. Altri oneri 

. . derivano dall'aumento'del nùmero de. 

gli incidenti stradali (tra le cause ven- 
’ gono indicate il caos del traffico e la 
•; inesperienza dei nuovi - autisti): nel 
1961 si sono avuti 13.540 incidenti. 9322 ' 
. danni a cose e 5332 danni a persone 
mentre Tanno scorso le cifre sono state 

■ rispettivamente 13.850, 9781 e 5496. '- 
■ Si tratta dunque di ima situazione 

' che non può essere risolta con i «pan¬ 
nicelli caldi -. La politica dei trasporti. 
urbani è stata finora disastrosa, ma 
' non sembra che ora sì intenda cam¬ 
biare risolutamente strada. , 

Tenendo sempre presente che un 
vero e proprio adeguamento dei tra- 
^ sporti pubblici alle esigenze della po¬ 
polazione Io si potrà avere soltanto, 

. quando si sarà in grado di controllare 
lo sviluppo della motorizzazione pri- 
' vata. molti passi in avanti possono es-' 
■sere compiuti se si accetta di lottare 
contro i privilegi di pochi e a favore 
; dell'interesse collettivo. , 

L’obbiettivo posto dal PCI e dal sin-^ ■ 

: dacato degli ' autoferrotramvieri ade- 
; rente alla CGIL — quello cioè della I 
creazione di ima azienda regionale 
pubblica unica e sovvenzionata dagli 
.industriali, dai proprietari di aree, 
e da enti pubblici — appare oggi come ; 

■ la cartina di tornasole che distingue : 
. le forze reazionarie da quelle che si - 
, battono per un democratico progresso 

di tutta la società. Aver posto Tobbiet- 
tivo dì fondo e anche le tapp? inter- 
medie non è però sufficiente sq non ' 

■ si conduce una lotta coiueguente unen- - 
. do insieme i lavoratori dei -trasporti 

(a cominciare dai dipendenti delle au. : 
tolinee private che sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto) ai viag¬ 
giatori. ■ 

.' S. C, 


' L'qrrestó in via Montebello «Ho reagito all'aggressione...» i 
La senteitta: arbitrario il comportamento degli agenti 

Ha preso'a schiaffi due agenti'ed è stata ■ assolta. Accade tanto rara¬ 
mente che vale la pena di raccontarlo. Ronnie-Richman è una graziosa 
ragazza newyorkese in visita in Italia con il fratello e un’amica. Qualche 


La iperizia in corso - La donna ha 
tentato di far fuoco per due volte? 

Elio Condello, il giovane ferito con una revolve¬ 
rata dalla cognata, è ancora gi'ave. Giace nel centro 
di rianimazione del San Giovanni, in un polmone 


, Oggi, glóvedl 8 agosto ; ■ 
I (220-145). Onomastico; | 
Ciriaco. Il sole sorge 
I alle 5,16 e tramonta i 
( alle 19,41. Luiia, ulti- I 
mo quarto II 12. ; 

1— ___J 


Cifre della città ■ | Palazzp esposizione 


giorno fa arrivò a Roma e si sistemò in una pensione di via Montebello, d’acciaio. I medici non lo hanno nemmeno operato: 

Ua brava amministratrice dei suoi soldi chiese quanto avrebbe speso. < Otto dol- per aiutarlo nella respirazione, gli è stato innestato un 

lari al giorno, le risposero. «Va bene», disse lei. Sabato scorso Ronnie, l’amica e tubo-sonda all.a gola. Il Condello non ha ripreso conq- 

il fratello decisero di partire e chiesero i( conto. «Dieci dollari al giorno», annun- scenza nemmeno per pochi minuti: la polizia, quindi, 

ciò la padrona. Alla giovane non andò giù, anche se quei due doUari in più erano non ha potuto interrogarlo. La sua testimonianza, tut- 

.. ^ - probabilmente per qualche ' . tavia, sarebbe di grande 

—— — — — — —I quarto di vino, per un ba- ' ' ' ' importanza per risolvere 

I I gno tiepido e per le tasse,’ ■ ■ - - - , ^ - il mistero che_avvolge il 

l- - -i ® protestò. La proprietaria I ““ ”1 drammatico episodio. Tut- 

I ' ' iffllffl - ■ rdella pensione chiamò la , ■ . ' .« * parenti della vittima 

. ^^IIUIIW. . * polizia. Intervennero due .| " ‘ . I 5 ^ 1 CI edellasparatrice.nelcor- 

I ; :. V I agenti del vicino commis- . oggi gióvedi s agosto , M * ^ ^ ^ so degli interrogatori, han- 

, ' . , ' , . I sanato, con l’aria di chi in 1 (22o-’i45). Onomastico; | , no detto che si è trattato 

I MI * I pochi secondi avrebbe mes- ciriaco. n soie sorp i ^ di una disgrazia. Ma al- 

I - HOStfO» ' I so a posto tutto. Ma i due I aVie imi \unlTX OITOITSLCÉL circostanze fanno ri- 

I: V I agenti non sapevano una sola * mo Quarto U12. tenere che sotto possa es- 

. .. j -. I Parola d'inglese e l’unica che i __J - ' serci qualche cosa di ben 

I- - - - ' . I * ; - ' I poteva fare da interprete era POJ grave. Di questo avviso, 

fg ■ ' «If - ila padrona della pensione. 1 evidentemente, è anche la 

I r cifllA Vllllb ■ i che non era certamente la ■ v. ' ^ polizia che. oltre a far rin- 

I : WIIV .VIIIV * più adatta a tradurre in ita- . j ii ' ’ chiudere Giovanna Lengo a 

1 I u*»"» ragioni-della sua / ': ClTre della Citta . PalaZZO espOSiZIOne * Kebibbìa, ha sottoì^sto Tar- 

I > - , . 1 . . I .cliente. '■ 'ieri, sono nati 84 màschi e • Il Palazzo deiresposizione, in nia del ferimento a un mtnu- 

- ' Ronnie Richman riuscì a far 65 femmine. Sono morti 27 ma- via Nazionale, sarà restaurato zioso esame balistico, 

l i 'VÀMtMÉlA ' I canira - isolo ima «poca* rha schi e 19 femmine, dei quali 5 con-una spesa di 27 milioni, a Anche ieri, nel-corso del- 

I ■ rolllllllu ' ' minori di 7 anni. Sono stati carico del Comune. I lavori ri- l’interrogatorio del marito 

I «avrebbe voluto chiamare 1 am- celebrati 152 matrimoni. Tem- guardano: revisione e sostitu- idoneo eli investiaato- 

I , ■ . • jbasciata ,amencana per fare perature: minima 21 massima zione lucernari, ripresa del- mvesiig^^ 

I i^ ! =; , ■ ;| intervenire • un interprete. 31 . Per oggi i meteorologi pre-, Tasfalto, pavimentazione e in- “ nanim cercare ai sapere se 

* . V . Punti sul vivo, gli agenti non vedono temperatura stazio- tonaci, rifacimento e revisio- fra ii Condello e la cognata 

1 - Da alcuni giorni ì giornali i cUpThannn nerrinnat»* «Map naria. , ne pavimenti, adattamento dei esistevano motivi di rancore. 

della destra fUraSseiSa e àmbà«K.. . , 1, ■ Ugoe 167' ’a^ “"'=""=*0 

I in corso nel perimerio della | dendo Indirettamente ad una gnati non c’era nessun mr- 

. Villa Abamelek.'di proprie- troppi spc s^o^ sùSi: Srbrov^e’^ comu’nrito^^r^re^ nrèS^a’s^’mnf pe^°*‘"‘°’ tivo che potesse gìusUficaS 

I »n1fdelAmS,èiala d'’el-lj»r„^™””«^^^^ SSiri-a'S?» —--—- d^nalinna^TSif i Oin^daS 

I TURSS. , he degli ass€«ori alTUrbanisti- hanno, quindi, ribadito di es- 

! La vicenda .OTw il proti- | «pso (il magistrato che la in- ‘^f’ Patrimo- _famiglia ’inita. ch- 

. Io giuridico, si presta a non terrogò riscontrò ecchimosi e di”’ applicarne* deni ?egge nb ^mDre^°{avorato™Der*^n 

I poche considerazioni. Va no- I graffi sulle sue-braccia) e « 167 ». è stata regolannente v no sempre lavorato per il 

• tato anzitutto che la zona » portata verso l’ascensore. approvata. . . . . — - comune. ^ . 

I in questione rode dei dirit- i .o , rHiiTiPmttniA la noa-rra a faceta Fflila ii ' (Giovanna Longo, 'intanto, 

I ti della «trdt^itqrialità, I Sul ^an^ttolo la v - i.aSSa taiie» ieri ha trascorso il suo pri- 

’ riservati alle sedi d^le am- aSbbi^i nrimi sacìo^ti^Cil * dipendenti dalle - > m C O/IVOCUZIOÌÌI pio giorno nel carcere di Re- 

I basciate straniere. Risulte- | sacro^n (il impr^ che hanno rispedito ore 20, sezione PONTE MAM- bibbia. 11 magistrato che ri 

I rebbe anche c)»e Tambascia- | dV ncqnosciuti alla C^a Edile I agogno di molo, riunione Comitato DI- occuna del caso non si è re- 

t-, abbia riohip«!to (ah) schiaffoni.. Fu immobi- Ferragosto potranno riscuotere rcttivo (Fredduzzì). Questa se- ^ ® i 

I L otfenuto nareS tororevo- lizzata di nuovo e portata al guanto è loro dov-uto in via JS"a"e ore^Tn CoSh” o per calo a interrogar a. Forse si 

I I Mn.n.ls.ari3lo. dove'Lre Che ffl'” >■>«»'» v,. Ze- de... r«. d",!- P" “"t»!. 


«Italia 
Nostra» 
sulle ville 


remile 


Da alcuni gìòriiL ì giornali 


e ottenuto parere favorevo¬ 
le dalla Sovrintendenza ai 
monumenti. . 

La sezione romana di « Ita¬ 
lia Nostra -, T associazione 
attorno alla quale si è ^in- 
pre schierato ?tm .vasto arco 
di forze defuMTaticbe e im¬ 
pegnate nellat^totela del pa¬ 
trimonio àrtistico e natura¬ 
le, ha preso^ ieri posizione 
diffondendo il seguente co¬ 
municato: - La sezione ro¬ 
mana di Italia Nostra, ve- 


I commissariato, dove pare che 

I sia volato ' qualche altro 
schiaffo. Gli agenti, natural¬ 
mente. hanno risolto la que-, 

I stiooe in pochi minuti: Ron¬ 
nie Richman è stata arrestata 
e denunciata per resistenza 

I pluriaggravata. 

Ieri si è svolto U processo. 

I Ronnie ha raccontato le cose 
come stavano, dicendo di es- 

I sere stata letteralmente ag¬ 
gredita dagli ^ agenti. Questi 
, ultimi hanno ripetuto la ver- 


' Ieri, sono nati 84 maschi e 
65 femmine. Sono morii 27 ma¬ 
schi e 19 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati.' 
celebrati 152 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 21 massima 
31. Per oggi i meteorologi pré-, 
vedono. temperatura stazio¬ 
naria. . .. - , . ; 

167' 

" La Giunta comunale, rispon¬ 
dendo indirettamente ad una 
nostra richiesta, ha diffuso ieri 
un breve comunicato per pre¬ 
cisare che nella riunione te¬ 
nuta l’altro giorno la relazio¬ 
ne degli assessori aU'Urhanisti- 
ca, dr Petrucci, e al Patrimo¬ 
nio. or. Crescenzi, sul - piano 
di applicazione della legge 
« 167 », è stata regolarmente 
approvata. 

V: " Cassa Edile » 

' Gli ' operai dipendenti dalle 
imprese che hanno rispedito 
alla Cassa Edile l’assegno di 
Ferragosto potranno riscuotere 
quanto è loro dovuto in via 
Carlo Errerà, angolo via Ze- 
nòdossìo. 


per aiutarlo nella respirazione, gli è stato innestato un 
tubo-sonda all.a gola. Il Condello non ha ripreso cono¬ 
scenza nemmeno per pochi minuti: la polizia, quindi, 
non ha potuto interrogarlo. La sua testimonianza, tut- 
. tavia, sarebbe di grande 

importanza per risolvere 
il mistero che avvolge il 
; •• • • drammatico episodio. Tut- 

- ti i parenti della vittima 

-S ^ g-^ "1 e della sparatrice, nel cor- 

J, ^ ^ J. Ci, - so degli- interrogatori, han- 
, no detto che si è trattato 

’ ' ' di ' una disgrazia. Ma al- 

CI cune circostanze, fanno ri- 

V/i. tenere che sotto possa es- 

•serci qualche cosa di ben 

più grave. Di questo avviso, 
1 evidentemente, è anche la 
- polizia che, oltre a far rin- 
. . chiudere Giovanna Lc>ngo a 

PsIaZZP' GSpOSiZIOnO ' * Aebibbia. ha sotto{,ósto Ta'r- 
' Il Palazzo dell’esposizione, in ^*3 d^I ferimento a un mlnu- 
via Nazionale, sarà restaurato zioso esame balistico, 
con - una spesa di 27 milioni, a Anche ieri, nel • corso del- 
carìco del Comune. I lavori^ ri- ■ Tìnterrogatorio ' del marito 

guardano: revisione e sostitu- j-jj- t oneo eli investìeato- 

zione lucernari, ripresa del- “°"80, *u investigate^ 

l'asfalto, pavimentazione e in- hanno cercato di sapere se 
tonaci, rifacimento e revisio- fra il Condello è la cognata 
ne pavimenti, adattamento dei esistevano motivi di rancore, 
.locali prospicienti via Milano J/uomo ha confermato tut¬ 
a-nuove sale per mostre. An- _rx hannn a.,' 

che la facciatTe la scalinata j ohi 1 

octpmn «nrnnnrt roetmirnto At- I «Itri. CtOC ChC trà 1 ClUC C(l* 


■ Il Palazzo dell’esposizione, in “la ( 
via Nazionale, sarà restaurato ztosc 

con-una spesa di 27 milioni, a Ari 

carico del Comune. I lavori ri- Tinti 

guardano: revisione e sostitu- dells 

zione lucernari, ripresa del- . , ? 

l'asfalto, pavimentazione e in- **“ 

tonaci, rifacimento e revisio- fra i 

nc pavimenti, adattamento dei esisti 

.locali prospicienti via Milano J/uo 

a-nuove sale per mostre. An- _ 

che la facciata e la scalinata | !w_: 
esterna saranno restaurate. At- { „ « 


tualmentc. il Palazzo esposizio¬ 
ni conserva 3 mila pezzi. 


partito 


Romana«ga$ 


Dal 15 al 18 agosto compresi 
saranno. chiusi gli uffici- della 
• Romana ' Gas. Rimarrà funzio¬ 
nante soltanto l’ufficio reclami 
e fughe. ■ t . 


; .1 Convocazioni 

Ore 20, Sezione PONTE MAM¬ 
MOLO, riunione Comitato Di¬ 
rettivo (Fredduzzì). Questa se¬ 
ra, alle ore 20, il Comitato per 
la preparazione della Festa del¬ 
l’Unità della zona Aurelia,. si 
riunisce presso la Sezione di 
Primavalle. GENZANo 1. ore 
19. Comitato direttivo (Cesaro- 
ni). GARBATELLA, ore 20, at¬ 
tivo « Situaióne politica inter¬ 
na ed internazionale > (Piero 
Della Seta). • - - . . -. , 


nula a conoscenza deUa co- ■ - 

stniziohe abusiva effettuata | s>one che dopo 

I eiftro il perimetro di Villa 7.?”° anche fornito ai giorna- 

Abamelek. sì associa alla | _ c 

■ deplorazione della stampa • , Simoncelli non ha 

I cittadina e alle interrogò ■ ^?hca o troppo nemmeno lui: 
I zioni parlamentari. Chiede | limitato ad avallare in 

I efficace inten)|nto delle aii- | e per tutto la versile 

: torità statali ^r sospensio- , 

I ne costruzione altre paiaz- I "Compiacenti» il fratello e la 
• zine. Si rammarica che tale • amiw di Ronnie Ricmnan i 
I campagna sia.mossa solo da | qnali avevano convalidato la 
interessi politici e non cit- I versione della giovane ame- 
tadini. essendo mancati ana- | r^ana. Il dott. Simoncellì_ha 
loghi interventi costruzioni | chiesto la condanna delTim- 
abustve: Convento S. Rosa ■ putata a 6 mesi di reclusione 
via Appia Antica, Chiesa | rer oltraggio con i benefici di 
Padri Canadesi villa Massi- "legge. - 

mo. Studentato al Gianicolo. | . Alla difesa era Taw. Fran- 


I mo. Studentato al Gianicolo. 
Albergo Padri Passionati al 

I Celio. Istituto Chateaubriand 
a villa Strohlfern. villini 

( Forte Appio. Villa Blanc, 
. Villa Anziani ». ' - 

I Ci sembra a .questo punto 
opportuno che un chiarimen- 
- to sia dato dalle partì inte- 
I ressate.in modo da rassicu- 
I rare l'nnìniònp niibblica 


I - Alta difesa era Taw. Fran- 
• cesco Sebastianelli. iscritto al 

I MSI (non sappiamo se sia 
della corrente ^ Michelini o 

I di quella di Almirante, ma 
tanto.-). Per lui -accusare i 

I due poliziotti era quindi im¬ 
possibile: non se lo sarebbe 

I mai perdonato. Si è limitato 
allora a chiedere qualche al- 
_ tra attenuante e una condan- 


■ rare, l'opinile pubblica ' tra attenuante e una condan- 

Ionestamente'itnpegnate nel> | na mite. . 

la difesa del pnesaggio e da I .. Il Tribunale stato Tunic» 

I metter termine- alle specu- 1 a guardare un po’ I fatti e a 
lazioni di pà^ -r* come la | cercare la verità. Per questo 

( stessa « Italia’Nostra » rlco- ■ ha assolto 'la ragazza. I giii- 
.nosce-r- di .^certa stampa 1 dici'hanno affermato che il 

Icollegata ai gruppi che han-'I cómportamènto. della polizìa 
no aèturpaw . il .volto . di-1 fq arbitrario c che.n'quipdi. 
Roma. . ■Ronnie Richman ebbe pi^ria- 

1 1 mente ragione a difendersi a 
^ J schiaffoni. 


Ingegnere suicida 

Sergio Drudi, un ingegnere di 40 anni, abitante in via Ugo 
De Carolis 77, si è ucciso ieri lasciandosi avvelenare dal gas. 
Lo ha rinvenuto la moglie, poco dopo le 14, nella cucina dello 
appartamento con una bottiglia di liquore vicino. Sembra che 
il Drudi si sia tolto la vita per dissapori in famiglia. -* 

Minacce telefoniche alla moglie 

Giuliano Litrai. Timpìcgato di 29 anni che domenica sera 
sparò quattro rivolveirate alla moglie senza colpirla, continua a 
tormentare la donna con il telefono, c Se riesco a salire a casa 

— le dice — questa volta non fallirò il colpo». La polizia Io 

, ricerca attivamente. \ ■ 

Incendio nelPofficina 

- Un violento incendio ha devastato, ieri mattina, l'officina ga¬ 

rage < Formenti-Diori » in via Marcantonio Baidctti 31. Due ope¬ 
rai sono rimasti leggermente feriti e due auto sono andate prati¬ 
camente' distrùtte. . • ' . 

: Cane terrorizza Ciampino 

Un cane randagio,'affetto 'da idrofobia, ha morsicato quattro 
persone a Ciampino. L'episodio è avvenuto qualche .giorno addie¬ 
tro ma ia popolazione é ancora .lUarmata. In un primo momento 
si era sparsa la voce che le persone morsicate fossero oltre qua- 
ranìa. ,. ■ • . ; ' '. .. • . . • • ■ . • • 

V Anche ieri... temporali ^ 

'Il maltempo continua a imperversare sulla città. Ieri, fulmini, 
trombe d'aria e violenti nubifragi si sono abbattati sui quartieri 
periferici e sul litorale. Come al solito. 1 danni sono stati rile¬ 
vanti. Sulle spiagge si è registrato un fuggi fuggi generale. . 

Furto'nell'appartaménto y 

Ladri, naturalmente rimasti .ignoti, T.Mtra notte-sono piom¬ 
bati in casa del musicista svizzero Konrad Klimm. di 38 anni, 
abitante in via Fassi 15. Hanno portato via 500 marchi, mezzo 
milione di lire e preziosi per un ingente valore. 


gnati non c’era nessun mt** 
tivo che potesse giustificare 
una tale reazione da : parte 
della donna. Tutti i Condello 
hanno, quindi, ribadito di es¬ 
sere una famiglia ’inita. eh* 
lE quando sono‘a Koma lima¬ 
no sempre lavorato per il 
bene comune. ^ . ■ 

• Giovanna Longo, ' intanto, 
ieri ha trascorso iT suo pri¬ 
mo giorno nel carcere di Re- 
bibbia. 11 magistrato che ri 
occupa del caso non si è re¬ 
cato a interrogarla. Forse si 
aspetta, per sentire ancora 
la Longo, il risultato dello 
esame balìstico dell’arma. 

■' L’altro giorno; in via Pie¬ 
tro Pozzi, oltre a Elio Con¬ 
dello e Giovanna -Longo, 8i 
trovavano i anche la madre 
del giovane,' una; sua cogna¬ 
ta e una parrucchiera che 
era salita in casa per petti¬ 
nare Caterina Spanò, costret¬ 
ta a ietto da una paralisi alle 
gambe. Oltre ai protagonisti, 
quindi, queste altre tre per¬ 
sone sono le uniche in gra¬ 
do di riferire come sì siano 
svolti realmente i fatti. Le 
polizia ha interrogato le tre 
donne e tutte sono state con¬ 
cordi nel dire di non aver 
visto nulla. Il colpo, infatti, 
è partito nel corridoio, e loro 
si trovavano nella stanza 
della Spanò. La parrucchiera 
ha riferito di aver sentito 
delle risate tra i due cogna¬ 
ti. ma non ha sentito nesfo- 
na frase di litigio. Quando è 
partito il colpo, poi, la Lon¬ 
go è fuggita dalla madre, e 
le due donne si sono preci¬ 
pitate fuori in cerca di aiuto. 
In casa sono - rimasti solo ' 
Elio Condello .(a • terra per 
il corridoio in una pozza di 
sangue) e la madre del gio¬ 
vane (a Ietto, senza potersi 
muovere). Quando è arriva¬ 
ta la polizia, per entrare, 
hanno dovuto sfondare la 
porta. ' Vicino al corpo del 
Condello gli .uomini della 
Mobile hanno rinvenuto la 
pistola inceppata al secondo 
colpo. La pallottola era ih 
canna perché Giovanna Lon¬ 
go aveva voluto sparare 
secondo colpo, oppure per* 
che era uscita dal caricato¬ 
re cadendo a terra? Lo ac¬ 
certerà l’esame balistico: s<v- 
lo allora, forse, sarà fatta 
completa luce sull'cpiaedio. 


• * f. tì. l- »-• 
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staffette - . i 

e distintivi ; 

Molte .1 staffette scrivono I 
ringraziando per il beUissi- I 
mo distintivo ricevuto, e che I 
già portano orgogliosamente. ■ 
Le spedizioni dei distintivi - 
piocMono a tutta velocità. ■ 
Preghiamo le staffette di I 
avere, im po' di pazienza. I 
perchè - le richieste . sono | 

. moltissime. Un «evviva»» al- 
^ le nuove staffette: , - 

Ferruccio Tarantini (Car- I 
soli); Savino Cartone (Mi- I 
nervino M.): Armando Bue- I 
cino (Rutino); Tosini Franco " 
(Bosaro); £be Molgara (Sul- ' 
biate S.); Claudio Maderloni ■ 
(Ancona); Aldo Donati (Ga- I 
gliano); Giovanni Piombin | 
(Roma);' Mauro Càvaletti ■ 
(Carpi). ' - - . , ‘ • v; ' 

Saluti ^ ^ : I 

e ringraziamenti a... * 

; Anna Maria Tammaro (Ge. . 
nova); Emanuele Villa (Pia- I 
cenza); Giorgio .. Scaffiddi I 
(Napoli);-; Silvana : Fabbri | 
(S. Agata B.); Tosetti Emi- 
lio e Tramarin Severino 
(Rovigo); Negli Ballaminut I 
(S. Martino Terzo); Mauro I 
Stufi (Figline Valdamo); U- 1 
baldo Scigliuzzo (Milano); * 
Carla Pedjmzzi (Bonate Sot- - 
to); Petroncini Sergio (Mez- | 
zano); Aldo Campana (Man- I 
tova); Cleofe Ferrari (Reg- I 
gio Emilia); Graziano Moro I 
(Orgosolo); Consigli Anna s; 
(Monte Oriolo). - _ 

Corrispondenza I 

Carlo MARZOCCHI (Via ■ 
Martiri Lamarmora 26. Sie- ' 
na). desidera scambiare car- | 
teline illustrate. ■ »-■ I 

GAETANO D'AMBROSIO 1 
(Via Roma 128, Teveiola, I 
Caserta), di 13 anni, desi- 
dera corrispondere con ra- m 
gazzl e ragazze della sua 1 
età.. Si interessa di cinema I 
e musica. - | 

ADRIANA CICERELLI ., 

. (Via Cairoti 9. Cairo Mon- * 
tenotte. Savona) desidera I 
cocrispondere con ragazzi di | 
ogni paese. Si interessa di I 
cinema, musica leggera e let- ■ 
teratura. • ' 

GIUSEPPE PEPERNA | 
(Corso S. Giov. a Ted., Via. 1 
Bernardino Martirano n. 6,- | 
Jjlapoli). di tT'anni: desidera I 
corrispondere con ragazzi e ... 
ragazze romani. ; ■ 

MARIELLA MADASI (Via 1 
della Bastiglia 16, Rebbio, 1 
Como), di 15 anni, desidera | 
corrispondere in italiano o 
francese con ragazzi e ra- _ 
gazze .italiani e stranieri. Si I 
interessa di musica, cinema, I 
sport, scambio di cartoline, I 
NADIA GARDELLI (Via * 
della Pace 20, Massa Lotti- ■■ 
barda, Ravenna). • --•il 

M A L A L A N ALEKSAN- I 
DRA (Via Nazionale 128. O- | 
pieina. Trieste) desidera cor- • - 
rispondere con ragazzi e ra- V 
gazze . italiani .e ; di ogni ■ 
paese. | 

NADIA SASSI (Via Ca- | 
scina 1, Fabbrico. Reggio E- | 
milia) desidera - scambiare .j- ' 
cartoline di tutte le città 
d'Italia. r • i:.. 

' ROSARIA BONDI > (Via | 
S. Onofrio 4. Foggia).'di 13 I 
anni, desidera corrispondere I 
con ragazzi e ragazze della * 
sua età; .. 

CIRCOLO GIOVANILE | 
(Via Roma 34. Meldola, For- I 
11 ). r ragazzi del circolo de- I 
siderano corrispondere con i 
giovani italiani e di altri 

paesi. ■ 

CARMEN ASCARI ^ (Via | 
SanfEusebio 2. Castelvetro, I 
Modena) di 13 anni desidera | 
corrispondere » con ragazze r 
italiane o straniere. < • 

ENNIO POLACCI fi (Via | 
Garibaldi n. 38, Pietrasanta, | 
Lucca) prega gli Amici del | 
Pioniere di inviargli carte- - 
line. • „■ _ 

ANGIOLETTA GHIRAL. | 
DI (Corso Garibaldi 316, I 
Napoli), di 14 anni, desidera I ' 
corrispondere con -coetanee. • • 
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WEMSA Storia deruomo 


" Lo sviluppo dell' agricoltura ha avuto per I* umanità 
un’tmportanza decisiva, insieme all'allevamento, l'agri¬ 
coltura trasformò I' uomo da semplice raccoglitore del 
cibo che la natura spontaneamente offriva, in un pror 
duttoré di cibo. CIÒ permise di accantonare delle scorte 
e l'uomo non fu più in balla della natura, ma padrone 
della propria sopravvivenza. In poche vnigiiaia di anni : 
furono fatte assai più scoperte e invenzioni che nelle cen¬ 
tinaia di migliaia di anni precedenti. "A quest'epoca ri¬ 
salgono l'invenzione della ceramica, la lavorazione del 
rame e del bronzo,, il fuso per la filatura, il telalo, la 
ruota, l’aratro, la bardatura degli animali e la vela. An¬ 
che la lavorazione ideila pietra subì un progresso note¬ 
volissimo: alla scheggiatura si aggiunse la levigatura, , 
che permise di ottenere utensili dal taglio più resistente. 
Dalla nuova tecnica di lavorazione della pietra que¬ 
st'epoca prese il nome di neolitica (della pietra nuova) - 
e semplicemente di neolitico. r> • 


'Vy 









. I primi contadini neolitici non 
avevano molti attrezzi per lavo¬ 
rare la terra. Nei primi tempi 
essi rimuovevano il terreno ser. 
vendosi di bastoni'appuntiti; più 
tardi perfezionarono i loro at¬ 
trezzi inventando la zappa di le¬ 
gno. Erano strumenti ben poco 
efficienti, anche in confronto al- 
.la più modesta zappa dei tempi 
nostri, e servivano sole per la¬ 
vorare terreni piuttosto aofflei e 
naturalmente fertili. ’ Eppure, 
proprio con strumenti così mo¬ 
desti, l'uomo cominciò la sua 
grande opera di trasfermaziene 
delia natura. - . ^ v . 











'■ Quando il grano era maturo veniva la stagione della 
mietitura; armati di falciali di legno muniti di taglienti 
lame di selce, gli uomini raccoglievano ! frutti del la¬ 
voro di un anno. Caricati i covoni su slitte spinte a 
mano, li trasportavano al villaggio per la trebbiatura. 


Per la trebbiatura si battevano le spighe con bastoni in modo da libe¬ 
rarne i chicchi; poi si osservò che un battone ricurvo era più-comode da 
usare. Un pregresso notevole fu l'invenzione del correggiato^ formato da 
due bastoni collegati da una striscia di cuoio, strumento ancora in uso al 
giorno d'oggi per sgusciare piccole quantità di fagioli c altri legumi e ce¬ 
reali. I chicchi di grano si immagazzinavano per l'inverno in, panieri rive¬ 
stiti internamente di argilla e accuratamente essiccati ai sole.' - 





ììMììl. 







' Il grano era una grande riserva di cibo; macinato 
dalle donne, serviva a far focacce fino al nuovo raccolto. 
Due grosse pietre fra le quali si frantumavano i chicchi 
costituirono i primi mulini; più tardi ti praticò un incavo 
nella macina inferiore in modo da non disperdere la fa¬ 
rina e macinarla meglio. Con il cibo assicurato, l'uomo 
si sentiva padrone della propria vita, capace di produrre 
ciò che gli occorreva; nelle zone più ricche, dove la terra 
dava raccolti più abbondanti, 1' uomo costruiva stabili 
abitazioni.^:" , '■■‘'v 




Nelle fertili pianure, nelle ampie vallate del grandi fiumi, i'materiali 
da costruzione più abbondanti erano il legname e l'argilla. Una capanna 
di rami o di canne intrecciate, rivestita di argilla,, offriva un. discreto ri¬ 
paro, ma non certo quanto le case di pietra che si potevano costruire 
nelle zone montuose. La necessità di sostituire la pietra, fece sorgere l'idea 
di utilizzare blocchi di argilla essiccati al sole, ai quali si dettero poi forma 
e dimensioni regolari: era nato il mattone. Benché i mattoni crudi non 
fossero molto resistenti alle intemperie e soprattutto alla pioggia, essi 
rappresentarono un grande progresso nell'arte delle costruzioni e furono 
impiegati per costruire edifici imponenti, ^ - • ' - • • -• . 
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^ Dall’ uso di rivestire internamente di argilla I reci- . 
pienti destinati a contenere t’ acqua può essere nata la . 
ceramica. Su! bordi dei : recipienti posti al fuoco per -- 
scaldare l’acqua, l'argilla si sarà a poco a poco indurita, ; 
acquistando consistenza pietrosa. Osservando questo fat- 
to, a qualcuno venne in mente di provare a mettere sul 
fuoco un recipiente foderato d'argilla senza acqua dentro. 

Il risultato fu inatteso e straordinario: il rivestimento si 
trasformava in una sostanza dura come la pietra, insolu- 
bile In acqua: la terracotta o ceramica. I primi recipienti 
di ceramica erano fabbricati spalmando l'argilla impa- . 
stata In strato uniforme all’interno di canestri e, dopo T, 
la cottura, recavano l’impronta dei vimini intrecciati. ,, 


Nelle grandi pianure steppose, suòli 
altipiani, nelle vaili mentane, dove la 
terra e II clima si prestavano mano 
alla coltivazione, si stabilirono popoK 
pastori, per i quali l’allevamento ora. 
la principale risorsa. La loro vita ora 
organizzata in ,modo assai diverse da 
quella degli agricoltori: la necessità 
di trovare sempre nuovi pascoli per II 
bestiame II spingeva a continue mi¬ 
grazioni, ne faceva de! nomadi. Tutto 
ciò che essi possedevano doveva es¬ 
sere leggero e facilmente trasportabi¬ 
le; le loro case erano tende di pelle; I 
loro recipienti otri di pelle, e non I 
fragili e pesanti vasi di argilla dal 
co.ntadini sedentari; li loro vitto ora 
basato sulla carne e sul latte, dal qua- 
' le essi presto impararono a preparare 
I formaggi. Una o più volte l’anno^ tra 
I contadini e I pastori avvenivano 
scambi di merci. A mano a mane ohe 
la produzione si faceva più abbondante 
questi baratti diventavano pii fre¬ 
quenti, e nacquero le prima Ilare 
periodlehe. . : / . . 




Sr ■ 






Non sempre le cote andavano pacificamente: al nomadi 
delia steppa facevano gola le ricchezze accumulate nei vil¬ 
laggi dei contadini. Abituati a una vita dura s disagiata, i 
nomadi erano combattenti decisi, e spesso davano l’assalto 
ai ricchi villaggi degU agricoltori, saccheggiandoli. 

' ,"7 ''"''r.,.'■ ■■/\T , (9, contìnua) ^ 
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Provano il 


v;..,- ' •-:-v 


)' I 


balletto dì 


T 


NIZZA “ Nel teatro alTaperto di Nizza, Margot Fontain (a si¬ 
nistra) e Rudolph'Noureev/'provano il balletto che costituirà il 
pezzo forte di uno spettacolo di gala che allieterà il ferragosto 
turistico della città balneare 


Ritorna il duo degli » Scocciatori » 


Sarà la storia di un imperatore che non voleva 

occuparsi di politica ; 


Dal nostro corrispondente grafico rimane inalterato 

. malgrado il passare degli an- 
■ ■ PARIGI, 7 ni, non si potrà prendere 

Napoleone non aveva iies- nemmeno un giorno di ripo- 
. sana intenzione di dedicarsi so. Sta per finire in Spagna 
alla politica e v’è stato tirato il film Costance aux Enfers 
per i capelli da una serie di ed è già attesa a Boulogne. - 
coincidenze che hanno forza- A Boulogne, infatti, ci sono 
. to il suo animo, per natura già Danielle Darrieux e Paul\ 
buono e poetico? Questa é Meurisse; tutti e tre dovran- 
Voriginale tesi che Jean Dre. no apparire come protagoni- 
ville ha l’intenzione di soste- sti nel film diretto da d’An¬ 
nera nel suo prossimo film dré Hunebelle Un Monsieur 
scritto ' e interpretato da bien sous tout rapport. Sarà, 
Noci Noèl, anche questo, un film estre- 

Una tesi fantastica, non c'è mamente originale, ricco di 
che dire, tuttavìa affascinan- trovate. - 

ic e densa di soluzioni colori- ■ " ■ x - ; 

che Véquipe DreviUe- ‘^nc/ie per Jeanne Moreau 
hoel Noel ha tutte le carte in riposo. L’attrice, che 

regola per realizzare, tm- ^ vertice della sua popo- 
piantando uno spettacolo gu- ^ rappresenta un si- 

stoso e valido, giocato sul guadagno per ogni pro- 

piano della satira piu tntel- Ruttore, ha già in program- 
ligente. ■ - ma due film. Uno, ormai an- 

Del resta li film non nunciato da qualche giorno, 

be ^ probabilmente nato ie • Le train insieme a Burt 
Dreville non avesse avuto la i,ancaster e Michèle Girar- 

sjcurezzadi ° don (a proposito: è - ormai 

del grande attore francese. 

Il regista, infatti, stava pen- simon nel ruolo di po¬ 
sando da tempo a ricostituì- ^^rt Lanca.ster) Il se¬ 
re quella coppia che av^a ^ 

/anelato due ottimi lavori: contratto. 

La cage aux rossignols e Les ^ realizzazione di un suo 
casse-pieds Due. fdm e jj^cchio sogno (dice la Mo- 
^Ppctalmente lult mo -- rin^ rcaiiL Sarà infatti la proto- 


Sarà infatti la proto- 
sodissimi e che SI coprirono Le'joumal d’une 

aipremi.^ femme de chambre diretto da 

Cosi, già mentre Luis Bunuel e tratto da Mir- 

alle riprese di La Favelle 5 ^ 0 ^ . ’ . 

(che ha'terminato di girare ■ ki -i 1 

in questi giorni) si era dato IVIarcel Rameau Noel - .Noel 


In uno splendido scenario naturale 




-4 . i- * ‘ ■ ■ l’*-,' 

e s 


il 


bmhìk 



Un colloquio col direttore idei balletto «Lado» 


n«1 nncfrn' ìnviafn pressoché sconosciuto da noi — 7“ \——-;-;-- . 

uai nostro inviato eseguito sotto l due maestosi , 

■ ‘ V; . DUBROVNIK 7 Plol romani che abbelliscono 11 ’ 

r Si »hdSK“ar Venezia: pronto ; 

deu-odllriik jkgostavlS ,™Su! ,'iTci.S^hiu S'CnnTeS *1 • ‘ ' Il ■ 

gS4„1g^run“?oSp.c?s“o‘ di j>'r)o - 5 * ' . " ^*"■*«11®»® ! 

n r infine una serata del baritono i ^ 

folclore: il f^ado di Zagabria^ : ./ VRMK7TA 7 • 

Intitolato alla mitologica deità Vladimir ^Ruzdjak. .. - ‘ t •oinn/.w jni > i •* ii 

filava della ricchezza p del- Sempre folto, sempre entu- L elenco dei film ammessi alla 
restile Lodo è uno del tre ®‘?sla. sempre partecipe il pub- XXIV Mostra di Venezia è stato 
complessi statali che — accanto blico: e come potrebbe essere ultimato stamane, ai termine di 
a una infinità di altri gruppi diversamente, dato 1 ^celiente laboriosa selezione, opera- 

a carattere locale o dilettanti- livoRo df pro^graS"è la bil- «otto la guida del direttore 

stlco — hanno la funzione di enezza m programm. e la oei- j-Un ra<!<!PHn'» pinpmainpnflpa 

conservare e valorizzare il rie- di scene^naturall che glor «ena rassegna cinematografica 

ehlssimo patrimonio di canti e «o Per giorno non cessano d prof. Luigi Chiarini. • 
di ' danze • popolari di questo riempirci di ammirazione e di La trasmissione di questo do- 

paese. • stupore? .. , .. cumento alla stampa si ritiene 

Formato da un gruppo stabile . . ■ imminente; forse nel pomerig- 

di ballerini-cantanti-e di esecu- . ^laCOmO mailZOnl gio o. al massimo, domani, 
tori di strumenti popolari, ò ; ; : ■ • 

questo uno dei migliori com- ' ' ' ' ' _ ' _ • 

plessi che finora ci sia stato .. . . . , - 

dato di conoscere: e quello che ' A ■ ■ • •• • 

ló caratterizza in particolare è , ^ m n» '-m ■ -m t 

il Sapore squisitamente popola- - /■ m gW V m MW g M 

resco delle esecuzioni. L'altra , M ■ m m m. m m*m W 

sera, nella suggestiva cornice di JCt JL^ ^ ‘ 

Forte Revelin. sotto un cielo ■ . , ', ■ - 

tempestato di stelle, ci siamo • " ® 

sentiti trasportati sulle piazze V ' m _\'W ' 

dei più lontani paesi jugoslavi m mm ■ m m m M m Mm m m m 

I ballerini di Lado svolgono li M/m W V# ■ 

loro programma senza smentir- *** ' 

ne l’origine nemmeno per un 
istante: mentre, ad esempio, la 
compagnia ‘ eoviética di Moie- ; 
seiev tende a una creazione ar¬ 
tistica uùtonoma che " dal fol¬ 
clore trae ormai solo gli spunti , 
essenziali di ritmo e di coreo- • 
grafia, mentre un complesso co¬ 
me quello polacco di Mazowze : 
tende a porre in risalto soprat¬ 
tutto rabUltà . virtuosistica del 
suoi componenti. Lado rispec- ' 
chia nel modo più genuino Io 
spirito delle danze - contadine 
delle terre jugoslave. Ridenti, i 
affabili, sciolti e sicuri nei va- s 
I riopinti costumi, i ballerini, i 
cantori, gli strumentisti di que- , 
sto gruppo danno vita a uno 
spettacolo vario e ricco, per¬ 
vaso di una ’ fresca ■ genuinità . 
paesana che non è facile trova- 

■ re In altri complessi del genere. 

■ Conquistati dalla bellezza e 
dalla capacità del Lado. abbia¬ 
mo intervistato il direttore ge¬ 
nerale del complesso. Sascia Za- ■ 

’.epugin. che insieme al diretto- ■; 
re artistico Zvonko Ljevakovic 
è l’anima del gruppo:, le noti- ; 
zie che ne abbiamo avuto hanno , 

I pienamente giustificato e ancora , 

• accresciuto il nostro entusiasmo, 
aprendoci uno scorcio non a : 
tutti noto su un ramo assai im- - 
portante dell'attività culturale j 
di uno Stato socialista. Innanzi ^ 
tutto va ‘Sottolineato il fatto i 
che Lado — come Tanek di 

■ Skopje e come Kolo di Belgrado • 

— è un complesso stabile, com- !• 
posto da circa 45 danz^itori e k 
suonatoti professionisti, esso la- 

- vora su un materiale esclusiva- 
mente originale che si arric- 
, chisce giorno per giorno. 

Quando il complesso si è or¬ 
mai impadronito delle nuove 
danze, si fa venire dai paesi 
d’origine un gruppo di esecu- 1 
tori locali, che rifanno i pez¬ 
zi alla presenza del complesso, 
al fine di correggere definiti- ; 
vamente gli eventuali difetti e 
per comimicare dal vivo ai bal¬ 
lerini e suonatori professionisti 
l’atmosfera particolare di eia- : 
scxins àdtizd *• jì■ t~ . -• ,. *. , *^ a• . i. I 

li complesso ha attualmente Claudio Villa è tomato jpi Italia dopo due 

in repertorio diverse decine di ’ . i ' • ' ‘ 

danze e canti, ma il numero -iTiesi, dopo Una lunga toumée nei maggiori 

del pezzi si arricchisce di con- . • i i r^* mi . . -ai..' 

tinuo. Ad esempio, mi diceva ,teatri del Giappone. 1 li cantante si è detto 
del festival di Dubrovnik è sta. ■ soddlsTattissimo: Ì giapponesi lo hanno 9P“ 

ta eseguita per la prima volta ...i.... j-* *_ _l . . 

una danza scoperta solo qual- ,,plaudito Sempre con grande entusiasmo 

che settimana fa sulle monta- - 7, = ' - '• . " • ' '‘ 

gne drila Bosnia-Erzegovina: sì ' - - ' ’ '.^i. ' : • - - ■ . - v ' - ' - ■ 

intitola Haìovo ed è eseguita da . - - . - ■ - ■ - ^ ^ 

due solisti in superbo coshnne -- - - • . 7 ^ ■ 

turchesco. Un’altra danza che ci KIaI ITO® 

ha lasciato un’impressione òro- 1^61: l/X 00110 naSCIlO ’ 

fonda e Incancellabile è Vrfifca: , .. v- ^ /ì' .- ,- >, i 7 V . . . ’ 

è una danza muta, cioè sen- i- . . ’ ' . 1 ’ 

za accompagnamento musicale. ' K t ' ■ ■ -t • 

giocata esclusivamente sul rit- _ mmmm . ^ VV . . 

mo ora frenetico e serrato, ora ' 

lento e greve dei tacchi e delle '• ^ 

punte, il tutto con tm tempi- 0 . ; ‘ ' . . ' . 

smo e una bravura che hanno -. ' ' # ' * _ ’■ • # 

^ di Lado rimane ! Uti: • nOtUFO/C DCF ‘ ’ 

drmque una -delle impressioni > ' 

più durevoli di questo festival. 7 7 . ■ 

Ma non dimentichiamo di cita, o ’ ■ - # ’ m : .'z . ^ ^ - 

Seiti ' CClCDFtlFC KOSSiiti ' 

guito " in ’ croato dalla compa- Wmm -r 

gnia del festival nel forte Lo- ' ? > ‘ " " ' ’ • •' ' ' "-: • 

' vrjenac. edificio che si proten- , * PESARO. '1. fanze se non con la rappresen- 

de altissimo sul mare di Du- Promowc ^ dalla Fondazione fazióne di una di quelle opere 
brovnik e dove, grazie alla par- Rotini in coìJahorazione con che hanno siglato l’inìzio delle' 
ticolare disposizione di ambien- * maggiori Enti Locali, si ini- sue fortune artistiche. ■ infatti 
ti, la tragedia di Shakespeare ziano .domani sero le celebra- questa sera il sipario si atzerà 
ha trovato uno,scenario assolu- zioni per il ■ 172. an^versario suìVopera • •al naturale ili 
tamente unico; L'avaro di Ma- della nascit^~ dell’immortale Baibiere di Siviglia che avrà 
Tìn Drzic — vera rivelazione di maestro pesarese ■ Gìoocchtno quali infeiprefi Bianca Maria 
uno scrittore ricco di humour Rossini. E certamente^ non gli Casoni: Giannella Borellì; Se- 
drf ’500 dalmata, purtroppo si poteva dare maggiori ono- sto Bruscantini. Alfredo Kraus; 

... Alfredo MariottU Giuseppe 

Morresi ' e ■ Paolo Washìn^on 
i quali saranno ' diretti . dal 
_ . . , . ' . ■ ' ‘ : ... Maestro Franco Capuana. * ■ 

.' L’Opera sarà eseguita con 

fedeltà d’interpretazione e di 
esecuzione. Pertanto la parti- 
" ; tura nel suo immenso splen- 

- dorè, i ruoli di canto, i mo- 

vimenti e abbigliamento dei 
personaggi, allestimenti sceni- 
quelli voluti dallo 
Autore, senza cioè le ben no- 
. te deformazioni, arbitrarie, ; e 

—^ — ^ - convenzioni e revisioni con cui. 

fi g HiB M 1 1 3 1 da qualche tempo a questa par. 

Ivi . fe, si rulnerano. svisandoli dal 

- ■■ ■ ■ ■ jgj.^ originario libretto e par¬ 

titure, i capolavori del melo¬ 
dramma italiano. 

--- Le manifestazioni che come 

abbiamo detto iniziano oggi, e 
che coincidono con la riaper¬ 
tura del , Teafro Comunale 
' ' Rossini >. rimósto chiuso ol- 
tre due onni per notevoli la- 
j • ’ pori di restauro, proseguirà 

' ■ con due repìiche dell’opera il 

*• , IO e II agosto per chiudersi' 

r..d. !«««. , f«il« I« dig«U.ne ' V 

■ r..d. .<>i b»..d. :- : ^ % 

! . . . . ' r , . cantanti Elda Cervo, Benito Di 

. ’ Bella e Giorgio Meringhi, che 

buon, digcsiione con QTROVIT ‘ 


Venezia: pronto 
il cartellone 

7. y ' VENEZIA. 7 ■ ^ 
L’elenco del film ammessi alla 
XXIV Mostra di Venezia è stato 
ultimato stamane, ai termine di 
una laboriosa selezione, opera¬ 
ta sotto la guida del direttore 
della ' rassegna cinematografica 
prof. Luigi Chiarini. > • 

La trasmissione di questo do¬ 
cumento alla stampa si ritiene 
imminente; forse nel pomerig¬ 
gio o. al massimo, domani. 
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da fare per riprendere t con- t- t-K Alfredi» A! 

raffi e condurre in porto te ... ; g . 

trattative. Ce 1 ha fatta. Su- . _ _ ' . i quali sa 

perato "ogni ostacolo. Noci - • " ‘ . Maestro Fn 

Noèl si è messo al lavoro per - dr^ ^ ■ ' L’Opera ' 

scrivere il soggetto di Le re- — . :/ M ■■ 1 # Mllil • fedeltà din 

l'C’Tnnai-aiit- /Inno et -1 w eSCCUZlOne. 


perato "ogni ostacolo. Noci 
Noèl si è messo al lavoro per 
scrivere il soggetto di Le re¬ 
lais de l’Empereur, dove .ri 
narra la storta di un com¬ 
plotto contro Napoleone. Ap¬ 
provato il soggetto, si è mes¬ 
so al lavoro Drécille e il film 
sta per andare in lavora¬ 
zione. • • " ' - ^ ' ■ 

d Sarà — ha spiegato Dré- 
i ville — la storia dell’evolu¬ 
zione psicologica di un perso¬ 
naggio lontano dalla violenza 
c che le circostanze spingono 
•al crìmine politico. Ma Na¬ 
poleone. benché sempre pre¬ 
sente, non comparirà mai. se 
non all’ultimissima sequenza. 
Ci sarà invece, spero. Bour- 
vil ». E se ci sarà coprirà il 
ruolo della leggendaria senti¬ 
nella - che. ■ addormentatasi 
mentre montava la guardia. 
fu sostituita da Napoleone in 
persona che * non volle di¬ 
sturbarne il riposo ». 

. . . . • • • r ^ 

L’attività di Michèle Mor¬ 
gan, malgrado il ' caldo, è 
sempre intensissima. L’attrl- 
§9 M cut credito cinemato- 
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rende lett^nk e facilé la digestione 
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rende gnetoea ogni bevanda 


buona digestione con CITROVIT 
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Un’opera da rivalutare 

. ■ Quando, nel 1948, Anni diffìcili apparve sugli 
schermi di Venezia le polemiche si accesero vira- . 
• lente. ■ Il motivo ' lo ha spiegato 'indirettamente 
Zampa, ieri sera, quando, nel presentare la sua 
opera, nel corso dei ciclo dedicato al Festival di . 
Venezia, ha detto; « Mi sembrava giunto il tempo k 
di fare un bilancio del fascismo ». Ma, " fare un i 
bilancio”, in quegli anni, era davvero assai arduo: 
in reliltà, questo ” bilancio ” è ancora oggi in corso;. 

. lo sa bene anche Zampa, il quale, dopo di allora, 
è tornato sullo stesso tema con gli altri suoi film 
7 ' e ieri sera ha dichiarato che, forse, ci tornerà an¬ 
cora, perchè, quando gli sembra di aver detto tutto, 

; scopre che c’è ancora molto da dire. <-■■■• ■; 

.. '-In quei tempi, comunque, ad appena tre anni 

■ dalla fine della guerra, ad appena cinque dui 25 

■ luglio, il fascismo scottava ancora troppo ' nelle 
carni di tutti, le ferite erano aperte, già si profilava 

■, l'operazione con la quale le classi dirigenti avreb- 
'b'ero tentato di restaurare " l’ordine” che l’insurre¬ 
zione popolare aveva infranto per costruire su uno-' 
ve basi la società italiana. Un ” bilancio ”, quindi, 

■ • non poteva essere visto che come un impegno di 
! ’ lotta, innanzitutto. Anche per questo, il distaccato 
sarcasmo di Drancati, versato nella sceneggiatura '' 
' di AmUlci, e, quindi, nelle immagini di Zampa, ’ 
sembrò a molti venato di qualunquismo. ' . 

Inoltre, a raccontare^ il fascismo nei suoi aspetti 

■ di costume e dal puntò di vista di un poveruomo 
che avevà vreso la tessera per conservare il pane 
alla sua famiglia poteva apparire come ^ina sotto¬ 
valutazione della lotta antifascista, specie in un 
momento nel quale le classi dirigenti che avevano 
appoggiato il fascismo cercavano un alibi ricor¬ 
dando che ” tutta l’Italia aveva applaudito in pìaz- 

. ' za Venezia E l’impressione poteva essere raffor¬ 
zata dalla rappresentazione di quegli - antifascisti 
da caffè, intenti solo a raccontarsi barzellette, e di 
quel podestà divenuto, nelVimmcdiato dopoguerra, 
sindaco. ■ • . ■ • ‘ 

Ma già allora, lo scatto improvviso del'farma¬ 
cista. e poi tutta la parte finale del film, nel suo 

■ crescendo drammatico e nelle sue amarissime se¬ 
quenze conclusive, contenne il giudizio di quanti 

' disapprovavano lo svolgimento dell’opera,- e rese 
assai difficile agli altri l’utilizzazione del film in 
chiave di alibi. Ed oggi, a tanti anni di distanza, 
appare chiarissimo anche quanto corrosiva e pene- 
' frante fosse la satira di costume e quanto umana, 

■ , reale, la vicenda di quel piccolo uomo che, proprio 

attratwrsn la sua sofferenza di umiliato ed offeso, ■ 
accusa ' implacabilmente il ' fascismo. Il film ■ rap- 
. presento il volto del fascismo nei paesi del Mez- - 
zogiorno: e proprio nel suo non indulgere a tesi 
immediatamente propagandistiche . (e ■ usiamo la 
7 parola nel suo significato migliore). ' trova .una 
forza che oggi è possibile meglio apprezzare. 

Tuttavia, appunto per questo, la comprensione 
del film da parte dei telespettatori sarebbe stata fa¬ 
vorita senza dubbio da un -più preciso inquadra¬ 
mento storico. , 7 . ' 7 . 

7 -^g. c. ■ 


vedremo 


Michele 
V ' se ne va 

Tempo d'estate, tempo di 
vacanze. Va in vacanza an¬ 
che Michele Settespiriti, cioè 
Nino Taranto, il quale darà 
stasera Taddio ai telespet¬ 
tatori dopo cinque settima¬ 
ne di permanenza (non pri¬ 
va di riconoscimenti) sul 
video. • ■ ' 

La farsa di stasera ha un 
finale a sorpresa, anche ee 
la famiglia di Michele è 
sempre la stessa, oppressa 
dal debiti e alla ricerca di 
una soluzione « originale “ 
al dramma , finanziarlo) di 
I ogni mese. Questa volta, 
sembra che la fortuna sia 
arrivata in casa Settespiri¬ 
ti, vestita dei panni di un 
fratello d’America, in luogo 
del favoloso «zio- da tutti 
sognato, ma; — pare -7 
ugualmente imbottito di 
chewlng-giim o di milioni 
(di dollari). Sicché Michele 
e i suoi preparano un rice¬ 
vimento . coi flocchi, bandi¬ 
scono tavole e dispense, si 
rimettono a nuovo. Final¬ 
mente, il fratello d’Ameri¬ 
ca arriva: ma. che succede? 
Appare in fondo al vicolo a 
piedi, con due valìge in ina- 
. no. scortato da una allam¬ 
panata accompagnatrice. E 
non solo: il caro fratello 
chiede soldi e vestiti in pre¬ 
stito e fa correre Michele 
fino al Monte di Pietà. Ma 
finirà proprio male per Mi- 
■ chele? Stasera la risposta. 

(( La maschera 
- 7 e . la grazia » ^ 

• Per il ciclo del «Teatro 
di fede » il Programma Na¬ 
zionale ■ televisivo trasmet- 
terà, venerdì 9 agosto. La 
maschera e la grazia di 
. Henry ■ Ghéon nella tradu¬ 
zione di Guido Guarda. 

Con - La maschera e ' la 
grazia di- Henry Ghéon eb¬ 
bero. inizio le Feste del tea¬ 
tro indette dall’» Istituto 
del drapama popolare» di 
San Miniato, in' Toscana, 
creato nel 1947 per stimolare 
lo sviluppo del teatro reli- 
. gioso e di fede. Henry 
Ghéon appartiene alla schie¬ 
ra dei discepoli di Jacques 
Copeau. 
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v.-radio^H'" 

NAZIONALE ; 

I. • ■ • 1 ■ ’ 

Giornale radio: 7. 8 . 13, ■ 
15. 17. 20. 23: 6,35: Corso di ■ 

. lingua - portoghese; 7.55: ; E- • 
nacque una canzone; 8120r 11 . 

“ nostro buongiorno; 10.30: La 
Antenna delle vacanze; 11:: 
Per sola 'orchestra; 11.15: ; • 
Due tenti per canzoni; 11.30: 

• n concerto; 12.15: Arleccbi- ’ 
no; 12.55: Chi • vuol esser . 
lieto...; 13,15; Carillon; 13,25- 
14: Valigia diplomatica; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.20: Gianfranco Intra . 
al pianoforte; 15.30: I nòstri 
'successi; 15.45: Aria di casa 
nostra; 16: Programma per 

l ragazzi; 16,30: Il topo in 
discoteca; 17.25: Musica daU 
la California: 18: - Marino 
Marini e il suo complesso; . 
18.10: n libro scientìfico in 
Italia; 18.30: Concerto • 
19,10: Franco Goldani e la . 
sua fisarmonica; 19,30; Mo-, 

, tivi in giostra; -19.53; Una 
canzone - al giorno; 20 . 20 : 
Applausi a.-.; 20.25: Viaggio 
7 sentimentale: 21: Le zitelle 
. di Via Hydar. Tre atti di 
Enzo Duse; ; „ ' - - ' 

SECONDO.*: 

Giornale radio: 8.30, 9.30. . 

- 10.30, 11,30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, ; 17.30. 18.30. . 

19.30. 20.30. 21i;0. '22.50: 

7.35: Vacanze in Italia: 8 : > 

Musiche del mattino: 8.35: l 

- Canta ^ Jenny ■ Luna: 8.50: 

/ Uno strumento al giorno; 9: 7, 
f Pentagramma italiano; 9.15: 

. Ritmo-fantasìa; 9.35' Sangue 

- blu; 10.35; Le nuove can- . 

zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11.35: Chi fa 
da sé...; ' 13: La Si¬ 

gnora delle 13 presenta; 14; 
Voci alla ribalta; 14.45; No¬ 
vità discografiche; ■ 15: Al¬ 
bum di canzoni dell’anno; 

‘ 15.15; Ruote e motori; 15 e • 
35: Concerto In miniatura; : 
16: Hcrenthals; Campionati 
mondiali ' di ciclismo; 17: 
Musiche da Broadway: 17.45;- - 
Recentissime di casa nostra: 
18,35; I vostri preferiti: 19 
e 50: n mondo dell’operetta; 
20.35: Elicotteri sul bosco: 

‘ 21: Pagine di musica: 21.2.5; 
Due amici, una canzone; 
22.10: Balliamo con la Ri- 
t •' verside Jazz Band e Chet 
Atkins 

...-TERZO 7 7 

18.30: Bedrich Smetana; 
18.40: Le vaccinazioni; 19: 
.-Niccolò Castighoni; Karl- 
■ - beinz Stockhausen; 19.15: La . : 
'.Rassegna Cultura,nordame- . 

■ ricana; 19.30: Concerto - di . 

• Ogni sera: ■ Giuseppe Sàm* .7 
' martini; Jan Sìbelius: 20.30: 

I Rivista delle riviste; 20.40; 

• Johannes Brahms-. Sonata in ' 

^ la ' maggiore op. 100 . n 2 ; ' 

21: Il Giornale del Terzo; . ' 
2140: Georges Hugon; 21.45: 
Letteratura e società nel 7 
Portogalio di oggi; 22.25: 


7 7 7 primo 

. . ■• f - 

canale 

16,00 Elirovisione 

Campionati di ciclismo su 
strada: Mercerthais 

18,00-La TV dei ragazzi 

' a) Biribò: b) Mare per 

, tutti : , 

20,10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 7 , 

della sera . 


varietà musicale di Mac¬ 
chi Jurgens e Castaldo, 
con Johnny Dorelll. Giu- 
. liana Ln)odice e Joao G!L 

herto. Presenta Beatrice 
- Altariba . • 


21,05 Johnny 7 : 

22,30 Aida 1 

- in eurovisione dall’Arena 
. di Verona -Con Giulietta 
■ Simionato ' , 

23,20 Telegiornale 

. 7 della notte . 

. i '. ' , * . . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 


Parse d| Nino Taranto: 
c II fratello d’America a. 
• Con Regina Bianchi. Re¬ 
gia di Giuseppe Di Mar- 
> tino. 5. episodio 

21,15 Michele Settespiriti 

22,40 La storia di un 
dragone 

l . - 

Documentarlo 

23,10 Giovedì sport 



ronoRaiiu ni .....- ’ ì- ì?! 

“»n«no7;.Pf''T'a puntata dello spettacolo di varjlpti 
n 9 i 4 -Y 9 i 5 K" « Johnny 7 » (nazionale/ore 21,05) 
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RINASCITÀ 


agosto 

MESE del DISCO SOVIETICO 


' Durante quello periodo la Discoteca RInasolla offre 
aali amatori e alla lua affezionata clientela occasioni 
straordinarie. ' . 

Tutti t dischi di musica classica sovietico (oltre SUO 
titoli) con I grandi solisti deirVRSS: Gllels Kogàn, Rlch- 
tcr, D Oistrakb, Uborin e le Orchestre di l.eningrado. di 
Alosca e della Radiotelevisione sovietica. Alusiohe di 
Alussorgsky, Scriabin. Ciaikovsky, Borodin, Sclostakovic, 
Prokoflev, Khaciaturyan. Rachmaninov. Canti popolari 
delle repubbliche -deirUnlone Sovietica; musiche clas¬ 
siche italiane, tedesche e francesi. 


Prezzo ridottissimo del dischi microsolco (alta fedeltà) 

da 30 cm. L. 1.800 
da 25 » » 1.200 


Offerta specialissima per le vacanze 

' A chi acquista 5 dischi microsolco sovietici, un disco 
regalo da scegliere nel catalogo. 

Larga scelta di dischi di tutte le grondi marche mon¬ 
diali con sconti eccezionali. 

Chiedete li nuovo catalogo della produzione disco- 
grafica deirVRSS. ■ / A' 


. • V, 

I 1,1- S A' V 


t ' _ '*1 


Discoteca Rinascita 

Via Botteghe Oscure 3 
Telef. 68.76.37 



A N N U N C I E C GNOMI CI 


4) AUTO . AIOTO . CICLI L. 50 


Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: , 
À Inolnsi 50 Km.. ■ 1 


FIAT 500/N 
BIANCHINA' 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500/N Glardin. 
BIANCHINA Panoram. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa EÌoineo 
AUSTIN A/40 ^ 

FORD ANGLIA de Luxe 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100/D 


L. 


1.200 

1.300 

1.400 
1.500 

1.500 
1.650 
1.700 
1.750 
2.000 
2.100 
2.200 
2.30U 

2.400 
2.400 

2.500 
2.600 


FIAT 1100 DWS (fam.) : * 2.700 
GIULIETTA A. Romeo - 2.800 
FIAT 1300 , . . • 2.900 

FIAT 1500 ■ , • 3.100 

FIAT 1500 lunga • . 3 300 

FIAT 1800 .. 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3.500 

FIAT 2300 -. 3.700 

A. ROMEO 2000 Beri. • 3.800 
Tèi.; 420.942 - 425.624 • 420.819 


7) 


OCCASIONI L. 50 


ARCIAFFARONI ! ! ! Servizio 
Piatti porcellana 72 pezzi 
18.000 - Sedie . Inglesi 6.000 - 
Grandi scrivanie' 5.000 . Mi¬ 
niature . Mobili provenzali - 
Posate . Bicchieri . Lampadà¬ 
ri, ecc.. - VIA PALERMO 63. 

BRACCIALI ' • COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI - llrecin- 


queceutociuquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello. 88 
(480.370) - ROMA 


ENDOCRINE 

tudlo medico per la cura delle 

; sole » disfunzioni e debolezze 
'sessuali di origine nervosa, psi» - 
chica, endocrina (neurastenla, .7 
deficienze ed anomalie sessuali). '.V- 
Visite prematrlmonlalL OotU P. 
MONACO Roma, Via Viminale, - 
38 (Stazione Termini) . Scala si. 
nistra • piano secondo Inu 4 . j - 
Urario 9-12. Ifi-18 e pel appunta- 
mento escluso U sabato pomerlg- 
gin e I festivi Fuori orario, nel 7 
sabato pomeriggio e nel giorni ' 
festivi si riceve solo per appun- . 
tamentn. Tel 471.110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) , 
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Non ò 
provincialismo 
Puso 


. -, itn'ic|ea delfà civiltà che si .sta 
'i^svili^pandaiin que^^paese: staka. 
.vhovista e sf|wtnik. ; . ■’ 

.,.^7 E’/provlnclarisino tutto questo'/ 




. < di parole straniere 

Cara Unità, 

sia permesso anche a me ntt 
.^■•parere ' su < hinterland » -c 
c feitfer >. ' ' -' • ' " • > 

Entroterra credo che possa 
_ sostituire, benissimo la prima 
parola. Quanto a killer non è 
vero che in italiano ci vogliono 
. .22 lettere per esprimere it si¬ 
gnificato di questa parola 
americana. Il nostro ' sicario 
non è forse colui che uccide- 
" su mandato di altri? Perchè 
dunque non si dice sicario? 

. A me sembra che Vindnlgen-' 
■ za senza ragione verso le pa- 
rote straniere tradisca il solito 
provincialismo di casa nostra 
che, ■francamente, stona sul 
giornale del PCI. 

.. . . . GUIDO ALBERTINl 

^ i _ (Roma) : 

‘ Se possiamo essere d'accordo 
' con Tosservazione di usare con 
parsimonia le ■ parole straniere, 
specie quando ci si può esprime¬ 
re col nostro idioma, non possia¬ 
mo condividere l'accusa di pro¬ 
vincialismo verso chi fa uso di 
parole nuove, non contenute noi . 
nostro ' vocabolario. L’accusa • di 
provincialismo • può essere sem¬ 
mai rivolta a coloro che conside¬ 
rano la lingua italiana completa 
c chiusa c che disdegnano di in¬ 
trodurre nel linguaggio espres¬ 
sioni ■ e , parole straniere anche 
quando non se nfe può fare a me- . 
no. Basta sfogliare un vocabol.a- 
rio per .accorgerci di quanti fran- ' 
cesismi ‘sono stati introdotti nel- 
. la nostra lingua portati nel *700 e 
ncirsoo dairilluminismo. : i 

• Ogni civiltà, ogni cultura, quan-' 
• do diventano universalf. arricchì- 
scono i vocabolari delle altre lin. 
gue. L'Italia, per fare un esempio. 

.' ha dato un contributo non Indif¬ 
ferente alla musica. Ebbene negli 
: ' spartiti d! quasi tutti ì paesi, an- 
. , che dove si usano i caratteri ci¬ 
rillici. si trova scritto; Andante. 

' Adagio. Moderato, ecc. Molte pa. • 
'rote dei due paesi più importanti 
dei nostri giorni, gli Stati Uniti e 
rURSS. sono state introdotte nel- 
. . la nostra lingua. DaH'America ab. 
biamo infatti preso molte parole 
' in uso nello sport, nella tnusica 
leggera (si pensi al jazz, al juke- 
box) e nella malavita (gangster. 

■ ' killer, kidnapping, ecc.): dql- 
; rURSS. per fare un altro esempio. 

abbiamo preso due parole che 
. 'da sole sono sufficienti a dare 


Noi crediamo di no. 

Sono podestà ' 
i sindaci 

. per il prefetto ' 

.di. Catanzaro? 

Cara Unità, ^ r 7 > i- 
• i le complesse vicende che sto 
per esporti ritengo siano snffi- 
. ^gienti a dimostrare ancora una 
' vofta'i criteri antidemocratici 
in uso presso la Prefettura di 
' Catanzaro. ' ' : ' ■ ■ 7 ■ - ' *. • 

Aqli ■ inizi ‘ del 1961 ' venivit 
. convocata l’Assemblea consor- 
' ziale ; veterinaria, formata dai 
rappresentanti : dei comuni ■ di 
Ricardi. ' Spilinga e - Joppolo. 
Nella riunione doveva essere 
eletto il presidente dell’assem¬ 
blea consorziale ■' veterinaria. 
Tale consorzio esiste dal 1913 e 
il Presidente è sempre stato 
eletto. Stavolta però il comune 
capo-consorzio. Ricardi, ammi¬ 
nistrato da nn sindaco d.c., si 
è trovato in una situazione 
nuova. Infatti, con le elezioni 
del 1960 i comuni di Spilinga 
c. Joppolo hanno avuto per la 
prima ' volta ; amministrazioni 
popolari e i sindacl sono comu¬ 
nisti. Era chiaro che in seno al 
Cdhsorzio le due . amministra¬ 
zioni popolari, avendo la mag¬ 
gioranza, si dessero un presi¬ 
dente non necessariamente d.c. 

:£cco però il < colpo dì ma¬ 
tto»: i rappresentanti del co¬ 
mune di Ritardi abbandonano 
l’aula eoi pretesto che manca 

10 statuto del Consorzio. Anche 

11 segretario (che poi è il segre- ; 

tarlo comunale di Ricardi) ab¬ 
bandona l’aula rifiutandosi di 
assistere alla seduta che i rap- 
presentanti dei due comuni di 
Spilinga' e Joppolo decidono di 
continuare. ' :■ ^ . 

; ' Investita della cosa," la ■ Pre¬ 
fettura di Catanzaro in un pri¬ 
mo . momento sostiene ■ che in 
mancanza di uno statuto è da 
presumere che manchi anche 
il-decreto di costituzione del 
consorzio. Poi ci ripensa, inva¬ 
lida la riunione tenuta dai due 
comuni e con decreto 1 settem. 
bre 1962 emana lo statuto del 
consorzio. Naturalmente nel 
nuovo statuto il prefetto stabi¬ 
lisce . che € il sindaco ; del co¬ 


mune capo-consorzio, (Ricardi) 
è-di diritto il I presidente del , 
I consorzio ». ^ • '*; , » 

Alle proteste verbali del sin. 

,duco di Spilinga la Prefettura' 
di Catanzaro rispondeva ' che 
' tutto era in regola e se lo sta¬ 
tuto non era gradito poteva es¬ 
sere modificato dall’assemblea 
^ dei consorziati, così cbme pre-. 
vede l’articolo 7. 

La risposta è stata soddisfa¬ 
cente ma solo per poco. 

•- Infatti, Vas.semblea ' consor- 
ziale, regolarmente convocata, 
delibera la modifica dello sta¬ 
tuto stabilendo che € il presi- 
' dente dell’assemblea ■ * viene 
eletto nel seno dell'assemblea • 

, stessa *• Il ■ prefetto però con 
lettera raccomandata ha deciso 
_ di considerare nulla la delibe- 
' razione poiché egli non ritiene 
di dover apportare modifiche 
allo statuto. -• •.-. vi 

Che non si rispettasse la Co¬ 
stituzione ' repubblicana ■ è or¬ 
mai ‘ un fatto notorio, ma che 
non si rispetti neppure gli sta¬ 
tuti imposti d’imperio, mi sem¬ 
bra, come si suol dire, il colmo 
dei colmi. ■■ 

DOMENICO FRANCOLINO 
Spilinga (Catanzaro) 

Non si difende 
la selvaggina 
coi calendario 
venatorio ; 

■ Caro direttore, - 

uorrci fare alcune considera¬ 
zioni a proposito del calendario 
venatorio emanato aiomi orso- 
no dal ministero dell’Agricol¬ 
tura e delle Forèste, che decre¬ 
ta l’apertura della caccia al 

■ 1. settembre. • ■■ ■.- .... 

A motivo del ritardo, rispet¬ 
to agli anni precedenti, delfini- : 
zio dell'annata ' venatoria, ^ si, 
sono addotte ragioni di carat¬ 
tere 'biologico e, ’ avvalendosi ' 
dell’art. 23 del T. V. delle Leggi 

■ sulla caccia, si è vietato alle 
Province •• eventuali aperture 

■ anticipate alla selvaggina mi¬ 
gratoria estatina^ :.:- ' 

Non v’è dubbio che il clima 
sfavorevole di quest’anno, oltre 
ad avere provocato notevoli 
danni alla selvaggina, ha ritar¬ 
dato sensibilmente la riprodu¬ 
zione. Quanto sopra, potrebbe 
fare apparire giusta la disposi¬ 
zione ministeriale: ma se si 
. esaminano i fatti un po’ più a 


.'/ondo; ci accorgiamo che ’ non '' 
è affatto così. ; -■ 

•> IntUnto, per quanto riguarda ■ 
fa selvaggina stanziale e iq 
modo particolare i votatili, ri¬ 
tiene davvero U Ministero di < 
•avere risolto un grave proble- -• 
ma biologico spostando finizio' 

‘ della caccia dall’ultima dome¬ 
nica di agosto, come da alcuni 
anni avveniva, al 1. settembre? 

Se tale date fosse stata spo- ,V': 
'stata al 15 settembre o addirit -. 
tura al 1. ottobre, vi sarebbe 
forse stato malcontento fra i 
, cacciatori, ma per io meno si 
. sarebbe dovuto riconoscere che 
era stato preso un provvedi¬ 
mento efficace ., 

' o Per quanto riguarda poi la . 
selvaggina migratoria estatina, 
soprattutto ' tortore c quaglie. . 
non consentendo il Ministero 
cacce anticipate al 1. settembre, . 

. è stato ’ praticamente imposto . 

. ai cacciatori di molte regioni 
la rinuncia a tali selvatici. 

Un’altra considerazione ''‘va 
fatta al riguardo dell’applica-; 
zione delfart. 23 del T. U. A 
parte la giustezza o meno, per 
. le ragioni avanti dette, di con¬ 
sentire le cacce anticipate, mi 

■ sembra che il Ministero, con 
questa disposizione, antiulli di 

. fatto tutti i poteri delle Pro- ' 
vince in materia dì caccia, as- 
segnati alle medesime ■ dalla 
legge delega sul decentramento 
in data 10 giugno 1955. Mi sor¬ 
prende quindi il silenzio del- 
VUPÌ e delle singole Province, 
che accettano ■ supinamente 
queste invadenze, rj 
... RINDO RINDI 

; ' ■ '. ■ (Sestofiorentino) 

Sottoscrizione 
per gli edili ■ 7 
arrestati a Taranto 

• Cara Unità, i-■ ^ . 

ti preghiamo di voler pubbli- • 
’ care nella rubrìca < lettere ni • 

■ direttore » la seguente lettera: ' 
• Un gruppo di giovani operai ' 
e di maestri elementari ha sot- . 
toscritto la somma di lire 32000 
per esprimere la propria soli- , 

' darietà con gli edili incarcerati 
a Taranto nel corso della ver- - 
lenza tro enti mutualistici e 
medici. In quclVoccasione, co¬ 
me è noto, in seguito al bru- . 
tale intervento di numerosi 

■ poliziotti, si verificarono gra¬ 
vissimi incidenti. ■ - ■ . 


La somma è stata inviata al 
Sindacato edili di Taranto. 

' Grazie delfospitalità. 

\ Un gruppo di giovani operai 
e maestri elementari 

■ • ' - , ■ ; .. (Taranto) ... 

Si deve morire 
per ottenere 
la pensione? 

Caro direttore, - 7 *’ . , 

ti prego di dare ospitalità a 
un caso che mi " riguarda da 
vicino e che vorrei arrivasse 
alfattenzione di - chi ' dirige a 
Roma l’Istituto nazionale della 
: previdenza • sociale. ^ Adelaide 
Boschi, che lavora presso fisti¬ 
tuto collegio ferrovieri del C{i- 
lanfbrone (Pisa) si è vista re- 
spingere per la terza volta la 
pensione di invalidità. • nono¬ 
stante si trovi in una caudizio. 
Ite veramente pietosa. ' Essa è 
infatti colpita da artrite defor¬ 
mante alla spina, è stala ope¬ 
rata due volte ad un pinocchio 
tanto che in gamba e rimasta 
piii fina di iin centimetro (per 
questa infermità fINAlL le ha 
riconosciuto 40 punti di infer¬ 
mità), i piedi .sono colpiti da 
artrite defornuinic. ha un prin¬ 
cipio di csaunimeuto nervoso e 
il disco incrinato in seguito ad 
una caduta per le scale , del 
collegio ove lavora. - 

La richiesta di pensionabili¬ 
tà è stata respinta con la se- 
, guente grottesca ' motivazione: 

. « Le infermità di cui ella è af¬ 
fetta non raggiungono il limite 
di invalidità previsto dalle vi- 

■ genti disposizioni per il conse- 
- guimento della pensione di in¬ 
validità. cioè la perdita dei due 
terzi della capacità di guada¬ 
gno in occupazioni confacenti 
alle sue attitudini >. i . • .: 

' Rifiutare’la pensióne a una 
, donna che si trova nelle condi- 
' zioni che ti ho descritto, signi¬ 
fica condannarla a morire sul 
lavoro, o morire di fame. Si 
. consideri che la Boschi è nata 
nel 1907 e ha già compiuto la 

■ età pensionabile ... . ;.. ... , - 

; Che sia necessaria una com¬ 
pleta riforma della previdenza 
sociale è ormai .risaputo, però 
fino a quando non sarà modi¬ 
ficato fattuale stato di cose, i 
medici dovrebbero avere mag¬ 
gior senso di giustizia. . 

GILBERTO BOSCHI 
(Arezzo) 
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«Tosca» e «Aido» 
alfe Terme 
di .Caracolla ; 

Oggi, alle 21, replica di « To¬ 
sca D di G. Ehiccini (rappr. n. 20), 
diretta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Gigliola Frazzoni, Gianni Rai¬ 
mondi e Piero Guelfi. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Domani 
riposo e Sabato, alle 21. replica 
di « Aida ». E' in preparazione 
« La Traviata », 

CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30 per la sta¬ 
gione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Er- 
' nest Bour con la partecipazio¬ 
ne del pianista Renato Premezzi. 
Musiche di Gabriolli-Ghedini, 
Gershwin, Casella, Ravel. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Unlver- 
. sitarla: 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO ; - . 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
, glia-Palmi in: « Teresa di Li- 
sieux » 3 atti di Elia Di Tcsbi. 
Prezzi familiari. (Tel. 5116207- 
639310). 

CASINA DELLE ROSE (VUla 
, Borghese) ■ 

Alle 21.43: « Stravarictà » con 
i Ciranos, Stcni. Pandolfl. bal¬ 
letto Ben Tyber e sci grandi 
attrazioni intemazionali. Or 
chestra Brero. Dopo teatro re. 

f ilica del varietà alla « Luccio- 
a ». Solo per questa sera uni¬ 
co recital di Dalida. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva . 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spett. di Suoni c 
Luci: ore 2l in 4 lingue; inglese, 
francese, tedesco.' italiano: ore 
22,30: solo in inglese. 
GOLDONI (TeL 561.156) 
Festival estivo; concerti, mo¬ 
stre d’arte, artisti intemazio¬ 
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le VaUe Giulia. teL 389156) 
Alle 21,30 spettacolo classico: 

. « iji cortirixna d'Andro » (An- 
dria) di Terenzio con M. Ma¬ 
riani. A. Ferrari. G. Platone, 
R. Bruni. A. Capodaglio. A. 
Battai.i. Regia di Marco Ma¬ 
riani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumore 
di 5L Landò. S. SpaccesL F 
. Marrone. P. Todisco. G. Conte. 
A. Cerreto. S. Nicolai, in ; 
« Quattro gatti, cosi per dire • 
di M.R. Berardi Regia Tulio 
Cesar Marmo). (Aria condiz.! 
QUIRINO 

Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 


Sarto dì moda 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

B’ prant* Il pift elegante 
aasartimenta estiva nelle 
canteziani naiìM a giav inet¬ 
ti. 126 misure. 

FACIS-AMTAlNASZOnO 

N. B. — Questo è il negozio 
ebt consigliamo ai lettori 


SATIRI (TeL 565.325) . 

Alle 21,30: « Là donna romanti¬ 
ca e il medico omeopatico » di 
R. DI Castelvecchio con Anna 
Lelio, G. Donnini. £. Eco. 
, Sciarra, Rando, Rivlè, Volpe, 
Paolini. Regia di Paolo Pac¬ 
ioni. , . 

VALLE' 

Chiusura estiva '. ■ 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) ' 

; Alle 21,15 IX Estate di prosa 
di Checco Durante, Anita Du¬ 
rante, L. Ducei in; « ... E chi 
vive si dà pace! » di A. Novelli 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grévin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar - Ristorante - 
Parcheggio - 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
L’urlo dei marines. con Frank 
Latimorc e riv. Tino e Denny 

DR ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
L’urlo dei marines. con Frank 
Latimore e rivista Crispo DR ^ 
VOLTURNO (Via Voltumo) 
Tizio, Caio e Sempronio e ri¬ 
vista Valdi 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 35*>.153) 

I conquistatori (ult. 22.30) 
AMERICA (Tel. 586.166) 

Chiusura estiva 
APPIO (Tel 779.638) 

.' La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix (ult. 22,30) A 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II s^relp del Narciso d'oro 

con C. Lee G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Donna d'estate, con J. Wood- 
ward DR A 4 

ASTORIA (Tei. 870.245) . . 

n segno del coyote A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva - 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Gioventù di notte, con Cristina 
Gajoni DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 

I gialli di Edgar Wallace (alle 
16,13-18.15-2030-22.45) G 4 

COLA DI Rienzo (330 584) 
Racconti d'estate, con A. Sordi 
(alle 16.43-18.50-2043-22.50) 

- C 

CORSO (Tel 671.691) 
I/ammntinamento del Calne, 
con V. Johnson (alle 17.30-20- 
22.30) DR 4 

EMPIRE (Viale Regloa Mar¬ 
gherita) • 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - Tel .5910 986) 

La grande rivolta, con M. Felix 
(alle 16.15-18.10-20-22.40) A 44 
EUROPA (Tei 865 /36( ■ 
n giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy (alle 17-18.43-20.33- 
22.50) DR 44 

Fiamma (Tel. 471.loo) 
n limite della vergogna (alle 
17-19-2055-22,50) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Jeanne Eagels (alle 17,30-19,45 
c 

GALLERIA 
Chiusura estiva 

GARDEN 

Gioventù di notte, con Cristina 
Gajoni - DR 4 

GIARDINO 

Gioventù di notte, con Cristi¬ 
na Gajoni DR 4 


MAESTOSO (TeL 786.086) -1 

Chiusura estiva 
MAJESTIC (lei. 674.908) 
Chiusura estiva . , < 

MAZZINI (Tel, 351.942) ' 

Uno sconosciuto nel mio Ietto, 
con C. Marquand S ^ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
L’ultima notte che vidi Parigi, 

. con L, Taylor (alle 20-22.43) 

S >4 

METROPOLITAN (689.400) 
Winchester *73. con J. Stewart 
(alle 16.45-18.0-20.40-23) A 44 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Chiusura estiva 
MODERNISSIMO (GaUetla S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Il segno del coyote 

A 4 

Sala B: Le frontiere dell’odio, 
con R. MiUand . DR 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Adultero lui, adultera lei. con 
M. Tolo C 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MONDI AL (Tel. 684.876) 
Gioventù di notte, con Cristina 
Gajoni DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I conquistatori 

NUOVO GOLDEN (753.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

II segreto del Narciso d'oro, 

con C. Lee . G 4 

plaza - 

: FeilinI 8.1/2. con M. Mastrolan- 
. ni (alle 16.30.19.15-20-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 

Chiusura estiva ■ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Un pizzico di follia, con Dau 
ny Kaye C 44 

QUiRinETTA (Tel. 670.012) 
Chiuso 

RADIO CITY (TeL 464.103) . 

. Prima linea (Attack). con J. 

Palance OR ' 444 

reale (TeL 580.2341 
Prima linea (Attack). con J. 
Palance DR 444 

RIT2 (Tel. 837 481) ; 

Frondrre . deirodio, - con Ray 
Milland OR 

RIVOLI (Tei ' 460.883) 

Il bcU'Antonio. con M. Ma- 
stroianni (alle 17.50-20.15-22,30) 
(VM 16) DR 44 
ROYAL • ^ 

Chiusura estiva 
ROXY (TeL 870.504) 

La verità quasi nuda (alle 17 
19.05-20.35-22.30) SA 44 

SALONE MARGHERITA 
. c Cinema d'essai »: II' brigante 

DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il segno del coyote A 4 

SUPERCINEMA (TeL 483.498) 
CJiiusura estiva 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura esiiva - 
VIGNA CLARA , 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
ALASKA 
Lo spione, con J.P. Bcimondo 

ALCE (Tel 632.648) 

Cinque settimane in pallone, 
con R. Burton A 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Billy Budd. con T. Stamp 

DR 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

- Chiusura estiva 
Processo a porte chiuse, con 
P. Wesicy DR 4 

ALHAM8RA (Tel 783.79-2) 

Iji notte delle iene, con Alan 
Ladd (VM 14) - G 4 

araldo (Tel 2du 156) - 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak . SA 44 

ARiEL (Tel 530.5211 
Tarzan In India 
ASTOR (Tel 622 0409) 

La valle dei forti A 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Il sangue e la sfida A 4 

ATLANTE (Tel 428.334) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari . . G A 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

■ Odio mortale, con A. Nazzari 

.A4 



AUREO (TeL 880.606) - 

La porta dalle 7 cliiavi, con H. 
Drache , O 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Davide e Betsabea, con G. Peck 

SM 4 

AVANA (TeL 515.597) ‘ - 

La vendetta del ragno nero, 
con G. Persson DR 4 

BELSITO (TeL 340.887) - 

La rossa, con G. Albertazzi 

DR 44 

BOITO (Tel 831.0198) 

Come le foglie al ventò, con L. 
Bacali DR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

■ Tognazzl e la minorenne' C 4 
BRASIL (TeL 552.350) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas : ^ (VM 16) DR 444 
BRISTOL (Tel 225.424) 

Malesia magica" DO 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

La taverna dello squalo, con 
Fuchsberger 04 

CALIFORNIA ITeL 215.286) ? 

Il 7» giurato, con B. Blier 

DR 44 
CINESTAR (TeL 789.242) 

I 4 pistoleros, con B. Donlevy 

CLODIO (Tel 355.657) 

II pianeta ^ fantasma, : con : C. 

Cray A 4 

COLORAOO (TeL 617.4207) ' 
Violenza segreta, con G. Albcr- 
tazzi (VM 14) DR 44 

CRISTALLO CleL 481-338) ' 

Furto su misura, cmn R. Hay- 
worth S.A 44 

delle TERRAZZE 
Silvestro 11 magnifico DA 44 
DEL VASCELLO l'Iei ■‘>88 4a4l 
I grandi faorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

Diamante «Tei 295.250) 

TEorro il vendicatore A 4 
DIANA .. 

Tognazzl e la minorenne C 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

- Un giamo in pretura, con A. 

Sordi SA 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

. Cavalca vaqnero, con R. Tay- 
. A . 44 

ESPERIA 

1 lancieri neri, con J. Fumeaux 

ESPERO V — ♦ 

1 pascoli d'oro, con R. Cameron 

A4 

FOGLIANO (TeL 819 541 • . 
n 7> giurato, con B. Blier ' ' 

DR 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

1 7 navigatori dello grazio, con 
' M. Shell A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

INOUNO riel. 582.4951 
I misteri della magia nera, con 
C. Riquelne - - A 4 

ITALIA Ilei. 846.030) 

, Metemptyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
JONIO (Tel 886.209) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
' Douglas (VM 16) DR 444 
MASSIMO (Tei 751277) 

La freccia del giustiziere, con 
R. Frcitag A 4 

NI AG ARA iTel. 617.3247) 
Estate violenta, con E. Rossi- 
Drago DR 44 

NUOVO (Tel 588.116) 
n tesoro dell'isola prelMta. con 

■ J. Farrow A 4 

NUOVO OLIMPIA “ 

« Cinema selezione »: L'aggna- 
to, con R. Widmark A - 44 
OLIMPICO • 

Tognazzl e la minorenne C 4 
PALLAOlUM (già GarbateUà) 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 


• I 


La «Igle eh* «ppafoao a«- 
canto «t titoli del lllm 
corrispondono alla •«. 
guente elassifleazione per 
generi: , . 

A — Avventuroso 
C — Comico . 

DA = Disegno animato 
DO Documentario 

DB Drammatico . 

O — Giallo ; 

M m Musicalo* ‘ 

S m Sentimentalo 

SA « Sotirioo - 

SM ■■ Storico-mitologico' 

Il aoitro gtadizio sai 8Ira 
vieao espresso ael modo 
ssgacato: 

♦444^ » eccezionale 

: 4444 — ottimo 
444 »• buono 
44 discreto 
4 * inedioezo 

VM it * vietato ai mi- 
. noti di 10 anni 


PORTUENSE 
Il generale Quantrill, con John 
Wayne A 4 

PRINCIPE (Tel. 35Z337) 

Uno sconosclnto nel mio letto, 
con C. Marouand S 4 

REX iTei 864.165) 

11 ranch delle J campane, con 

J. Me Crea . . . A 4 

RIALTO 

Desiderio, nella polvere, con R 

Burr DR 4 

SPLENDID iTel. 622.32(H) 
Giorni contali, con S. Bandone 
. (VM 16) DR 444 

3TADIUM 
Nove ore per Rama DR 44 
TIRRENO Ciel 093 091) 

Un paladino alla cotte di Fran 
eia, con S. Gabcl SM 4 

TUSCOlU .101 /77 834) 
Interpol squadra falsari, con J 
Payne G 4 

VENTUNO APRILE (864 òT /1 
L'Implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

VITTORIA (Tel 576.316) . 

. La taverna dello squalo, con 
J. Fuchsberger G 4 

Terze vìsìimi 

AORIACINE (TeL 330.212) 
n conquistatore del mongoli 
« SM 4 

alba 

Le meraviglie di Aladino A 4 
ANiENb elei. ‘JaSU 817) 

' CHiiusura estiva 
apollo (Tei 713 300) 

Nove ore per Rama DR 44 

aquila (lei 754.9511 
Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 
Sepolu viva DR 4 

ARIZONA - • " - 

Lo spadaccino misterioso A 4 
AURELIO «Via Beiilivuglioi 
fA spada degli Orleans, con J 
Marais A 4 

AURORA (Tel 393 069) 
Avventura al motel, con Mi¬ 
randa Martino C 4 

AVORIO (Tel - 755.416) 

12 pistole del West, con C. Cai 

vet .'A 4 


BOSTON (Via Pietralata 436) 
li sepolcro del re, con D. Page! 

SM 4 

CAPANNELLE 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Chiusura estiva • 

CASTELLO (Tel 561.767) ' 

I 7 navigatori dello spazio, con 
M. ScheTl ; A 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 
Area B-Z attacco, con T. Louise 

OR 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Berlino est passaporto falso, 
con E. Bartok .. G 4 

CORALLO (TeL 211.621) ' 

A 3 passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra . DR 44 
DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Bill 11 mancino, con F. St. John 

- A 4 


DELLE RONDINI 

I fantasmi dei mari della Cina, 

con D. Brian ' ^ A 4 

BORIA ciei. 353.059) 

II grande truffatore, con O.W. 

Fisher SA 44 

EDELWEISS (Tel 330.1(77) 
Tom e Jerry Iratte e risposta 
.DA 44 

ELDORADO ^ 

L'assalto degli apaches A 4 
FARNESE ('lei a64.393) 

' Morirai a mezzanotte - 0-4 
FARO tTei 5(».8'23> 

. II vendicatore delTArizona, con 
A. Dickinson ... A 4 

IRIS (Tel 865.536) - 
Orizzonti di glòria, con Kirk 
Douglas (VM 14) DR 444 
LEOCINE '• 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

• s . 4 

MARCONI (TùJ. 240.796) ’ ' 

' Avventare d'amore e di guer 
ra, con T. Tryon . - DR 4 
NASCE' V 

Bip-*so 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Scaramouche, con S. Grangcr 

A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Sangue di Caino ' DR 
ORIENTE . - 

. Fra’ Diavolo, ' con Stanilo e 
Ollio C 444 

OTTAVIANO (Tel. 858 U59) 

. Lassù qualcuno mi ama. con P. 
' Newman DR 44 

PALAZZO. 

Riposo. • ■ . 

PERLA . 

Riposo. 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Chiusura estiva 
PLATINO (Tei 215 314) 

D delitto implacabile, con E 
Blain G 

BRiMA PORTA 
n segreto di Budda SM 
PUCCINI 

Riposo ' 

REGILLA ' ' • • . . 

L'avamposto deirinfemo. con 
J. Russell. , DR 4 

ROMA 

Battaglione nero ' ‘ ' DR ' 4 

sala UMBERTO (674.753)' 

II iMsso del <»meflce DR 4 
SULTANO (P za Clemente XI) 
L'ispettore, con S. Boyd 

DR .444 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Chiusura estiva 


Salt* |iarr4N*4*hiali 

ALESSANDRINO 

Riposo . V. - .1 '. • f*. - •- 

AVILA 

Riposo 


BELLARMINO ' V 

Anastasia, con I. Bergman 

BELLE ARTI * 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

11 cenerentolo, con J. Lewis 

COLUMBUS . ^ ^ 

Riposo 

CRiSOGONO . \ 

Riposo ••• . - ' V , 

DEGLI SCIPIONI 
Gii eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

DON BOSCO 
Chiusura estiva 
DELLE GRAZIE (375 767) ' 
Riposo - - • 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva - 
EUCLIDE 
Chiusura estiva ! 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
RipOiK} 

GUADALUPE 

Riposo . . 

LIBIA v 
Riposo ' 

LIVORNO - ■ . 

Chiusura estiva " . 

MEDAGLIE D’ORO . 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 
NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo . 

ORIONE 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar . A4 

OSTIENSE, 

Riposo 
OTTAVILLA 
Riposo. 

PAX ■ 

Chiusura estiva 
PIO X ' 

I fucilieri del Bengala, con R. 
Hudson A 4 

QUIRITI 

Tarzan c la fontana magica, 
con L. Barker A q 

RADIO " ' 

CHiiusura estiva 

REDENTORE 
Chiusura estiva 
SALA CLEMSON 
Accadde al penitenziario A 4 
SACRO CUORE . 

Riposo 

SALA ERITREA (ifia Lucrino) 
Riposo - 

SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA 8. SATURNINO . 

Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA i'RASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 

SALERNO 

Riposo. 

S. FELICE 
Riposo 
S. BIBIANA 
Riposo ■ ■ 

S. DOROTEA 

Riposo • 

3. IPPOLITO 
Chiusura estiva 
SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 


• '' ' ■:■■■; ■■" ' ' . ■ : 

SORGENTE ' / 

Riposo ' ’ ‘ 

TIZIANO ' 

Il terrore delle Montagne Roc- 
• dose, con V. Johnson A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Mondo perduto, con M. Rcnnic 
... A 4 
VIRTUS : . . 

Riposo 


Arene 


AURORA 

Avventure al motel, con M. 

' Martino - - C 4 

BOCCEA 

. Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 

BOCCELLA 

Berlino, inferno dei vivi DR 4 
BOSTON 

il sepolcro dei re. con D. Paget 
-• • SM 4 

CASTELLO 

I 7 navigatori dello spazio, con 

M. ScheTl A4 

COLOMBO 

II cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

COLUMBUS 

Riposo 
CORALLO • ■ ' 

. A tre passi dalla sedia elettrica, 
- con B. Gazzarra ■ DR 44 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

delle palme 

Dieci In amore 8 4 

DELLE TERRAZZE 
Silvestro il magnifico DA 44 
ESEDRA MODERNO 
Adultero lui. adultera le), con 
M. Tolo , . C 4 

FELIX ’ 

. I celebri amori di Enrico IV. 
' con D. Darrieux 

(VM 16) SA 44 

LUCCIOLA 

. Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

MESSICO 

Zorro A4 

NUOVO 

. Il tesoro dell'isola proibita, con 
J, Farrow A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 


PARADISO - '• 

Una strega in paradiso, con K. 
Novak SA 444 

PLATINO 

Il delitto implacabile 
RIO X 

I fucilieri dei Bengala, con R. 

' Hudson ..A 4 

REGILLA - ' 

L’avamposto dclTinferno, con 
J. Russell . . DR 4 

SALA CLEMSON 
Accadde ai penitenziario A 4 
SALA URBE 
Riposo ' 

TARANTO 

Guida indiana, con C. Walker 

A 4 

TIZIANO . 

VIRTUS 

Riposo 

II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V, Johnson A 4 

CINEMA CHE OGGI PR.4TI- 
CANO L.\ RIDUZIONE AGIS - 
EN.4L: Arena Paradiso, Ambra 
Jovinrlli, Appio. Apollo, Arena 
Taranto. Arici, Bologna, Bran¬ 
caccio. Centrale,. Corso. Colos¬ 
seo, Cristallo. Delle Terrazze. 
Esperia, Farnese, Garden. La 
Fenice, Nomeiilano. Orione, 
Nuovo ' Olympia, Palladium. 
Planetario, Plaza, Prima Porta. 
Ritz. Saia Umberto. Sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita. Tu- 
scolo. Traiano di Fiumicino — 
TEATRI: Ninfeo di Villa Giulia. 
Piccolo di Via Piacenza, Villa 
Aldobrandini. 


SOC. 





v.ROMACMA 

NON HA SUCCURSAU 

UNICA SEDE 
TELEFONO - 15 LINEE 

463^ 

UNICA CONVENZIONATA 

CON GLI ENTI MILITARI; 




Nm Meaafl aantri a nallo 
campagna aepratutto 

robèonomanto a 


Orario delie frasmissioni straniere 
in lingnn Hnlinnn 


or* 7-70»; 

Mo»m: onde di m. S1.7gi 
. 24.M: 35.27; 4M1: 35,36. 

. Oggi in ItoUa: m. 3M; 3K3i 
" 30,56. - 

Or* 12-S3jn: 

Moaca: onda 5Alt: 1M7X 
3SJ7: 1A9». 

Ore 12.45-U: 

. Oggi in Italia: 

30A0. 

Ore I6JI*-a3: 

Berlino: 

Ore 17-17JC: 

. Oggi in Italia: 

36,56: 31M-. 31.46. 

Ore lt-16J6: 

Praga: aa. SL36. . 

Ore 1A36-It: 

Mosca: m. 1MÌ; «LW; 4A5it 
41,56. 

Bucateat. ol S1A5; 46,47. 
Budapest: ■ SM: 3SjL M, 

Ore 19J6-36: 

Mosca; m. 46Ai; 41,61; 4t,5ii 
41.36. 

6 Ba ^ 

. Buoaréat: m. 31 js; 46.f?. 

' Sofia: m. 49J3. 

to luna: M 3M. 




Ore 3»-36j6; 

Mosca: m. 31J6: 4L(rf: 4$Mt 
35,30. 

Pechino: ol 1M7: 3SJ7. 

Ore 3 a, 36 -n: 

Mosca: m. 3Lli; 4L67; 46.M: 
35.36 

Oggi in ItalU; m. 333: 3Mll 
30.S6. 

Ore 3I-31J6: 

■ Bucarest: m. 367 
Varsavia: m. 33,34: SLiE 
Sofia: m. 41.35. 

Mosca: m. 49.88; 3374; 3UÌ: 
41.07; 3540; 48.96. 

Ore 3146-23: 

Budapest- m. 3M; 354. 

Ore 23-3346; 

. Mosca: m. 49,88: 337,1; 3149: 
48.90; 4848; 2340. 

Pechino: m. 1937; 3547. 
VaisavU: m. 3544; 31461 
, Sofia: m. 363,7, 

Berlino: m. 310; 3043; 41.19: 
4934* 49.06 

Oggi’In luna: oe. 333; 3E44: 
saso. 

Praga: m. 46; 31. 

Ore 23-3340: 

Bucarest: m. 397, 

Varsavia; m. 3EM; 3146. 
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6ltra 6hc Itgamt parm» 
nonta eoi Partito è mn<26 
nfficacn di lotto centro la 
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pàdronalp p dPlla radip 4 v 


LEGGETE 


noi nonni 


i 






r vi .i.'. 



































* 'r 1*Unità, /■■ 9*®^®*** 8 .agosto :1963 ,. ..■. . .. PAG^ ll / sport 


» • . . 

•,V V 


■ ■■■'è:) v'*' r. 


A‘ •'■ »* frt ’ 


Sulla pista di Rocour, leandro Im tannalo il suo sogno, dando il sotondo titolo airilalia 
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Arduo compito 
per la 

squadra azzurra 

Dal nostro invialo -c 

.V. r-.V . • " ^ HERENTALS, 7. 

' Esatto. Herentals è divenuta di moda dal giorno che, 
decaduto Van Steenbergen, il titolo ciclistico d’impera¬ 
tore del Belgio è stato assegnato a Van Looy. Perfino 
Goddet, Tanno passato, è salito, con il a Tour», nella 
. piccola, graziosa città-di Rik II, per un atto di omaggio 
. al campione, che — s’intende — gli assicurava il buon 
. incasso. Adesso Herentals è la sede della giostra a tic- 
. tac, che, domani, impegnerà le squadre dei dilettanti 
nella corsa nostra. No, non fraintendiamoci. Non diciamo 
. che la pattuglia azzurra è sicura del successo. Ricordia- 

■ mo soltanto le ultime, liete vicende. Tre anni fa a Roma, 
nella gara dei Giochi d'O- . 

limpia, Tltalia, con Trapè, ' __^____ 

Bailetli, Fornoni e Cogliati, ’ 

conquistava la medaglia . • iif 

d’oro, battendo la RDT di P6CISO Cidll cbU 

2’23” e rURSS di 4’08”. - 

. Media: 44,589. ■ Quindi, ■ un 

■^nno la a Honcadelle, nella . 7) yv A 

/gara per il Campionato del; tg\ ^ zm gW 

' Mondo, l’Italia s’affermava .TU'» 

.ancora, con Tagliani, Gras- 

.!si. Zandegù - e Maino: a. WSéWP C/yiVY ' 
.2'07” la Danimarca, è a &\Mfg __ 

2*23” l’Uruguay. Media: chi¬ 
lometri 45,400. JK 

A Roma si correva sullo '' ^ 

. asfalto bollente: e Jensen, 

; un ragazzo - ch’era sceso - • ' ■ 

; dalla Danimarca, ci lascia¬ 
va la pelle. - • ' ; ' • . 

A Roncadelle, il ' sole 

■ fpaccava le pietre. E qui?... 

Ad Herentals, non ' si 
brucia e ' non si soffoca. 

Sicché, la pattuglia azzur -1 
- ra (che i rivali considera- j 
• no come una specie di sa- | 
lamandra, visto che passa 
nel fuoco e non ai bru¬ 
cia...) troverà ostacoli più ' 
difficili. I quattro saranno 
; certamente impegnati ' a 
fondo dai quartetti della 
Danimarca, dell’Uruguay, | ; 
della Unione ' • Sovietica, 
della Germania dell’Ovest: 
e chissà. -■ : . 

‘ Questa volta, dunque. 

. siamo suT filo delTincer- 
. tezza. Ma non è il risultato 
che preoccupa. C’è il dan¬ 
no degli atleti. Già. Il ritmo 

■ del tic-tac è il ritmo del 

■ doping. ' Ed è con dolore, 

con rabbia che dobbiamo 
constatare lo assurdo: è 
proprio T UCI che lancian¬ 
do. tenendo in vita la ga- PARIGI, 7. 

■ ra a cronometro per squa- ' L’incontro - rivincita fra 
' dre, utile soltanto al cas- Piero • Rollo e Io spagnolo 


Rollo-Ali 
non sarà 
«europeo» 



'! ’-i -• : ^ 


in 




nrdfhiigYi 


- - t. <' i * t o 

: i- U 4- . C) ■•r ..-1 
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Dopo tanti anni di lotta/il buon Leandro è riuscito a 

■ “ ■ • .*r ì'. i- . 1.4 «r V> . ' “v-'' t'i .V 

piantare la bandiera nel campo dei professionisti del¬ 
l’inseguimento - Contro Post, egli ha condotto la prova 
con progressione e potenza armoniose, di alto valore 
tecnico - Il suo successo è giusto/è il meritato premio 
alla costanza, ai suoi tanti sacrifici - E’ il compenso 
ad una carriera onesta, spesso soffocata da eccezio¬ 
nali talenti, Messina, Riviere.:. 


omialda 


vemm 


Nella giornata conclusiva delle gare su pista, Walschaerts 
(inseguimento dilettanti) e Proost (mezzofondo professio¬ 
nisti) si aggiudicano gli ultimi titoli / 


Dal nostro inviato 


' ... ... ■ ' 


• ■-LIEGI. 7 -■ 
E’ finita. La giostra deli’iride di Rocourt ha terminato 1 suol gtrL Adesso, sulla 
pista, che non spande più luce, stagna un silenzio vasto, come se vi pesasse la fatica 
degii atleti che, per una settimana, Thanno battuta. li vento urla. E la pioggia, che 
cade con disordinata violenza, è l’immagine del sudore versato. Gente felice^ e gente 
delusa. E’ il gioco dello sport. Ricordiamo la gioia matta di Galardont E ricordiamo 
la cupa disperazione di Maspes. Ecco, poi, i'allegria di Sercu e ia ..tristezza di Bian¬ 
chetto. Ecco i sorrisi, stanchi e sereni, delia Ermoieaeva e delia Burton. Ecco la gaia 
follia di De Loof. Ed ecco, ancora, l’emozione di Moskvin, Kollihbet, Bergart e 
recenko nel momento del trionfo tanto sofferto. E, finalmente, ecco Tesploslva con¬ 
tentezza di Walschaerts. E', infatti, accaduto che Walschaerts si è imposto nel torneo 
del dilettanti delTinseguimento. 11 colpo è formidabile. Ed è splendido, li suo spet¬ 
tacolo di forza e di coraggio, d’audacia ha appassionato. I meriti ; di . .Walschaerts 

vanno oltre i comuni, natu- --;- 7 “^-——-—;— T- ^ ' 

rati ' meriti ■ del promettente pere che per la gara dei cen- chi. Andreoli, Mugnaim, Gt- 

atleta. Egli porta nèlld dtsH- . to chitometrì ’-di Herentals ■ mondi-e Stefnnoni. E-giunge 

piina più pesante, più aspra, -ha scelto: Maino, Grassi, Zan- l’ora. Pronti? Via. . 

un nuovo interesse e un nuo- degù e Fabbri. ’ - Scende la sera e partono 

vo entusiasmo. -^ sconfitta Fuori. • dunque, - Tagliani. Faggin e Nijdam, Fornoni e 
di Moskvin è logica. E' il ri- cjie non sarà' nemmeno in Post. Vanno - sul traguardo 

saltato delia fatica: è la con- ■ squadra a Renaix; pertanto, delle semifinali. L’ovvio di 

seguenza di uno sforzo stra- iq pattuglia azzurra verrebbe Faggin è rapido. Nijdam, per 

ordinorio, eccezionale Afosk- formata con Vicentini, Mac- due giri, non mollò: lotta sul 


do. tenendo in vita la ga- PARIGI, 7. 

■ ra a cronometro per squa- ' L’incontro - rivincita fra 
' dre, utile soltanto al cas- Piero • Rollo e Io spa gnolo 
; sfere, danneggia gli sforzi Wimonn Ben Ali, in progra^ 
1 intesi ad estirpare il male- 

detto vizio della droga, j campionato d’Europa dei 
a. C. • pesi gallo: questa la decislo-r 
• • * ne annunciata oggi dalTEBll. 

(Hdlla foto: Zandegù) . (Nella foto; Piero Rollo). 


rali ' meriti • del promettente 
atleta. Egli porta riélld disci¬ 
plina più pesante, più aspra, 
un nuovo interesse e un nuo¬ 
vo entusiasmo. ■ La sconfitta 
di Moskvin è logica. E' il ri¬ 
sultato delia fatica: è la con¬ 
seguenza di uno s/orzo stra¬ 
ordinario, eccezionale. Mosk¬ 
vin è stato il capo e l’anima 
della pattuglia dell’Uràone ' 
Sovietica, scatenata nella ga- : 
ra a squadre. E, comunque, 
la piazza d'onore di Moskvin 
è un altro successo di un 
metodo che condanna gli em¬ 
pirismi, le improvvisazioni. 
E’ il metodo che, alla lunga, 
non fallisce, perchè si edifica 
.mila serietà e condanna U 
doping e l'imbroglio. 

.' L’uno e l’altro, il doping 
e l’imbroglio rimangono, in- ! 
vece, t fattori determinanti 
net risultati degli stayers. 
Siamo al circo. E le intese : 
si allacciano con i fili neri '■ 
degli interessi. La < Spagna . 
non ha velodromi "e, perciò, 
.Timoner, il re della specia¬ 
lità, deve ■ andare in esilio 
e cedere lo scettro. A chi? 
A Proots che, nel Belgio, e ' 
nella vicina Germania, nella , 
' vicina Olanda, ■ nella vicina 
Francia, si assicura e assicu¬ 
ra alla troune vantaggiosi 
contratti. . 

La conclusione i lieta per 
noi. Questa Volta, Faggin ce 
l’ha fatta. Dopo dieci anni di 
lotta egli è riuscito a pian- 
■ tare la bandiera nel campo 
dei professionisti delio inse¬ 
guimento. Faggin ha condot¬ 
to la prova decisiva con pro¬ 
gressione e potenza armonio¬ 
sa, di alto valore tecnico, e 
piacevole sul piano dello sti¬ 
le. E, perciò, ha dominato il 
campo che, per la verità, non 
era dei più quoHficati. Il suc¬ 
cesso di Faggin è giusto. E’ 
il meritato premio alla co¬ 
stanza, ai tuoi tonti sacrifici. 
£’ il compenso a una carrie¬ 
ra onesta, spesso soffocata da 
eccezionali talenti: Messina, 
Rivière e altri. Volete sape¬ 
re? Si dice che Post ubbia 
offerto a Faggin un milione 
per cogliere una comoda (ff- 
fermazione. E lui, Faggin, 
ridendo, gli avrebbe risposto: 
' E’ poco, io ti do un milione 
e mezzo*. L’affare non s’è 
de/inito. E Faggin ha pian¬ 
tato Post. 


Questo è il giorno di chiu¬ 
sura dei campionati del mon¬ 
do della pista. £’ un brutto 
giorno. Fa freddo. C’è vento. 
E c’è la minaccia della piog¬ 
gia. Così, lo strazio continua. 
Gli uomini deWinseguimenio 
e del mezzofondo aspettano 
di lanciarsi negli ultimi caro¬ 
selli delTiride. E noi riem- 
ptamo lo nervosa, eccitata at¬ 
tesa raccogliendo un po’ di 
notìzie. .: 

1) " Gaiardoni ’ comincia a , 
servire i piatti freddi della 
vendetta: siglando gli ingaggi, 
esige che negli elenchi delle 
riunioni vengano cancellati i 
nomi di Mospes e di Ogna. 

2) Andrà a scuola, il cam¬ 
pione degli sprinterà, a Dort¬ 
mund, in compagnia di Be- , 
ghetto: studierà la tecnico, 
l’arte per il mestiere ■ del 
* sixdeiman *. 

' 3) Gaiardoni, in coppia con 
Seghetto, si impegnerà nella 
sei giorni di Milano, che è in 
programma dal 15 al 21 feb¬ 
braio, al Palazzo dello Sport. 

Altro? Ah. Dal rifugio di 
Hoeylaetr, Rimedio ci fa sm- 


Dettaglio tecnico | 

■Faggin: I 

I 12” a I 

I Nijdam I 
I e Post ■ 



iPtO» 


SEMIFINALI 

l. i BATTERIA: Faggin ^ 
dulia) rZS’^, media 
4CAM batte Nijdaa (OL) 

trZT’TJ. 

2. BATTERIA: Fast 
(OL) rSTRg battè Fèr- 
nanl (IL) g^44. ^ , : 

FINALI 

Per il 1. e 2. peste 
Faggin (IL) vmt batte ■ 
Pesi (O N mAa) ?. r39”4R 
Per 11>3.' e-4. peste 
NUdam dM.) C3è'TS b. 
Femeni (IL) CST^ST. 




FINALI 

Per il 1. e 2. pesta . 
Walschaerts (B e 1 g i e) 
5’M”23, media 47,492 b. 
Meskvin dJBSS) 5'M''C7. 

Per il 3, e il 4. peste 
Perter (G.Br.) b. 

Jensen (Dan.) 5’95’’92. 




FINALE 

1. Preest (BeIgte) ehe 
eempie i km. IM in 1 
era 25’4è’’9/19 alU me¬ 
dia di km. 79,922; 

2) Depaepe (BeL) a 19 
metri; S) Varìiaje (Fr.) 
a 2Sè metri; 4) Tiefen- 
tfcaler (8v.) a 4M metri; 
5) Impania (BcL) a 1 gi¬ 
re e 159 metri; •) Mar- 
sell (Germ.) a 1 gira e 
179 metri; 7) Timencr 
(Spa.) a 1 gira e IM 
metri; S) Baynal (Fr.) a 
2 giri e 2M metri. 

Nella foto; Jean Wal- 
schacrts In maglia iridata. 


Bclgle • 

ITRSS 

lUlta 

IngWIterm 

Germania . 

Olanda 

Francia 

Svinerà 
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chi. Andrcoli, Mugnomi. Gi- 
■ mondi-’e Stefunoni. E -giunge - 

l’ora. Pronti? Via. .:r> . 

^ Scende la sera e partono 
Faggin è Nijdam, Fornoni e 
Post. Vanno sul traguardo 
delle semifinali. L’avvio di 
Faggin è rapido. Nijdam, per 
due giri, non mollò: lotta sul 
filo. Il suo crollo è improvvi¬ 
so, clamorosó. Nijdam perde 
cinque, dieci, quindici metri: 
perde, cinquanta metri. Fat¬ 
ta. Nijdam ' rompe -, e Fag¬ 
gin giunge facilmente, in 6’ 
23 "90. 

■■ Si calmano le raffiche, e la 
acqua cade dolce come un 
velo. La còrsa di Post è an¬ 
cora più comoda di quella di 
Faggin. Commovente è l’at¬ 
tesa di Fòmonl: è commo¬ 
vente, ed è inutile. Póst è un 
treno, e sfreccia in ,6'32"83. .. 

Un breve intervallo, ed en¬ 
tra Afoskvin, entra Wal- 
sehaerts. Lo scontro nella fi¬ 
nale dell’inseguimento dilet¬ 
tanti è entusiasmante: eccita. 
Walschaerts scappa e coman¬ 
da. Il suo ritmo è forsennato. 

E il cedimento di Moskvin è 
lento, continuo: la sua stan¬ 
chezza è - evidente. ■ Wol- 
schaerts giunge ■ in 5’03”25: 
Moskvin risulta staccato in 
5’’42. .., 

E attacca il carosello degli 
stayers. E’ Morseli che fog¬ 
ge, che tira la fila. Seguono 
Proost, Vamajo e Timoner. i- 

E’ alla mezz'ora che Proost 
decide di passare. Cede Mor¬ 
seli, mentre Timoner, De Pae- 
pe e Varriajo sì allineano nel¬ 
la sua scia, e gli fanno cor¬ 
teo. Proost forza e no. L’ela¬ 
stico stronca i deboli, e stron¬ 
ca Timoner. Il cammino di 
Proost si semplifica, chilome¬ 
tro dopo chilometro. De Fae- 
pe si fa sotto e Vamajo in¬ 
calza, Proost conclude { suoi 
cento chilometri dell’arcoba¬ 
leno in I ora I5'4(r9 o 70.022 
l’ora. . .■ «, ■ . . - s- ^ 

Finalmente, ■ s’arriva - alla 
competizione più importante: 
è la finale dei professionisti 
dell’inseguiménto. Post scat¬ 
ta come per una vaiata. La 
. risposta di Faggin è : pronta 
' e secca, furiosa. Un po’ di 
altalena, e vn po' d’equUibrio. 
Quindi Faggin guadagna cin¬ 
que metri. Replica Post, fe¬ 
rocemente. Replica inutilmen¬ 
te? Si, perchè Faggin non ha 
pietà. Approfitta dello scadi¬ 
mento di Post e infierisce. 
Gli ultimi giri di Faggin so¬ 
no scatenati. E Post è tra¬ 
volto. Faggin si asncnra la 
medaglia d’oro in S'27’’34. La 
medaglia di broTxzo è dì Ni¬ 
jdam. E’ tutto. ■ 

Attilio Camoriano 


Le medaglie 
ossegaate 





ROCOUR — LEANDRO FAGGIN ce Tha fatta. A nove anni da quando conquistò 
la maglia iridata dei dilettanti, il buon Leandro è riuscito a concedere il bis, un 
bis che premia la sua costanza, oltre che il suo indiscusso valore. La telefoto lo. 
ritrae durante la finalissima contro PETER POST, la finalissima che gli permet¬ 
terà di coronare il suo sogno. • • < . 


Deplorati dalla FIDAI gli assenti di Pescara 


GBomriper 


mi 









In Francia saranno di scena gli juniores impegnati nel 
triangolare con i transnipini ed i polacchi 


La FIDAL ha parlato, sottovoce, ramma- 
’ ricandosi in punta di piedi con tecnici e 
atleti che hanno disertato la preolimpionica 
di Pescara. I dirigenti sono stati costretti al¬ 
l’atto pubblico dalle giuste rimostranze 'dei 
tecnici e degli atleti costretti ad organizzare 
e a partecipare alla manifestazione che. si 
sapeva in anticipo, e i dirigenti della FIDAL 


Or* Arg. Brenz. P. 



Livio Bcrruti: anche lui era assente a 
Pescara . 


non lo nascondevano, era condannata ai fal¬ 
limento. .. . ... 

, La presidenza della FIDAL ha intanto reso 
note ieri le formazioni delle squadre azzurre 
per il match di Londra (14 agosto) e il 

. triangolare (Francia-Polonia-Italia) juniores 
di Thonon les Bains in calendario per dome¬ 
nica 11. ■ • '1 . r ■ - ■ - V " • • 

La squadra che incontrerà gli atleti ingle¬ 
si si riunirà il 13 a Milano per partire nel 
pomerìggio da Linate. . - • , 

M. lOU. 200 e 4 X 100: Berruti ' (10’’4 . 
21"3), Giannattasio (10'’5), Ottolina {10”4 - 
20"8), Preatoni (10''4 - 21’e). Sardi (10'’4 - 
21”1); m. 400: BeUo (47”6). Fraschini (47’’4); 
m. 800: Bianchi (l’48"7), Spinozzà (l’49''5); 
m. 1500: Rizzo (3’50"6), Sommaggio (3'50'’3); 
m. 5000: Antonelli (14*38”6), Conti (14’23”); 
m. 100 hs: Cornacchia (14”2), Mazza (14”); 
m. 400 hs: Frìnolli (50"5). Morale (51”3). 

Alto: Bogliatto (2,05). Galli (2,08); lungo; 
Bortolozzi (7,50), Piras (7.60); triplo: Ca- 
maioni (15,68). Gentile’ (i5.65);. asta: Sar 
(4.20), Scaglia (4.35); peso: Meconi (18.38). 
Monti (16.18); disco; Dalla Pria (56.23), 
Grossi (53,15); giavellotto: Lievore (73,39). 
Rodeghiero (72.87); marcia km. 10: Carocci 
(47”29), Pamich (44”24). 

Gli atleti che gareggeranno in.Francia do¬ 
menica si ritroveranno domani, venerdì, sem- ' 
pre a Mil.ano all'Hotel Andrcola. per parti¬ 
re in treno sabato mattina alle 10.30. ■ 

Ecco l'elenco dei convocati con i rispettivi 
tempi stagionali. 

M. 100, 200 e 4 X 100; Cassini (I0”9 - 2r’9). 
Maggini (10"8 - 21"8). MillevoU (11” - 22”3). 
Preatoni (10”4 . 21”6), Trevfean (10”9 . 

• 22"!) e VaUet (10"9 . 22 ”1); m. 400 e 4 per 
400: Alberi (50”3). Carabelli (49”4). Dal- 
TArmi (50”9), Franceschìni (49”9). Sartori 
(48’’6): m. 800: Carabelli (r53"4). Merlivi 
(r54 ”6); m. 1500; Finelli (3'53”3), Gatti (4’ 
01"4); m. 3000; Cindolo (8’42”4). Falchi (8* 
38'’2) - 

- M. no hs: Ottoz ‘ (14”2), Virgili (15”); 
m. 400 hs: Gandolfi. Sartori (54"1); m. 1500 
siepi: Madaro (4’27”5). Mela (4’26”8); alto: 
Candeloro (1.96), Zamparelli (2.03); lungo; 
Fomaciari (7.20), Serafico (7.10); triplo; Bove 

- (14,55). Rollandin (13.75); asta: Ghl (4.10), 
Rossetti (4.41); peso; Buffon (15.44), Urlan- 

: do (14.35): disco: Asta (46,90). Buffon (48.21); 
giavellotto: Casjol (68.78), Majr (64.50); mar¬ 
tello: Bernardini (47.26). Padovan (44.96); 
marda km. 10; Troiani (50’52”8), Vislni (SO’ 

, 50"6). Riserve saranno Musclllo e Spencer. 
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Oggi gli stradisti 
a Bruxelles \ ’ 


Uagui: 
Punto su 


De Rosso 
e Durante 


Dal nostro inviato 

BELLLAGIO, 7. 

Nell’ incanto dell’ Hotel 
Gran Bretagna c’è aria di 
smobilitazione. ' Un ■ pull¬ 
man e numerose macchine 
stanno aspettando ì ciclisti 
azzurri > (gli otto titolari: 
Balmamion, De Rosso, Crl- 
biori,Fontona, Durante, 
Taccone e Zilioli e le sue ' 
riserve viaggianti Poggia¬ 
li e Mealli) e il personale 
del seguito per il traspor¬ 
to a Como. Un’ora abbon¬ 
dante di marcia, il tempo 
ideale per scambiare quat¬ 
tro chiacchiere ■ con i proto- 
gonùiti de’la corsa - iridata. 
Sul viso di Fiorenzo Magni, . 
responsabile con Strumolo e 
anelli nella scelta degli az¬ 
zurri. traspare tutta la ■ .futt 
soddisfazione. ' Non potrei 
non essere soddisfatto — af¬ 
ferma il tecnico ■■ — dopo 
tutto il . lavoro coscienzioso 
che ho svolto per portare i 
ragazzi ni massimo della loro 
forma. E senza voler sembra¬ 
re vn presuntuoso devo an¬ 
che; riconoscere di aver pie¬ 
namente centrato l’obiettivo 
proposto. I ragazzi sono i tnl- 
‘ gito ri che l’-'elite* nazionale 
possa offrire e io hanno di¬ 
mostrato numerose volte, con 
ultima conferma la vittoria 
di domenica scorsa a Vi¬ 
gnala *. ’r ’ • t o 

— Non ritiene-un handicap 
la giovane età dei titolari? • 

• ■ — Ho pensato anche a que¬ 
sto — prosegue Magni — ma 
sono del parere che i miei 
ragazzi sapranno, a suo tem¬ 
po, impostare la corsa come 
quei corridori che, tattica- 
mente parlando, potrebbero 
essere considerati i loro mae¬ 
stri*. 

— Che tattica farà adottare 
alla squadra? ? ; t " v. .• 

— Non ho ancora deciso 
nulla — risponde subito Ma¬ 
gni — tuttavia posso antici¬ 
pare che vorrò un azzurro in 
ogni fuga. Risparmierò un 
elemento. (Durante?), .per il 
finale mentre tutti gli altri 
saranno liberi di fare la loro 
corsa *. * , - . . • 

— Un’ultima ■ domanda ’ si¬ 
gnor Magni: ritiene qualcuno ' 
degli otto titolari in grado di 
imporsi nella corsa detl’irì- . 
de? — * Penso di sì: almeno 
tre. Durante, Grìbìori e De 
Rosso: gli altri costituirebbe¬ 
ro una sorpresa *. • • 

Alla stazione di Como nu¬ 
merosi sportivi attendono gli 
azzurri per i rituali auguri: e 
loro rispondono distribuendo 
saluti e fotografie. 

' Vittorio Adorili, euforico, è 
accompagnato dalla graziosa 
fidanzata:. * Adotterò la mia 
solita tattica — afferma U 
parmense — cioè attaccherò 
appena mi si presenterà l’oc¬ 
casione buona. Per assorbire 
meglio i colpi del Pavé il 
meccanico mi - ha preparato 
due forcelle speciali, più bas¬ 
se di quellp normali, che do¬ 
vrebbero attutire più facil¬ 
mente i colpi del ciottolame 
belga che è molto più perico¬ 
loso di quello francese*. 

Anche Balmamion e Zilioli 
la pensano come Adorni. Il 
loro unico motto sarà quell# 
di attaccare per non portare 
i velocisti puri in carrozze 
al traguardo. In particolare 
Balmanìon si è detto fiducio¬ 
so di ripetere l’ottimo com¬ 
portamento dell’anno scorso u 
Salò. 

H milanese Cribiori. che 
pronostica Durante, spera In 
una affermazione italiana. 

* Chiunque — dice — purché 
ritorni da noi la maglia ehe 
fu di Coppi e di Baldini. Sarà 
senz’altro dura ma con gli 
uomini che abbiamo possia¬ 
mo anche farcela*. 

I corridori, salutati caloro¬ 
samente dagli sportivi, sono 
saliti sul treno per BruxeUea 
alle 18,30. A Basilea trasbor¬ 
deranno nelle cuccette preno¬ 
tate ed arriveranno nella em¬ 
pitale belaa alle 7,50 di do¬ 
mattina. Subito un pulmann, 
appositamente prenotato, li 
trasporterà nei pressi di 
Mons. dove gli azzurri dispu¬ 
teranno il primo dei due cir¬ 
cuiti in programma. 

Rodolfo Musso 


Morto il calciatora 
che segnò 10 goni 

• . COPENAGHEN. 

' L’ex calciatore danese Soplnae 
Nielsen. che, in occasione def 
giochi olimpici del 1908 a Lon¬ 
dra. segnò ben dieci reti nona 
partita contro la Francia, è WKtr- 
to ieri. Aveva 7S anni. L'impre¬ 
sa di Sophus Niclson, mai egua¬ 
gliata nella storia del calcio. 
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PÀG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / giovedì 8 agosto 1963 


Invece di un patto di non aggressione per i due blocchi 


•• ■* 

Washington 


' W’ t -i * ' ^ ^ ‘ \ 


DALLA 1. PAGINA 


Washington propotrebbe 


Tregua H 


per il tèrzo figlio 


rassegna 

\ 

internazionale 


un impegno nato prematuramente 


L'azione pacifista 


Dopo (liciotto anni di aii> 
sia, contenuta a stento, c di 
battaglie condotte ^ da grandi 
masse popolari nel mondo, ma 
pur sempre da uirasangnardia. 
oggi pare sprigionarsi in tutti 
i paesi, liberamente, iin’onduta 
pacifista di una vastità uni* 
tersale. Questa ondata eoncide 
col primo concreto accordo tra 
i due blocchi per frenare la 
marcia della politica fondata 
sul ' terrore atomico. Ma sa¬ 
rebbe una prova di cecità, 
considerare il moto di soddi¬ 
sfazione dei popoli e rinipul- 
so che ne deriva come una 
semplice tuanife.ttazione di 
consenso. Parallelamente alle 
trattati\e che hanno portalo 
all’accordo di Mosca per la 
moratoria nucleare, il movi¬ 
mento per la pace si è arti¬ 
colato e sviluppato. E* diven¬ 
talo un grande moto di pro¬ 
testa pacifista. Così esso ha 
influito sui negoziali e ha 
contribuito a determinare il 
loro esito positivo. ' 

La riprova si ha nei fatti di 
questi giorni: i ' senatori re- 
pubblicani, a Washington, han¬ 
no misuralo bene le ripercus¬ 
sioni del trattato, sperando di 
trovarvi un appiglio per po¬ 
tere votare contro l’ammini¬ 
strazione democratica; ma han¬ 
no dovuto convenire che non 
sarebbe stato possibile in con¬ 
siderazione della pressione, fa¬ 
vorevole al trattato, della stra¬ 
grande maggioranza dell’opi- 
nione pubblica c soprattutto 
delle donne, f^e madri ameri¬ 
cane (adesso anche i senatori 
repubblicani sono costretti ad 
ammetterlo) temono le con¬ 
seguenze per i nascituri del- 
Tinquìnazione deH'atmosfera, 
a causa degli esperimenti ato¬ 
mici. 

Questa è soltanto l’ultima 
rivelazione su un’ ondata di 
fondo i cui effetti adesso ap¬ 
paiono alla luce, più vistosa¬ 
mente di prima. Uno sguardo 
alle notizie da lutto il mondo 
nella giornata di Hiroscima, 
dà il quadro di un ‘ movi¬ 
mento unis'ersale di una vasti¬ 
tà che dovrebbe far meditare 
coloro che ancora esprimono 
riserve e opposizione al trat¬ 
tato dì Mosca. 


Dalla a Marcia dei pacifisti 
europei » su Alene (ostacolala 
del governo greco, ma fervida 
di iniziative) alle manifesta¬ 
zioni che ieri si sono svolte 
< in molle città della Germania 
accidentale per celehrare in¬ 
sieme il ricordo dei martiri di 
llirnscima e di Daehaii; dalle 
ormai consuete proteste paei- 
^ fiste dei giovani inglesi alla 
marcia di oggi a Sidney (una 
^marcia concentrica, che ha co- 
IJorto tutta l’arca che verreb¬ 
be danneggiala da una bomba 
atomica), da Hiroscima alla 
Nuova Zelanda, dose sì rac¬ 
colgono le firme per una peti¬ 
zione di protesta contro i pre¬ 
visti lesti nucleari francesi, il 
movimento è esteso su tutta 
l’area del globo c a diversi 
livelli. ’ 

I ministri degli esteri afri¬ 
cani — riuniti a Dakar — han¬ 
no volato la adesione in mas- 
sa dei governi del continente < 
nero al trattalo di Mosca. Di¬ 
plomazia di vertice, anche que¬ 
sta? A noi sembra piuttosto 
il segno di uno slancio effet¬ 
tivo di partecipazione alla pro¬ 
testa di tutti i popoli contro 
un incubo che dura ancora. 
Questo clima ha < infliieii/aln 
anche la conferenza di Hiro- 

' scima contro le armi atomi¬ 
che che — iniziataci con tin 
violento contrasto sollevato dai 
compagni cinesi — si è con- 
, elusa con un documento unì- 
.tario che tiene conto dei pas¬ 
si che restano ancora da fare 
e della mobilitazione necessa¬ 
ria che occorre per questo: 
delegati sovietici e cinesi han¬ 
no così approvato una risolu¬ 
zione con cui si condannano 
le prove atomiche in generale 
e in particolare i testi francesi 
e quelli sotterranei americani, 
non vietati dall’accordo di 
Mosca. . <. ' 

II documento chiede inol¬ 
tre al Giappone di opporsi al¬ 
la visita dì sottomarini atomi- 
ei USA, denuncia la presenza 
in Giappone di bombardieri 
« F 103 », accusa gli Stati Uni¬ 
ti di voler creare un’organiz¬ 
zazione aggressis'a nei nord¬ 
est asiatico,' condanna le basi 
niiltiari all’estero, condanna il 
colonialismo e i programmi 
atomici di De Canile. 
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Preoccupazioni del¬ 
la diplomazia USA 
per l'ostilità di Pa¬ 
rigi e Bonn,ai pro¬ 
cesso di distensio¬ 
ne - Oggi il trat¬ 
tato di Mosca al Se¬ 
nato con un mes¬ 
saggio di Kennedy 


Il piccolo, nato un mese prima 
del tempo previsto, accusa for¬ 
ti difetti allò respirazione 
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Jacqueline Kennedy ha dato 
.alla luce un bimbo L’amun- 
cio è stato dato oggi alla base 
aerea di Otis, nel Massachus- 
sets. dove la moglie del presi¬ 
dente USA si trova ri¬ 

coverata nel locale ospedale 
militare 

Il piccolo, luto oltre un me¬ 
se prima del tempo previsto. 
pes.a solo due ''bili e cento- 
grammi ed accusa folti difetti 
.dia respirazione 11 dottor John 
Walsh. che ha assistito Jacque- 
line Kennedy durante il par¬ 
to. avvenuto come al solito con 
il taglio cesareo, ha ordinato 
(•he il neonato fosse subito si¬ 
stemato sotto la tenda ad ossi¬ 
geno e SI è quindi immediata¬ 
mente consultato con uno spe- 
cì.ilista II presidente Kennedy 
si trovava a W.'ishington. nel 
suo ufficio, quando, alle 11,5G 
(ora locale), è s*ato avvertito 
per telefono ' che sua • moglie 
era stata ^icover.^ta in clinica 
per dare alla luce il terzo¬ 
genito della famiglia. .11 pre¬ 
sidente. dai giardini della Casa 
Bianca, è p.iitito immediata¬ 
mente a bordo di un elicot¬ 
tero. diretto • alla base aerea 
di Andrews, dando così inizio 
ad una spettacoLare corsa con 
il tempo 

Quando John Kennedy è ar¬ 
rivato - aU'ospédale ‘ militare 
della base sua moglie aveva, 
però, già partorito d.j una ven¬ 
tina di minuti e si trovava an¬ 
cora in sala operatoria. La si- 
gnor.a Kennedy era in ottime 
condizioni e anche il neonato, 
nonostante la nascita prematu¬ 
ra. sembrava in buona salute 
Poi si è avuto un lieve aggra¬ 
vamento Il piccolo, infatti, re- 
.spirava con gfande difficoltà 
IL dott Walsh che aveva pre¬ 
stato la sua assistenza alla par¬ 
toriente. ha avvertito rllora il 
dott. James Drorbuagh. r uno 
speciaUsta di Boston. Il me¬ 
dico si è preeiipitato a Otis in 
elicottero e dopo aver visitato 
il neonato, ne ha consigliato 
l’immediato ricovero in un cen¬ 
tro ' medico specializzato ' Il 
terzo figlio di Kennedy, pochi 
minuti dopo, è stato caricato 
su una ambulanza che si è av¬ 
viata a grande velocità verso 
Boston dove, più tardi, è giun¬ 
to anche il presidente che vuole 
restare vicino a suo figlio. 


Helsinki 


Macmillan per la 


Scandinavia 


disatomizzata ? 


Smentito un incontro del Premier inglese 
con Krusciov nella capitale finlandese 


_ ' - HELSINKI, 7. 

Da ieri ad Helsinki per una 
visita che formalmente restitui¬ 
sce quella di Kekkonen a Lon¬ 
dra nel 1961. il Primo ministro 
Macmillan ha iniziato una - ope¬ 
razione S(»ndinava alla quale 
viene rivolta una viva attenzio¬ 
ne e che comprende una serie 
di colloqui ad alto livello pri¬ 
ma in Finlandia e poi in Svezia 
Macmillan dovrebbe rientrare 
a Londra il 13 o il 14 agosto 
I suoi colloqui sono circondati 
da uno stretto riserbo 

La possibilità che durante il 
soggiorno ad Helsinki Macmil¬ 
lan avesse anche un incontro 
con Krusciov — avanzata da 
qualche agenzia — è stata smen¬ 
tita. In certi ambienti tuttavia 
l'incontro viene ancora consi¬ 
derato come possibile: si ricor¬ 
da che Macmillan ha aflìdato a 
Lord Home una lettera per Kru¬ 
sciov il cui contenuto non è 
stato rivelato e che potrebbe 
contenere anche una proposta 
al Primo ministro sovietico, per 
un incontro immediato che pre¬ 
luda ad un vertice a tre o 
quattro. In realtà ciò rientre¬ 
rebbe nella strategia di Mac¬ 
millan. ma è dubbio che 
una simile iniziativa inglese 
possa essere condotta senza il 
preventivo appoggio di Kenne¬ 
dy. e questi, è noto, è contrario 
ad incontri al vertice in questo 
momento 

Ma anche senza rincontro con 
Krusciov, il viaggio di Macmil¬ 
lan in Finlandia e in Svezia ha 
molti motivi di interesse per¬ 
ché avviene all'indomani della 
Arma a Mosca del trattato per 
la tregua degli espcrimentr nii- 
cleari. che ièri sera egli aveva 
caldamente approvato definen¬ 
dolo -una dimostrazione che 
fra Est e Ovest è possibile in¬ 
tendersi ». - • ’ 

- Fra gli argomenti che Mac¬ 
millan discuterà in queste due 
< capitali viene posto in primo 
piano il problema deil.a creazio¬ 
ne di una zona d!s.ìtnmizzat.a 
nell'Europa settcntri.on.dc Se¬ 
condo l'opihione di alcuni os- 
MraatOTi tt Primo ministro in¬ 


glese vorrebbe rilanciare una 
proposta in questo senso avan¬ 
zata tempo fa dal • finlandese 
KeKkonen. perché la creazione 
di una zona senza armi ato¬ 
miche può rappresentare, per 
Londra, una buona - moneta di 
scambio» nelle trattative con 
l’Unione Sovietica 
Tuttavia perché il progetto 
divenga realizzabile è necessa¬ 
ria l'adesione anche delia Sve¬ 
zia e della Norvegia, oltre che 
della Finlandia La Svezia ha 
mantenuto in proposito un at¬ 
teggiamento piuttosto riservato, 
in omaggio alla sua neutralità, 
mentre la Norvegia fa addirit¬ 
tura parte della NATO. I ctrf- 
loqui di MacmiUan a Helsinki 
e a Stoccedma sarebbero dun¬ 
que i primi passi per s andare 
le possibilità di giungere alla 
zona denuclearizzata, jxassi che. 
se avessero eiTetto positivo, po¬ 
trebbero facilitare il supera¬ 
mento dello scoglio norvegese 
Va notato che durante il sog¬ 
giorno a Stoccolma Macmillan 
sarà rag^unto da] min'istro de¬ 
gli Esteri Lord Home il quale 
parteciperà ai colloqui con il 
re e con il Primo ministro 
Erlander. 


L'Avana 


E' mortn ieri 
In madre di ' 
fidel Cestro 


La madre del Primo ministro 
Fidel Castro, signora Lina Ruz^ 
De Castro ò morta ieri 5«ra al¬ 
l'Avana. Un breve annuncio ra¬ 
diofonico aggiunge che la si¬ 
gnora sarà tumulata nella cap¬ 
pella di famiglia questo pome¬ 
riggio nei, pressi di Biran, nélla 
provincia di Oriente. 


WASHINGTON, 7. 

Domani il presidente Ken¬ 
nedy invierà al Senato ame¬ 
ricano, con uno speciale mes¬ 
saggio, il trattato firmato a 
Mosca suirinterdizione par¬ 
ziale degli - esperimenti nu¬ 
cleari. Si ritiene che entro 
settembre il testo sarà appro¬ 
vato ' con una maggioranza 
sufficientemente larga. Anche 
i senatori repubblicani han¬ 
no fatto sapere che < non po¬ 
tranno » non votare a fav'ore, 
visto che l’opinione pubblica 
è tiitta orientata in questo 
senso. Ma come sappiamo, la 
legge statunitense richiede 
per la ratifica di ogni accor¬ 
do internazionale la maggio¬ 
ranza di due terzi. ^ ^ ^ 

Il trattato sarà presentato 
in commissione lunedi dallo 
stesso Rusk, che per quel 
giorno — dopo un ijicontro 
con Krusciov sul Mar Nero 
e una sosta a Bonn — sarà 
rientrato a Washington. Tut¬ 
tavia il testo originale‘del 
trattato firmato il 5 agosto è 
già arrivato a Washington. 
Lo hanno recato i parlamen¬ 
tari americani che accompa¬ 
gnavano Rusk a Mosca e che 
hanno lasciato la capitale so¬ 
vietica stamattina. Tutto que¬ 
sto però costituisce più Io 
aspetto formale che quello 
sostanziale dei problemi che 
attirano l’attenzione degli os¬ 
servatori politici. " . . 

' Adesso, il ‘ problema prin¬ 
cipale è quello della strada 
che imboccherà la diploma¬ 
zia statunitense (insieme con 
quella britannica), per man¬ 
tenere l’impegno di prosegui¬ 
re il dialogo con l’URSS, al 
tempo stesso evitando che si 
approfondiscano in maniera 
drammatica i contrasti con la 
Francia e la Germania - di 
Bonn. Le indiscrezioni sulla 
risposta di De Gaulle a Ken¬ 
nedy sono ancora vaghe; ma 
sembra che il generale abbia 
formulato ancora più netta¬ 
mente che nel passato la sua 
opposizione alla politica del 
presidente degli USA, il ri¬ 
fiuto alle sue proposte di col¬ 
laborazione atomica, e la cri¬ 
tica all'accordo di Mosca e 
aH’eventuale patto di non ag¬ 
gressione est-ovest (l’ex vice- 
presidente degli USA Nixon, 
rientrato ieri sera a New 
York, ha fatto invece nuove 
dichiarazioni favorevoli a De 
Gaulle affermando ■ che gli 
USA-non hanno mai voluto 
aiutare la Francia a realiz¬ 
zare una forza nucleare. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione della Germania occi¬ 
dentale, i circoli politici ame¬ 
ricani vanno ' convincendo.si 
ogni giorno dì più che l’insi¬ 
stenza di Adenauer nel pre¬ 
tendere una garanzia scritta 
|che il trattato di Mosca non 
I implicherà il riconoscimento 
della RDT, significa una ma¬ 
nifestazione di ostilità a tut¬ 
to il processo di distensione. 
Queste almeno, sono le con¬ 
getture in base^lle quali si 
sostiene che Kennedy non 
può aderire a un vero patto 
di non aggressione fra i due 
blocchi. 

Invece di un patto formale, 
qui sì parla di un reciproco 
impegno di non aggressione 
fra URSS e USA, che vinco¬ 
li i due stati e che possa es- 
jsere aperto ad altri. Il sotto¬ 
segretario di stato Averell 
Harriman, in un discorso al- 
r« Overseas Press Club *. ha 
aggiunto ieri che coi sovietici 
sono po.ssibìli oroficui nego¬ 
ziati per-impedire attacchi 
di sorpresa e che già raccor¬ 
do raggiunto potrebbe por¬ 
tare a una riduzione degli 
armamenti da parte delle 
grandi potenze. 

i ■ parlamentari che 
hanno • fattg ì-itomo - negli 
USA vi era anche Stevenson, 
che alla partenza da Mósca 
ha dichiarato con ottimismo: 
* Siamo felici di essere arri¬ 
vati a questo risultato. Esso 
crea un'opportunità 'per ul¬ 
teriori progressi verso la so- 
lluzìone dèi nostri problemi. 
Spero che i sovietici ci ven¬ 
gano incontro a metà strada 
nella conclusione di altri ac¬ 
cordi per alleggerire la ten¬ 
sione-e ridare sicurezza al 
mondo >. 






11 presidente Kennedy, alla base di Andrews, sale sul» 
l’aereo che lo condurrà alla base militare di Otis dove 
Jacqueline era stata ricoverata nella mattinata per 
dare alla luce un bimbo 


Con l'appoggio 


. Messaggio 
di Tito per il 
60" del PCIIS 


dei contadini 


- - - • - ' ' ' - 

Successi delle 


forze d 




'invasione 
Haiti t 
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Il maresciallo Tito ha inviato 
un messaggio al Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista del- 
rURSS in o(u:a5Ìone del sessan¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione. Nel messaggio, il ma¬ 
resciallo Tito dichiara fra l’al¬ 
tro: «La politica del Comitato 
centrale del PCUS gli ha fatto 
e gli fa ottenere un numero 
sempre maggiore di seguaci e 
l'appoggio sempre più deciso di 
tutte le forze progressiste nel 
mondo contemporane'o ». 

Il Presidente Tito r.ggiunge: 
- A seguito della vittoria sul 
fascismo, a seguito della vitto¬ 
ria del s(x;ia]ismo in una serie 
di paesi e dell'aumento delle 
forze socialiste nel mondo, del 
rafforzamento dei movimenti 


Icipica con i cinesi: l’aiuto 
sovietico al movimento di in¬ 
dipendenza anticoloniale e i 
legami fra questo e il mon¬ 
do socialista. 

" Per dare una idea deU’am- 
piezza con cui il quotidiano 
del partito si è dedicato al¬ 
l’argomento segnaliamo che 
esso occupa due intere pa¬ 
gine. più l’editoriale del gior¬ 
nale, più un singolare arti¬ 
colo collettivo su Cuba, che 
era già apparso ieri seia sul¬ 
le Isvestìa c che è firmato 
dai tre massimi nomi della 
stampa .sovietica (Satiukov, 
Agiubei e Goriimov, diiet- 
tori « rispettivamente > della 
Pravda, delle Isvestìa e del¬ 
la TASSI leduci da un viag¬ 
gio aH’Avàna, dove sono sta¬ 
ti in occasione delle, recenti 
feste ^ rivoluzionarie, i La di¬ 
sputa, sempre più aspra, con 
i cinesi rè presente in tutti 
questi sciittì. 

Tale massiccio intervento 
della stampa sovietica ha 
tuttavia un fine non solo po¬ 
lemico. Si piopone di docu- 
montaie innanzi tutto quale 
è stato l’apporto sovietico 
alla lotta liberatrice dei con¬ 
tinenti oppressi negli ultimi 
anni. In niimoiosi casi e6.so 
ha preso la forma di un ve¬ 
ro e proprio aiuto armato: 
con le armi venute dall’URSS 
e dagli altri paesi socialisti 
.si sono liberate o difese dal¬ 
l’aggressione Algeria. ■ Cuba, 
Egitto e Indonesia. Ma lo 
stesso appoggio non è detto 
debba avere sempie le .stes¬ 
se paiatterìstiche. In più dì 
una occasione è bastato il 
sostegno diplomatico e poli¬ 
tico : del campo socialista. 
Per altri casi, laddove l’in¬ 
dipendenza politica è già una 
conquista realizzata, vi è sta¬ 
to e vi è tuttora l’aiuto eco¬ 
nomico ai paesi sottosvilup¬ 
pati. che possono così sot¬ 
trarsi-alla tutela imperiali¬ 
stica e scegliere una propria 
via di sviluppo: tali aiuti, am- 
monlano, complessivamente, 
a tre miliardi di rubli in cre¬ 
diti. ’ , 1 

’ Ai cinesi si rimprovera di 
ignorare questa complessità 
dei rapporti fra terzo mondo 
e campo socialiiJta, di isolare 
il movimento di emancipa¬ 
zione nazionale dalle altre 
forze rivoluzionarie, di spin¬ 
gere i popoli in lotta ad av¬ 
venture •• sconsiderate. • am¬ 
mettendo solo il valore del¬ 
le azioni ■ armate. Satiukov, 
Agiubei e Gorìunov in par¬ 
ticolare rinfacciano ai comu¬ 
nisti cinesi il loro cosiddetto 
piano dei c Tre A » — Afri¬ 
ca. Asia e America Latina — 
destinato a creare una ingiu¬ 
stificata contrapposizione dì 
continenti che spezzerebbe 
innanzi tutto l’unità del mo¬ 
vimento rivoluzionario. 

L’accusa globale che, su 
questa base, si rivolge ai di¬ 
rigenti di Pechino è dunque 
quella dì edanneggjare e fre¬ 
nare » il movimento emanci¬ 
patore, dì agire « in • prati¬ 
ca » come < una forza reazio¬ 
naria », a tutto vantaggio dei 
< circoli più aggressivi del- 
rimperìalismo ». Aggravata 
dai recenti attacchi cinesi al 
bando atomico e dalle ri- 
percussi()ni ■ che essi hanno 
avuto, in questi giorni, nel¬ 
l’annuale conferenza antinu¬ 
cleare di Hiroscima, la pole¬ 
mica prende così accenti 
sempre più duri. Con gli at¬ 
tacchi sovietici di oggi ci si 
propone di dimostrare — co¬ 
me dicono i tre direttori — 
c quanto lontano porta nel 
pantano la strada del nazio¬ 
nalismo e della scissione ». 


ta il proprio ricorrente malu¬ 
more post-elettorale, o sono il 
Irutto di decisioni p(esc non 
da Tizio 0 Caio ma da quattro 
o cinque 'fìzi e Cai, respon¬ 
sabili ^ insieme al presidente 
del Consiglio dei ministri del¬ 
la direzione politica della spe¬ 
rimentazione del cenil o - sini¬ 
stra, svoltasi dal febbraio 1962 
ai 28 aprile 1963 >. 

Dopo aver risposto « fran¬ 
camente si >, alla domanda se 
era - soddisfatto dei risultati 
del Consiglio nazionale (e ciò 
perche, secondo Fanfani, esso 
ha raccolto tutte le sue pro¬ 
poste), l’ex presidente del 
Consiglio, ricordando la mi¬ 
naccia di rivolgersi agli iscrit¬ 
ti per sostenere le sue tesi, 
afferma che le conclusioni del 
Consiglio nazionale, < mi di¬ 
spensano dal fare il preannun¬ 
cialo "giro d’Italia” da iso¬ 
lato ». 

L’intervista di ' Fanfani al- 
rE.s'presso, appare chiaramen¬ 
te una replica, e abbastanza 
risentita, al < tentativo messo 
in atto dai dorotei (si veda 
Tarticolo di Scaglia sulla Di¬ 
scussione) di ridimensionare 
'la portata delle critiche del¬ 
l’ex presidente del Consiglio, 
riducendole a un problema di 
toni e sfumature diverse. Fan¬ 
fani riconferma di aver dato 
battaglia partendo dalla forza 
della sua corrente organizzata 
e malgrado la defezione degli 
alleati delle altre « sinistre ». 
Egli, inoltre, conferma la sua 
ostilità agli accordi della Ca- 
mìlluccia e ribadisce la neces¬ 
sità di un forte rilancio, or¬ 
ganizzativo e ideale, del cen¬ 
tro-sinistra. Il punto più in¬ 
teressante deH’intervìsta — ol.- 
tre al fatto in sè di una nuo¬ 
va • sortita fanfaniana e su 
un giornale antidoroteo come 
l’Espresso — resta la defini¬ 
zione dell’appoggio a Moro che 
Fanfani presenta strettamente 
subordinato a un’azione del 
segretario politico d.c. concre¬ 
tamente svincolata dall’ipote¬ 
ca conservatrice e che realiz¬ 
zi « uno svolgimento raziona¬ 
le, sistematico e appropriato 
della linea di Napoli ». 


C.I.P. 


Fanfani 


- »! * * • ' operai rivoluzionari, del disfa- 

■ SANTO DOMINGO, 7. tadini haitiani si sono uniti ad cimento del sistema coloniale. 

Le operazioni delle forze di essa cosicché si può calcolare delllnteiisificazione della lotta 
invasione ad-Haiti sembrano efie ora sia composta da circa anticoloniale dei popoli dipen- 
procedere favorevolmente, gra- 300 uomini., t " denti e asserviti d’Asia d’Afrl- 

zie ai fatto che ai trecento ar- II ministro 'degli 'esteri di ca - e dell'America latina, la 
mali sbarcati ieri nell'isola ca- Duvalier. René Chalmers, ha tfera d'influenza dell’imperiali- 
raibica si sono aggiunti nume- intanto inviato im messaggio smo è stata con 5 iderevo!n)ente 
rosi contadini decisi a combat- alle Nazioni Unit^afferroando ridotta e sono state create le 


rosi contadini decisi a combat- alle Nazioni Uni^afferroando ridotta e sono state create le 
tcre in armi la feroce dittatura che ' se rorganiziazione 'degli condizioni affinché l'umanità 
di Duvalier. L'interruzione del- Stati americani non riuscirà a progressista compia un ' passo 
le comunicazioni telefoniche far fronte all'attacco che «'mi- decisivo .nella sua storia: liqui¬ 
da Santo Domingo e Fort Au naccia la pace del', còntinen- dare la guerra come mezzo per 
Prince impedisce di avere in- te», allora Haiti si riserva il risolvete le controversie e fa- 
formazioni dirette'ed esatte diritto di passareédirettamente cilitare e accelerare con mezzi 
circa la situazione attijale.* A all'azione: ma non ha detto e con una competizione pacifici 
quanto si e appreso, il Pre- come.. ila vittoria del socialismo», 

sidente haitiano ha dichiarato ' , 


« zona di guerra » la regione 
nord-occidentale di Haiti ordi¬ 
nando lo sgombero dei citta¬ 
dini statimitcnsi che. vi. risie¬ 
dono Duvalier avrebbe inviato 
rinforzi nella zona di Cap Hai- 
tien. Secondo quanto afferma¬ 
no {.portavoce degli ’ésiliatii 
haitiani, numerosi fidati del» 
l'esercito regolare sì sarebbe¬ 
ro uniti alle forze degli'insorti. 

Paul Vemas, » coordinato- 
re generale - deU'Unione de¬ 
mocratica nazionale di Haiti 
che ha organizzato l'invasione, 
ha dichiarato che_le forze degl: 
insorti «hanno taslrato fuori il 
dipartimento settentrionale» di 
Haiti dal resto dei Paese. L'ex 
diplomatico haitiano ha detto 


4Ìn articolo di > n Scinteio » 


Replico romeflo ai 


cinesi solfo fregoo 


Halli dal resto del Paese. L'ex ' ' BUCAREST, 7 socialisti » - -- 

diplomatico haitiano ha detto ' In un articolo dal titolo - Un Successivamente l’organo del 
che « tutto sta ad indicare - che passo avanti sulla via della di- Partito operaio romeno scrive: 
l'attacco procede in modo fa- stensione intemazionale » l’or- • Provoca grande sorpresa e il 
vorovole, incontrando scarsa gano del Partito operaio rome- più profondo rammarico il fat- 
opposizione militare. Vemas ha no espone la posizione della to che mentre ]a conclusione 
aggiunto che non sì ha finora Romania sull'accordo ’ per la del trattato è accolta dapper-1 
notizia di vittime, ma che le tregua nucleare^, firmato a tutto con soddisfazione e ap- 
forze degli insorti hanno incon- Mosca. Dopo aver sottolinea- provazione, il governo cinese, 
trato - qualche resistenza » at- to il valore dell'accordo come nella sua recente dichiarazione, 
tomo a Fort Liberté. L'avan- « espressione della politica d. si opponga con fermezza a qiie- 
zata. secondo le notizie ncevu- coesistenza pacifica e come una sto trattato qualificandolo un 
te dagli esiliati haitiani a San- nrova che i proWemicontrovar- « tradimento.zidlKinteressi deli 
to Domingo, procederebbe su s, possono css.ej^ rfimlti altra- popoli ' sodi.alìsti i .uba'•« gran -1 
due direttnei: una colonna ccr- verso trattative», ScìtUeia ri- de ciarlatanenà per imbroglia- 


due direttnei: una colonna ccr- verso trattative», Acifticia ri- de ciarlataneria per imbroglia- 
cherebbe d- raMiungere la cit- porta Tannuncio della decisio- re i popoli». Come è possibile 
tà co-liera di QoilaiVe« 'e tnia ne del governo di Bucarest di — scrive Scinteia — un simile 
altra starebbe accerchiando la sottoscrivere il trattato. In par- giudizio? No. nutriamo sen- 
zona attorno a Cap Hgltien. Dai- ticolare l'accordo viene salutato timenti di 'amicizia-e di ri- 
le d.chiarazioni di "Vemas. non come prenifssa .per affrontare spetto per la Cina'pOffOlarc. per 
sembra che tale porto haitiano con successo altre questióni'in- il fèatcllo popolo cinése, ma 
si astato occupato, come era temazionali. - , . ■ . dobbiamo dichiarare ’ aperta- 

stato annunciato precedente- Dopo aver posto in rilievo mente ' che simili accuse so- 
mente. Il portavoce degli esi- che raccordo ha aviito l'unani- no assolutamente inammissibili 
liati haitiani ha, infatti, ag- me apfioggio deU’opinione pub. nelle relazioni fra gU Stati in 
giunto che l'operazione di ac- blica mondiale l’articolo ricorda generale e tahto meno nellp re- 
cerchiamento sembra prelude- che esso ha avuto anche l’ap- lazioni fra i Paesi socialisti ». e 
re aU'assedio dì Cap Haitien. provazione dei segretari dei L'articolo conclude dichi.aran- 
Vemas ha precisato che la Partiti e dei capi di governo do che il governo romeno, in¬ 
forza d’invasione era composta dei Paesi socialisti che lo han- sieme con gli altri Paesi so'cia- 
da « circa 300 uomini » ma ha no giudicato « frutto della con- lis^i, intende appoggiare qiial- 
aggiiinto - che, successivamen- seguente politica estera di pace siasi azione che favorisca la di¬ 
te, numerosi disertori e con- deU'URSS c degli altri Pacai otanoione. t 


Donat-Cattin) dichiarando che 

< al primo odor di polvere gli 

amici di "Nuove Cronache’’ si 
sono trovati soli ». Dopo aver 
ricordato gli attacchi ricevuti 
da ' « genuini "democristiani” 
che scrivono su noti organi 
pseudodifensivi del centro*si- 
nistra », Fanfani afferma sod¬ 
disfatto che essi non sono riu¬ 
sciti nell’intento di < far mo¬ 
rire i fanfaniani almeno di 
rabbia, poiché hanno sparato 
su bersagli che non esìstono ». 
Dopo aver specificato che 
« non esistono infatti fanfa¬ 
niani procomunisti > egli, con 
un attacco trasparente a Sa- 
ragat, afferma anche che 
«non esistono soprattutto er¬ 
rori fanfaniani di direzione, 
come fu sentenziato ai "primi 
dì maggio >. > 

Venendo al nocciolo della 
sua intervista, Fanfani dichia¬ 
ra che in realtà < non esisto¬ 
no fanfaniani anti-Moro ma 
esistono invece fanfaniani de¬ 
cisi a sostenere il segretario 
politico della DC per uno svol¬ 
gimento razionale, sistematico 
cd appropriato della linea as¬ 
sunta a Napoli ». Si tratta, co¬ 
me si vede, di una dichiara¬ 
ne di fiducia in un Moro non 
doroteo, capace di liberarsi 
dagli impacci e dalle remore 
impostegli da Colombo. I n 
tale Moro, sostiene in .sostan¬ 
za Fanfani, può esistere e sa¬ 
rà apponiate dai fanfaniani 
nella misura in cui esisterà. 

Nella sua intervista Fanfani 
compie anche la consueta 
professione di anticomunismo 
«moderno», affermando che il 
suo è un anticomunismo che 

< contrappone tesi a tesi, or¬ 
ganizzazione ad organizzazio¬ 
ne, propaganda a propaganda». 

Tornando sul punto dolente 
delle accuse dei dorotei e di 
Saragat di aver commes.so 
« errori di direzione », Fanfa¬ 
ni afferma che i fanfaniani 
sono sempre disposti e < de¬ 
cisi, come hanno fatto in que- 
.sto Consiglio nazionalé, a di¬ 
mostrare a chi ancora Io de¬ 
sidera, che i famosi errori di 
direzione o non esistono o so¬ 
no stati una comoda inven- 
xioiie per sfogare questa voi* 


maggiore produttività del la¬ 
voro non giustifica, poiché 
fa scendere i costi. E se la. 
collettività è chiamata a pa¬ 
gare un più alto costo dello 
zucchero agli industriali, ciò 
è perchè gli impianti - sono 
sfruttati al 65 per cento della 
capacità produttiva a causa 
della - politica -del governo, 
degli industriali. dell’ANB. 

’ « Nonostante il ■ provvedi¬ 
mento abbia un ritardo di 
otto mesi con danni enormi 
per la nostra economia (im¬ 
porteremo altri 3 milioni dì 
quintali di zucchero e spen¬ 
deremo altri 50 miliardi cir¬ 
ca per il prossimo anno), è 
la prima volta dopo molti 
anni che i bieticoltori cono¬ 
scono il prezzo prima del 
raccolto. In secondo luogo i 
produttori traggono un pri¬ 
mo importante risultato dal¬ 
l’azione del loro nuovo mo¬ 
vimento autonomo, che ha 
rotto con ^ l’organizzazione 
corporativa e ha creato le 
condizioni per strappare un 
nuov'o contratto. Certo che 
una fetta notev’ole dell’au¬ 
mento va ai grandi agrari 
della Valle Padana, ma e an- 
ctìe vero che la lotta dei mez¬ 
zadri, compartecipanti e sa¬ 
lariati è aperta con possibi¬ 
lità di notevoli successi. - 

« Ora va immediatamente 
affrontato il problema del 
contralto che è scaduto, co¬ 
me'è scaduta la legge sulle 
condizioni di cessione, per la 
resa reale e tutte le altre 
note rivendicazioni. 

Sono convinto che il CNB 
deciderà l'inizio delle conse¬ 
gne verso le industrie che 
hanno già contrattato e con¬ 
cluso accordi con seri miglio¬ 
ramenti sul prezzo CIP, e 
deciderà le forme di'Iotta da 
condurre verso le industrie 
che rimangono su una posi¬ 
zione intransigente. Certo il 
governo dovrà convocare im¬ 
mediatamente le parti per 
le trattative. Mentre il Par¬ 
lamento dovrà affrontare 
quelle misure 'di carattere 
strutturale, come la nazio¬ 
nalizzazione. che impedisca¬ 
no a un ristretto gruppo di 
danneggiare gli interessi ge¬ 
nerali ». 

- Sulle decisioni prese mar¬ 
tedì dal Consiglio dei mini¬ 
stri, circa il miglioramento 
parziale delle pensioni agli 
statali, si sono avute ieri le 
prime reazioni dei sindacati, 
che fanno seguito alle dichia¬ 
razioni rilasciate dopo gli in¬ 
contri col ministro Medici, 
svoltisi . in questi ultimi 
giorni. 

Da parte della CGIL, che 
ha riunito la propria segre¬ 
teria con quelle dei sinda¬ 
cati di categorìa dei pubbli¬ 
ci dipendenti (statali, ferro¬ 
vieri, postelegrafonici e pen¬ 
sionati), è stato rilevato co¬ 
me ■" l’azione sviluppata dai 
dipendenti dello Stato e dal¬ 
le loro organizzazioni abbia 
portato ad un primo apprez¬ 
zabile risultato ». Tuttavìa 
viene affermato che « la so¬ 
luzione adottata dal Consì¬ 
glio dei ministri contiene li¬ 
miti che non sono neppu¬ 
re giustificati dal carattere 
di temporaneità del provve¬ 
dimento. e che la CGIL Con¬ 
sidera conscguenti anche al¬ 
la mancata contrattazione 
con i sindacati del conte¬ 
nuto del , pro\'\'edimento 
stesso » 

Questo, in particolare, non 
accoglie infatti la ^ richiesta 
di concessione d'un aumento 
minimo (da non confonder¬ 
si con la fissazione dei mi¬ 
nimi di pensione). La CGIL 
ritiene perciò indispensabile 
c che nei futuri incontri si 
prenda in considerazione la 


ricliìesta di garantite che in 
nessun caso gli aumenti sia¬ 
no. inferiori alle 12 mila lire 
mensili, ' onde favorire chi 
percepisce trattamenti pen¬ 
sionistici del tutto insuffi¬ 
cienti ». r' .. 

. Altro ' elemento che dà 
adito a preoccupazioni e l’an- 
nunciata differenziazione di 
pcicentualì' per alcune im- 
piecisate categorie di pen¬ 
sionati. Questi elementi so¬ 
stanziano le liscive già for¬ 
mulate dalla CGIL, la qua¬ 
le >< sarà costretta a ripro¬ 
porre, nei modi e nelle sedi 
oppoituni, le necessarie pro¬ 
poste di modifica e comple¬ 
tamento del piovvedimento 
goveinativo ». D’altra parte, 
le dichiarazioni con cui l’on. 
Lucifredi ha commentalo il 
piovvedimento, tendono ' a 
risospingere neH’indetermì- 
natezza i tempi di attuazione 
— sia pur graduali — della 
soluzione dei problemi del 
riassetto degli stipendi e del 
conglobamento retributivo, i 
soli che — nota la CGIL 
possano giustificare il carat¬ 
tere temporaneo delle deci¬ 
sioni governative sulle pen¬ 
sioni. ' • 

< Un giudizio complessivo, 
tale ùa riportare tranquillità 
nelle categorie interessate, 
potrà essere'espresso — con¬ 
clude la CGIL — soltanto do¬ 
po elle il governo avrà for¬ 
nito ai sindacali le attese as¬ 
sicurazioni in merito al rias¬ 
setto degli stipendi, al con¬ 
globamento e ai tempi di at¬ 
tuazione. Per questo la CGIL 
auspica che il promesso in- 
coplro di questa settimana 
fra sindacati e governo ven¬ 
ga tempestivamente confer¬ 
mato »..,.- . ' . T 

Dal canto suo, il Comitato 
centrale del SAUFI-CISL, a 
nome dei ferrovieri rappre¬ 
sentati, ha espresso « la pro¬ 
pria soddisfazione non tan¬ 
to per le misure deliberate, 
ma sopiattutto perchè, in 
accoglimento di una continua 
e mai abbandonata posizio¬ 
ne del SAUFI, i pubblici pò- 
Ieri hanno accolto e • fatto 
proprio il principio della 
priorità per i problemi dei 
pensionati. ■ lispettando pe¬ 
raltro la decorrenza dal 1. 
luglio ». Per gli statali • in 
servizio, il SAUFI ha ribadi¬ 
to la scacienza del 1. luglio 
1963 ed ha dato mandato al¬ 
la segreteria di continuare 
la trattativa col governo, con 
la massima sollecitudine. 

A sua volta, il responsabile 
del sindacato statali della 
CISL ha dichiarato: «La con¬ 
cessione dì un assegno ai pen¬ 
sionati dello Stato pari al 30 
per cento è troppo lontana da 
un reale adeguamento della 
maggioranza - delle pensioni, 
per essere considerata soddi¬ 
sfacente. Pur considerando le 
limitazioni politiche e i vin¬ 
coli di bilancio deU'aUuale 
governo, noi riteniamo ' che 
un maggiore sforzo doveva 
e poteva esser fatto ». 

11 ' segretario della ' UIL, 
Vanni, pur affermando che 
il miglioramento delle pen¬ 
sioni « rientra nelle intese 
raggiunte dal governo e dai 
siniìacati dopo gli incontri 
con il ministro del bilancio 
Medici », ha constatato che 
l’entità dell’aumento < non e 
stata oggetto di discussione 
in quanto costituisce soltan¬ 
to un acconto ». Vanni • ha 
perciò sollecitato la discus¬ 
sione - sul conglobamento 
delle retribuzioni ed un ra¬ 
pido saldo del restante 50% 
d’aumento, che il Consiglio 
dei ministri ha promesso ai 
pensionati statali. ' 

Ultimo ’ commento, quello 
della ' CISL nazionale, ' la 
quale « avrebbe preferito 
che il provvedimento aves¬ 
se trovato immediata appli¬ 
cazione, magari con la con¬ 
vocazione urgente e straor¬ 
dinaria ' delle competenti 
commissioni parlamentari ». 
La CISL sollecita poi le 
trattative sulla operazione 
conglobamento. • stante < la 
giustificata impazienza dei 
dipendenti statali ». 
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QUESTA TERRIBILE ESTATE ! 


IWaMii 


Insieme con il caldo che 
continua - a * imperversare 
su tutta la penisola, fio- 
lentissimi nubifragi si so¬ 
no abbattuti ieri e oggi 
sulle coste italiane e sul¬ 
le regioni delVéntroterra, 
Questo dei ' temporali ■ 
violenti e continui è un. 
fenomeno caratteristico di 
questa strana estate: ini¬ 
ziato nei primi > di luglio 
e accompagnato in qual¬ 
che ' caso anche ” da lievi 
scosse sismiche, è proba¬ 
bile che prosegua fino a 
Ferragosto, dopodiché do¬ 
vrebbe scomparire. I me- 
teroroìogi, anzi, sono an¬ 
che più precìsi e indicano 
la data di questa rivolu¬ 
zione atmosferica nel 12 
agosto, ma la meteorolo¬ 
gia è molto lungi daU'es- 
delle rogge circostanti. 

' I nubifragi di ieri e di 
oggi sono stati particolar¬ 
mente violenti in Piemon¬ 
te, Liguria, Lombardia e 
Veneto e sulle coste 


Caos del traffico 


38 gradila; Sarzana 


del compagno 


H traffico nelle strade 
dell’Italia centro settentrio¬ 
nale, ^ intasate dall’esodo 
estivo, è rimasto sconvolto 
dal maltempo. Incidenti 
mortali hanno costellato 
tutta Ha giornata di ieri! 
Sul lungomare di Genova, 
tra l’infuriate della tem¬ 
pesta, una < 1200 Fiat » è 
stata scaraventata in mare 
da un fortissimo colpo di 
vento. Uno degli occupanti, 
il marittimo tedesco Hael- 
mut Hajdns di 50 anni è 
annegato: il guidatore, un 
barista genovese, France¬ 
sco Moletti, è riuscito ad 
aprire lo sportello dell’au¬ 
to prima che essa affon¬ 
dasse e si è salvato a nuoto, 
sere una scienza esatta. 

Tre turisti di Zurigo — 


Nubifragi al Nord 


GLASSPORT (USA) — Nella prima settimana di ago¬ 
sto la città è stata colpita da un tornado. Il vento ha in¬ 
vestito la città ad una velocità di 90 miglia. Nella foto: 
una casa a due piani tagliata in due. Si vede l'arreda¬ 
mento degli appartamenti, come in uno scenario da 
teatro o lo spaccato di un plastico 

(Telefoto Ansa-« l’Unità >) 


' Il nubifragio di più am¬ 
pia portata e violenza è 
stato quello che si è sca-' 
tenato sulla riviera ligu¬ 
re. Scrosci di pioggia ac¬ 
compagnati da un vento 
fortissimo si sono abbat¬ 
tuti su Genova, Savona ed 
altri centri liguri. - A Ge¬ 
nova e a Savona i fulmi¬ 
ni hanno provocato alcuni 
incendi: ' allagamenti di 
scantinati si sono avuti in 
diverse abitazioni del cen¬ 
tro. Nelle campagne le cal- 
ture sono state danneggia¬ 
te. Una tromba marina si 


è abbattuta sull’aeroporto 
di Genova senza però pro¬ 
vocare danni. Una grossa 
frana ha bloccato il traffi¬ 
co sull’Aurelia, fra Savo¬ 
na e Albisola. Un tratto 
della provinciale ' Mone- 
glia-Bracco è franato per 
una lunghezza di trenta 
metri, finendo nel torren¬ 
te Bisognano. Cinque vet¬ 
ture di turisti, fortunata¬ 
mente senza occupanti a 
bordo sono state ingoiate 
' dalle acque del torrente. 
Per ora il traffico si è 
svolto in senso unico 


il prof. Hans Wernan Ober- 
holzer e le due figlie Heidi 
di 14 e Brigitte di 9 anni 
— hanno perso la vita in 
un terribile scontro con un 
autotreno sul tratto di stra¬ 
da che da Pontedera (Pi¬ 
sa) porta alla Rotta. L’asfal- 
vto bagnato ha determinato 
lo sbandamento del grosso 
autocarro che non ha po¬ 
tuto evitare l’auto ’ degli 
svizzeri. La moglie del pro¬ 
fessore zurighese e l’auti¬ 
sta del camion hanno ri¬ 
portato gravi ferite. Il traf. 
fico intensissimo è rimasto 
fermo per ore. '• 

Un ingorgo pauroso ' si 
è verificato anche sull’Au¬ 
relia, nei pressi di Torre 
del Lago dove in un inci¬ 
dente il vìareggino Luigi 
Rimoldi è stato ferito. Due 
morti —i coniugi Galliope 
Santandrea e Fulvia Car¬ 
ducci, • rispettivamente di 
49 e 43 anni — e sei feriti 
sono il bilancio di un al¬ 
tro scontro sulla statale 
Arezzo-Siena. L’auto‘delle 
due vittime, dopo un pau¬ 
roso scontro con un pull-^ 
man, si a incendiata: rp.6- 
glie e mhrito sono^tfìorti 
carbonizzim. . La,-'pioggia 
violenta e Vasfàlto viscido 
hanno prouWalo altri due 
incidenti a Russi (Raven¬ 
na) e sul ctmfine tra le 
provincie di Udine e Ro¬ 
vigo: sono mtorti Emilio 
Vastelvari e Franco Riggio. 


Il nialtemj^ è partito 
dalla SpagiKu dove 23 vil¬ 
laggi'sono rimasti isolati 
dalle alluvioni e ha già rag¬ 
giunto i Balcani, ma non 
ha interessato tutta la no¬ 
stra penisola. Altrove si è 
avuto un Icaldo afoso con 
fenomeni Ili autocombustio¬ 
ne che Hanno alimentato 
incendi altrettanto dannosi 
degli alìngamenti. In pro¬ 
vincia ai La Spezia, ad 
esempio, a Sarzana è stato 
battuto! un record di caldo 
eccezionale per quelle zo¬ 
ne: il termometro ha segna¬ 
to 38 gradi all’ombra. ' Il 
caldo è stato ossessivo in 
^ tutta ha pianura padana e 
^nel attore della Toscana. 
Tre persone che cercavano 
refrugerio nelle acqite di 
Jitinii e torrenti, sono mi- 
’ scrajmente annegate. Due 
gioiiani di Luzzara, in pro¬ 


vincia di Reggio Emilia — 
Domenico Fontanesi di 23 
uniti, e Sandro Lorenzini 
^di 18 anni — hanno perso 
la’vita nel canale di bo¬ 
nifica che scorre alla peri¬ 
feria del piccolo centro. A 
Pontelagoscuro (Ferrara) 
un operaio di 46 anni. Teu¬ 
cro Straforini, è annegato 
mentre prendeva un bagno 
nelle acque del Po. Nel Lo- 
’ digiuno alcuni casi di feb- 
" bre tifoidea sembrano es- 


Donini 


Il telegramma del compagno Togliatti 


sere stati generati proprio 
dalle acque dell’Adda e 
Sterpeti e macchie si so¬ 
no incendiati per autocom¬ 
bustione un po’ dovunque. 
Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni ' ha distrutto a 
Prato un magazzino di ma¬ 
terie tessili e si è appiccato 
anche a caseggiati vicini. 
I danni sono stati di circa 
200 milioni 


Fattorie In fiamme 


All’alba il nubifragio si 
è Ispostato _.sulle Lunghe: 
grandine e fulmini hanno 
sqonvjotio le campagne prò- 
. fpcrthdo danni per molti 
-mliioni. Cascine e fattorie 
sbno stati teatri di furiosi 
incendi, come è avvenuto 
i^ provincia di Cuneo. La 
Unea ferroviaria ' Torino- 
Milano è rimasta interrot¬ 
ta per un’ora tra le sta¬ 
zioni di Magenta e Vit- 
tuone. Due grossi alberi 
sradicati dal vento hanno 
spezzato i cavi elettrici 
Poche ore più tardi tem¬ 


porali violentissimi hanno 
spazzato il Friuli e la Ve¬ 
nezia Giulia dove non pio¬ 
veva da un mese. A Trie¬ 
ste e a Udine il tro/fico è 
' rimasto bloccato tutta la 
mattina. A Mursi di Rago- 
gna (Udine) una ■ tromba 
d’aria a scoperchiato il ca- 
‘Pannone di una fabbrica; 
Sa Robiano Basso c a Por- 
. denone le linee telefoni- 
,che ed elettriche sono sta¬ 
te interrotte. La tempera¬ 
tura che fino a ieri in quel¬ 
le zone ■ toccava i trenta 
gradi è precipitata al di 
sotto dei venti. 


Attentato mafioso nel cuore della « Vuccìria » 
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Al processo di Niscemi 




Salta in aria mia <600> 


/ eanMmerì 


nella vecchm Palermo 


E' un u avvertimento » o un commercìonte, che/msi fò fu vittima di un altro attentato dinamitardo 




Terremoto 


Scosse 
a Serofevo 
e Sfcopje 


BELGRADO, 7 


Dalla nostra redazione con laMerriflcante strage dì riusciti a estorcere dieci tni- 

. Ciaculli e che sembravano Hon» a un costruttore edile, . 

g PALERMO, 7. essere state definitivamente acquistando con un raggiro / 

Ancora un attentato dina- stroncate - con . le massicce un edificio in Corso Pisani. - 

mitardo ha gettato stanotte operazioni antimafia che han- Un altro airesto è stato • 
nel panico la vecchia Paler- no luogo da quasi sei setti- effettuato ad ^camo. Nella 
mo: un ordigno rudimentale mane; senza un’ora di sosta, caduto Pietro Vssco, 

è stato fatto scoppiare poco ma con risultati non certo di 38 anni. * 
prima delle due sotto l'auto proporzionati all’impegno Dalle ■ acque del Belice e 
di un commerciante che già profuso. ' ' ’ " carcassa . 

quattro mesi or sono era ri- - In effetti la situazione, 1 j? * trovata lu- 

masto vittima di un’altra in- dopo una sosta dovuta più Lauto, di color celeste ^ 

timìdazìone. L’auto è andata che altro allo choc che aveva chiaro non aveva pm motore, 
parzialmente distrutta, > ma scosso anche i criminali, non vetri, ruote e targhe di rico- 
non si lamentano vittime. ■ è mutata affatto, come è di- noscimento. 




Atene 


Espulsa ieri 
la signora 
Ambatielos 




Una scossa di terremoto del * Il nuovo clamoroso episo- mostrato a sufficienza dai più 
quarto grado delia scala Mer- dio si è verificato proprio recenti avvenimenti. L’atten- 
calii ha fatto tremare la terra mentre il grosso delle forze tato di stanotte, si riallaccia 
luoT^deUa Bosnia*^Non vf «o- Polizia e carabinieri di senza alcun dubbio ad una 
no state vittime e anche i danni sl^za in citta era impegnato situazione abonorme di inter- 
sono per fortuna di poca en- nell’ennesima operazione an- mediazioni parassitarle e di 
tità. “ . timafia in provincia. Il cam- continue sopraffazioni diret- 

L’epicentro del terremoto, se- po era pressoché libero, dun- tamente - determinate dalla 
condo ^ esperti dell’Istituto si- que, per gli ignoti dinamitar- presenza della mafia, tutt’al- 
smologico di Serajevo, deve tro- di i quali hanno posto la ca- tro che soffocata dalle opera- 
varsi nella zona settentrionale esplosiva sotto la parte zioni di polizia. - 

aLhp a'skonip Intanto <;nnn posteriore deU’auto _del com- Ieri sera è stato arrestato 


9- f- P- 


Guerrigliero 

anarchico 


UCCISO 


Anche a Skopje, intanto, sono posiciloi« ucuiiuw len sera e siaio arresiaio j|| Cotaloaiia mattina si è recata/allo 

state registrate altre scosse, di nierciante Pietro Di Noto, po- — a quasi otto mesi dall e- ufficio stranieri della pqlizia 

lieve entità. 11 Comitato jugo- staggiata in piazzetta S. An- missione del mandato di cat- • ' ’ ' BARCELLONA, 7 del Pireo è stata accomp^na- 
slavo per la difesa ha comuni- drea, alle spalle del ■ Pan- tura — il mafioso Gaetano _ Ramon Vda Capdevilla, di ta aH'aeroporto in automobile 
cato, inoltre, che le squadre in- theon, nei pressi del popola- Filippone, accusato, con altri anni, considerato come il ca- per essere, fatta salire a'viva 


BARCELLONA, 7 


' f “ - ATENE.'7 ' 
La polizia greca ha comu li- 
cato che la signora Betty An- 
batielos è stata espulsa o ;gi 
dalla Grecia. Betty Ambatiaos 
come è noto, era giunta |ad 
Atene il 29 luglio scorso per 
vedere il marito Tony, <mn- 
dannato all’ergastolo per moti¬ 
vi politici. I fascisti greci Han¬ 
no scatenato una turpe canea 
contro la signora e, quando 
questa mattina si è recata fallo 
ufficio stranieri della pqlizia 
idei Pi reo è stata accomp^na- 


Hanno detto che le bombe logrimogene 
furono lanciate prima dei sassi 


Dal nostro inviato 


CALTAGIRONE, 7. 
Davanti ' alla Corte d’Assisé 


. Dopo aver stabilito, per suo 
Conto, che la folla si proponeva 
di assaltare il municipio, il ca¬ 
pitano Farro ha sentenziato che 
la questione dell’acqua, nei fat- 


che giudica sui fatti di Nisce- 1? xc- 

mi. hanno illustrato le ragio- 

ni^aena diiesa due altri awo- >v«ita 

cati, Vifllo e l’on. Taormina. er^m stati convogliati sulla 
T a.. li, piazza V- dice il • verbale — 

Pe^chè Consìglio comunale 
to OTfieCTtaziOTi ^5* doveva ^minare richiesta di 


.lì Ai li ^ doveva esaminare 

«Il decadenza^ 12 consiglieri dei- 

menzogna su CUI le accuse so- , maggioriinza » . e pertanto 

no montate — dia una valuta- atHvisthdel PCI e della 

Camera del lavoro si preoccu- 
carattere morale pg|. riuscita delta 

e sociale. preordinata manifestazione, di 

' I difensori- _hanno^ inverato tenere la massa unita con suff- 

— in favore di moltissimi im- gerìmenti e gestiscile mani, 
pillati — la discriminante per decisi a porre ' in èssere una 
cui non deve ritenersi pun:- azone tale da influire sul re- 
bile ’ la reazione dei ' cittadini sponso del Consiglio \ 
ad atti arbitrari compiuti da ,• Fissata in tal modo la ragio- 
pubblici ufficiali. Lo hanno fat_ „e della protesta ciltadina, 
to chiamando in causa la re- quando si apprendeva che la 
sponsabìlità di chi doveva as- richiesta di decadenza di''quei 
sicurare l’ordine pubblico a Ni- tali consi^ieri era stata vie- 
scemi, il capitano Farro, il spinta massa — incalzAil 
quale dispose immotivatamen- capitano Farro — già in a^ 
te e in forma illegale (senza fazione ed eccitata, foTtemenie^^ 
cioèattenersi alle - formalità delusa nella sua aspettativa, 
espressamente volute dalla Icg- improvvisamente eliminati dal- 
ge) lo scioglimento della folla, la prima fila i bambini, e con 
aggredendola a colpi di bom- una persistente azione viòlen- 
be lagrimogene. , ta, incominciava a ■ premere 

Sostenendo il riconoscimen- contro il cordone dei carabi- 
to di questo diritto, i’on. Taor- nieri nell’evidente scopo di 
mina ha notato che la legge farsi largo, penetrare negli uf- 
del ’44. che lo sancisce, ha co- fici - del ■ Comune e attuare. 
Istituito una svolta nel campo ” nranu propria'’ il mancato 
dei rapporti tra cittadini e Sta- accoglimento della richiesta dei 
to. L’evolversi di tali rapporti consiglieri ». 
è avvalorato . anche dalla re- ■: Quindi, scrive ' il ' capitano, 
ccnte abolizione, decisa dalla mentre dimostranti con fa- 
Corte costituzionale, della di- ziosità erano decisi a raggiun- 
sposizione del Codice che su- pere il Comune ed attuare i lo- 
twrdinava • la possibilità del- ro propositi di violenza ». •■ i 
l'azione penale contro agenti militari venivano fatti segno al 
o ufficiali di polizia colpevoli loucio di alcune pietre ed al¬ 
di arbitri e reatL alla auto- clini carabinieri verttvano col- 
rizzazione a procedere rila- che, forza con i 

sciata dal ministro della Giu- candelotti fumogeni, 
stizia. I cittadini di Niscemi, ' Ma il capitano Farro non ha 
che manifestavano pacificamen- previsto, nel verbale, le de- 
to per im loro drammatico prò. posizioni che avrebbero reso 
blema. furono colpiti da un in- davanti alla Corte gli ste^ ca- 
tervento violento disposto in- rabmien colpiti. I quali, di- 
consultamente. Di ciò si mo- menticando di aver dichiarato 
stia ben consapevole lo stesso nel rapporto che la sassaiuola 
capitano Farro che — dice il raggiunti prima del 

difensore — deve inventare e lancio dei candelotti -vendi- 
sostenere un lancio di pietre calori», deponendo al processa 
che renda legìttimo il suo in- hanno confessato di aver nc^ 
tervento. Ecco infatti alcuni 
brani del verbale redatto dallo 

stesso capitano Farro: » Si ap- Come sono stati poi ricono- 
palesava la necessità di rinfor- scinti i lanciatori di ì>ietre? 
zare con ulteriori elementi le maniera famliss^a; sono 
forze dell’ordine già collocate 

in precedenza all’esterno del delle tessere di Iden- 

colonnato onde impedire che i certa categona di 

manifestanti assaltassero Vedi- cittadini, sono stati sottoposti 


la loro opera. Si ritiene, infatti. a fuoco avvenuto alba protestato vivamente gri- 

che nessuna persona viva possa glis^do di soprassalto gli abi- sfento all Ucciardone. Il Fi-jBerga. a circa HO hm da Bar-ldando: •»Non potete fard qiie- 
ormai trovarsi sotto le macerie tanti del-quartiere. _ . , lippone e i complici, eranolcellona. Isto. Sono una cittadina greca», 

della città. F.’ intervenuta la « volati- 


della città. 
Continuano 


E’ intervenuta la « volan- 


pervenire a te » della squadra mobile e 


aitopje numerosi aiuti, viveri e norn dnoo è 
m,d,anali, da ogni parte del 


Il delitto 


sul fiume 


Il fidanzato 
confessa 


poco doiw, è stato necessario 
anche l’intervento dei vìgili 
del fuoco per spegnere l’in¬ 
cendio provocato dalla defla¬ 
grazione e che minacciava di 
raggiungere alcune abitazio¬ 
ni. Il Di Noto, quattro mesi 
fa aveva subito un altro at¬ 
tentato dinamitardo. I crimi. 
nali, probabilmente, gli stessì 
di stanotte, avevano piazzato 
una bomba davanti ^la por¬ 
ta del magazzino di proprietà 
del commerciante. Ne era de¬ 
rivato un incendio e la di¬ 
struzione di una pressa mec¬ 
canica. 

Già in queU’occasione. il 
Di Noto aveva dichiarato alla 


Pulizia per 


la Giustizia 


„ BOLOC5NA, I. NotQ aveva dichiarato alla 
Cosima Conserva fu uccisa - j; „„„ ».,.iiq « 

dal fidanzato. R giovane rin- ù* non saper nulla e 

traccialo ieri e fermato su una ù* uuu poter fornire alcuno 
spiaggia nei pressi di Rìmini, ha indizio utile per la identifica. 
confessato il delitto prima ai zione degli attentatori. Dopo 
carabinieri e poi al magistrato, la esplosione di stanotte si è 
•L’omicidio è stato cosi rico- ripetuta la ‘ stessa solfa: 
stroito dallo stesso a^ssinc. il commerciante ha infatti me- 


strato grande meraviglia per 

••0 STiTIl» 1 OU0 flddI1Z3il Si Cr^TlO AC 1 m irt 

appartati sabato sera presso la 1 accaduto. Ma la polizia lo 


appartati sabato sera presso la » 

riva del fiume Setta, in località ha fermato. 

- La Ca' »: improvvis.'imenle, . Appena ir 


- La Ca' »: improvvis.'imenle, . Appena informata del nuo. 
per motivi non ancora del tutto attentato, la Procura della 
chiari, himno co^nc’-ito a .iti- Repubblica ha deciso, anche 

s^volta di avocare a sé le 
pietra* e ha còijilo la fld'anrata indaginj. E’la seconda voita 
più volte alla testa. che ciò accade in pochi gior- 

Angelo Frignnnt lasciata la ni. Già in occasione della 
fidanzata in fin di vita sul gre- esplosione della Giulietta- 
to del fiume, dove fu ritrovata bomba di Mondello, infatti, 
morta la mattina seguente. J-udò magistratura aveva deciso 

^i intervenire direttamente 
binieri Angelo Frignmi ha ri- peffe indagini, esautorando 
sposto a lungo con una sicurez- tu pratica, polizia e carabi- 
za sconcertante, senza sconipor- nieri. 

si di fronte .alle gravi .accuse. I) panico, intanto, dilaga in 
Alla fine, però. e crollato e ha Ormai sono riprese re¬ 

ammesso tutto Sembra che il 

delitto sia stato provoc.ato dal fiol^rnieute, con la stessa vio- 
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Qìa golarmente, con la stessa vio- LONDRA — Per le ferie, accurata pulixia anche per la Minerva che sovrasta TOId 

(atto che la rngazra era incinta' lenza di prima, le gesta cri- Bailey. dove solo pochi giorni fa si è svolto il processo al dottor Ward. Un operaio, 

Fono voleva indurre il Fri- minose e di mafia che aveva, sedato su un piatto della bilancia della dea della giustizia, ne lustra un braccio in 

POMI a sposatla, no raggiunto il loro culmine acrobatica posizione (Telefoto A.P.>« rUnìtà ») 


11 - compagno Ambrogio ' ^ 

Donini compie oggi 60 an- ' «««►•'"^ 

ni. Per la ricorrenza,-gli è 

stato inviato daF^uipagno \ 1 

Paimiro Togliatti il seguen- "m 

■ Nella ricorrenza del tuo 

'60 compleanno tl esprlmia- V ' ^ 

mo le nottre cordiali, fra- B ’ 

terne felicitazioni. BL 

■ Entrato a militare nelle gBlè 

file del nostro partito prò- ^ 

prio quando più dura si fa- j 

ceva la dittatura fascista e ',1 f 

più difficile era fare una \ 

scelta politica di fondo, tu ^ 

hai dato alla nostra causa IgmW 

tutta la tua elevata capaci- JIW U 

tà Intellettuale, tutte le tue 

energie. In Francia, in Spa- 

gna, in America, con la pa- MSm 

rola, con la penna, con lO' ^Hi| 

esempio e l'azione hai va* 

fidamente contribuito a raf- ^ 

forzare, orientare, educare 

nuove forze democratiche e' 

a diffondere la fiducia nel 

socialismo. 

■ Giornalista, insegnante, 

scrittore, hai introdotto nel- ggagBRjj^^aUgagaaRR 
lo studio della storia delle 

« compagno Ambrogio 


di indagine del marxismo. --- ” 

Diplomatico di nuovo tipo, •'O"**'* 
hai fatto onore all'Italia, 

al nostro partito e alla clas- Qnchc se per qualche tempo 


se operaia che esso rappre- 2 ^ costringerà a trascu- 


- -m — _ * A» vsv ew WWW*# •• 

senta quando fosti amba- studi preferiti. 

sciatore all'estero. ’ Tm TìnfrA » nnch#* 


In compenso potrà - anche 


«Alla 1 ,* fare la prima'esperienza di 

allo sviluppo dell editoria lauQfQ pratico politico tra 


del partito hai dato un pre¬ 
zioso contributo indimenti¬ 
cabile. Nella lotta parla¬ 
mentare per una scuola ita- 


il gruppo di emigrazione ita¬ 
liana a St.-Denis. 

‘ Lo scoppio della guerra 
civile in Spagna impegna 


liana moderna e democrati- Tonini nel lavoro di mobì- 
cft hai lasciato rinipronta Jifarione depli intellettuali 


della tua elevata cultura. La guropei in appoggio alla cau- 
tua opera letteraria o^oi'a della libertà del popolo 


la cultura italiana ed 
marxismo. 


spagnolo: nel 1936 e nel 1937 
organizza, a Parigi, a Ma- 


« Auguriamo che il tuo p g Barcellona, riusciti 

esempio, la tua fecoima convegni degli intellettuali 


opera dì militante e di edu- antifascisti che contribuisco- 
eatore possano ancora, caro g^j alimentare la solida- 


Ambrogio, per lunghi anni fjgtà dell’opinione pubblica 


essere al servizio del par- democratica con gli eroici 
tito, della cultura ita- combattenti della Spagna li- 
liana, della causa del bcra. Dal 1937 al 1939 è a 
socialismo ' e della pace. Parigi, redattore capo della 
Paimiro Togliatti ». > Voce degli italiani, quotidia- 

- no dell’emigrazione italiana 

Anche se rimane vero che Francia. - • • 

il valore di un individuo non fjgi jgsg partito gli chie- 
' si può commisurare alle vi- i ^g tornare negli Stati 
cende esterne della sua est- Uniti per organizzare il la- - 
■ stenza, queste risultano il piu xioro politico tra quella im- 
deìle volte illuminanti per portante emigrazione italia- 
capire il carattere dell’uo- ^a, e per circa sei anni, fino 
mo e il significato della sua al 1945, - Donini dirige il 
attività. Nel caso di Ambra- settimanale italiano di New 
. gfo Donini, di cui si festeg- York L’Unità del popolo, 
piano oggi i 60 anni, ricor- . solo nel 1945, dopo dicias- 
dare i dati principali del suo ' sette anni di esilio, è conces- , 
curriculum è qualcoso di piu so al nostro compagno di 
di una semplice indicazione tornare finalmente nell’Italia 
esteriore. liberata. E mentre riprende 

Il giowonissimo ^ studioso subito la sua attività di in¬ 
che appena a ventidue anni, segnante universitario, a lui 
nel 1925,’ pubblica un dot- si continuano ad affidare 
to volume su Ippolito dì Ro- riuovi compiti da pioniere: 
ma e sulla storio della Chic- nel 1945 è il primo direttore 
sa agli inizi del IH secolo, e dell’attività editoriale del 
che l’anno successivo con- partito, nel 1946 è fra i pri- 
segue la libera docenza di mi consiglieri comunisti clet- 
Storia del Cristianesimo nel- ti in Campidoglio, dal 1947 


nell'Università, di Roma, al 1948 é ambasciatore a 
sembrava apparentemente Varsavia. 


destinato - a una tranquilla 
carriera accademica. Ionia- 


Al suo ritorno dalla pa¬ 
rentesi diplomatica, ancora 


na dalle passioni della poli- una volta Vattivìtà dello 
tico militante. Una tale scel- ' studio.so sì intreccia al la¬ 


ta appariva allora non solo varo dell’organizzatore cnl- 
oossibile, ma perfino solle- turate e del dirìgente co- 


citato — soprattutto a chi munìsta. A lui si deve, nel 


non si fosse ancora impe- I949, l’organizzazione della 


- gnato nella lotta — dai Fondazione ‘ Gramsci, che 
drammatici sviluppi della si- sarà de.stinata a diventare 

. ». _ _a.- _ 


. tuazione politica ' italiana, una delle più note ed origi- 
Quale miglior alibi per il nali Istituzioni culturali del- 
' disimpegno politico, per la- la nostra vita democratica, 
sciar fare al fascismo trìon- Dal 1955 fino a qualche anno 
fante, di quello offerto a chi fa, è stato segretario genera- 
. si interessava di polemiche jg dell'Associazione Italia- 


idealì e di fatti accaduti ben . URSS: eletto al Senato, per 
diciassette secoli prima? K due legislature ha dato un 


invece Donini, nel 1927, — contributo fondamentale alle 
l’anno seguente alla libera battaglie del partito per la 


docenza — si iscrìve ai par- libertà delta cultura 

... ___SV —Z£ _» ...ff». 


tito comunista, il partito pi» riforma della scuota, per la 
perseguitato dalla tirannidi, tanto al legittimo soddt- 


l’unico che ad essa ancora la difesa della pace. Nella 
' si opponesse in uno lotta di- lotta per la distensione inter- 
- retta e che non zi fosse ri- nazionale e ta politica di 
fugiato nell'attendismo. ■ coesistenza pacifica si è im- 
Nè altora nè in seguito pegnato anche come membro 
però la scelta di Donini si- dell'Esecutiro del Consiglio 


gnificò un abbandono del mondiale della pace, 
suoi interessi di .^udioso e Negli ultimi anni Fi 


del suo lavoro di ricerca ficazione dell’attività di Do- 
scientifica. Anche se in ta- nini come studioso della rto- 


infcnsi- 


S e circostanze l^tticità ria delle religioni corrìspon- 
•ntifica doveva rimanere dei migliori e.sempi di quan- 
qitabilmente la più sa- ^ sfacimento della sua antica 
crinita, l’impegno del com- ‘ vocazione quanto all’appro- 
bottnte poliiico e quello fondimento di una comune 


delio studioso erano tutt’al- esigenza di tutti gli intellet- 
tro ch^estranei l'uno tdl'al- tuali comunisti, convinti che 


tro: il rapporto tra l’orìcn- la lotta per l’egemoma della 
tomento e l’oggetto dei suoi cultura marxista si combat- 


studi e la sua adesione al te e si vince in definitiva .mi 
partito poteva rimanere na- piano della concreta prodn- 
scosto ad unà\tpnsìderazione zione culturale. Il succ€.<iso. 
superficiale ea'estrìnseca. ma anche popolare, con cui è 
c’era e profondo. Basti pen- stato accolto l’ultimo volume 


c’era e profondo. Basti pen¬ 
sare all’analogiaygià segna¬ 
lata da Engels, tra U carat¬ 
tere delle persecuiioni con¬ 
tro t comunisti e quello del¬ 
le persecuzioni cont^ i pri¬ 
mi cristiani. V 

Ma per quest'ordine ai ri¬ 
cerca, con un simile oilfn- 


Basti pen- stato accolto l’ultimo volume 
già segrui- di Donini, Lineamenti di 
o il carat- storia delle religioni, è in 
làiont con- questo campo non solo un 
quello del- dato acquisito ma anche nna 
int\ i pri- sicura promessa per la sua 
V aftiritù futura, di scrittore 
dine ai ri- e di insegnante universitario. 
Itile oilfn- Dal 1948 Donini è stato 


lamento, non c’era posto net- ininterrottamente membro 
l’Italia fascista, e Donini fu del Comitato Centrale, e poi 


costretto àll’esilio. Dal J928\ della Commissione Centrale 
al 1931 può riprendere nelle di Controllo del nostro par- 


Unlcersità americane la sua tito. Al dirigente di partito 
attività di ricerca e di inse- e alVintellettuale comunista 


gnamento e insieme appro- si pos.sono chiedere, in deter- 
fondire i'motivi del suo im- minate circostanze, impegni 


pegno politico, come risulta di tipo diverso: ed egli è uno 
dagli articoli pubblicati in dei migliori esempi di qne- 


questo perìodo srt SLato te utili cose dìver.sg possa 
operaio, lo ricisfo teorica del fare un infcllelfiiole comii- 
partito comunista italiano. nista_ Ma in questa occa.sio- 


‘ partito comunista italiano. nista_ Ma in questa occa.sto- 
Nello stesso tempo Un suo ne è lecito rivolgergli un du- 
ìacoTO sul pensiero di Dan- plice augurio: che impegno ‘ 


fide prZ1àto%rTl%^Zn' S'ìel^dfle^mpri^^^pSi^^^ 

nuicmonìche. ognuno di questi 
ne ha -riconosciuti» cinque. 


duclaria* come poi si è eviden- cinque, 

zialo successivamente con gli ®""’ 

toronio Mauggri 


'■ te in rapporto al movimento politico e impegno culturm- 
gioachimita viene premiato le non siano costretti a llmi- 
dall’Unìversìtà di Harvard, tarsi a vicenda, e che il mag- 
Nel 1931 i compagni lo giare suo impegno, politico 
chiamano in Francia per di- possa approfondirsi come 
Tigere la casa 'editrice del impegno culturale, 
partito. '£’ im lavoro da v m ' 

pionieri, ed egli Io accetta, S* 
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Ci si rifiuta di caslituire la consulta giovanile e di creare un assessorato alla 
gioventù • Il circolo di cultura - Il grosso problema dell'edilizia universitaria 
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crisi economica 
el grosset 

Precipitoso aumento del costo della vita -- Diminuisce 
la mano d'opera dell'industria estrattiva, ma aumenta 
la produzione — Salari invariati 






E" stata indetta dalla Camera del La¬ 
voro e dalla Federbraccianti — Una 
serie di importanti rivendicazioni 


Dal nostro corrispondente 

V. ' PISA. 7. 

Nelle aule di Palazzo Gam¬ 
bacorti i problemi della cul¬ 
tura, della ricreazione, della 
f/iovcntù, della Università, 
sono pressoché ignorati. 

Non ini discorso serio è 
stato ancora iniziato su que¬ 
sti importanti problemi, ma 
solo sporadiche iniziative; 
nessuna comprensione delle 
esigenze della gioventù, ma 
interventi paternalistici che 
non portano ad una collabo- 
razione viva fra forze quali¬ 
ficate della cultura ed il Co¬ 
mune. '■ • ' - 

Cultura per il Sindaco e la 
Giunta — ci meraviglia so¬ 
prattutto per il doti. Viale 
che ha alle spalle una inte¬ 
ressante esperienza svolta in 
seno all’Organismo ' rappre¬ 
sentativo V degli universitari, 
del quale è stato un autore¬ 
vole dirigente — significa evi¬ 
dentemente qualcosa che ha 
ancora il senso della ufficia¬ 
lità, limitata quindi a poche 
iniziative che richiamino un 
ben determinato pubblico, 
ma che non facciano del Co¬ 
mune un centro di educazio¬ 
ne democratica ed antifasci¬ 
sta, un centro che risponda 
alte aspirazioni di larghi 
strati popolari, • olle aspira¬ 
zioni degli studenti, un cen¬ 
tro insomma che sappia inse¬ 
rirsi con vivacità nel dibat¬ 
tito culturale, politico che si 
svolge in varie sedi cittadine, 
ina non in quella piti qualifì. 
cata come dovrebbe èsàere il 
Comune. . . .. v, ’ , • . ■ , . ' ’ 

i , *1 • . * 

Abbiamo l’impressione che 
certi problemi per ' esempio 
vengano posti nelle relazioni 
— come e successo per que¬ 
sta relazione al bilancio — 
perché ormai ' è diventato 
abitudinale -dedicare poche 
righe alla cultura, alla gio¬ 
ventù, alla ricreazione, 

E’ un metodo che non pos¬ 
siamo condividere, che mo¬ 
stra il disinteresse verso le 
esigenze, gli interessi cultu¬ 
rali dei giovani e degli stu¬ 
denti. .-A,-.. vA-vv. 

' ' Noi crediamo che occorra 
innanzitutto superare iiiia ri¬ 
stretta visione dei problemi 
culturali che accentra tutto 
attorno alla vecchia universi¬ 
tà. Se è vero che a Pisa sono 
molto sentiti da tutta la po¬ 
polazione i legami con l'im¬ 
portante centro ' di studi è 
vero anche che questi, molte 
volte, hanno paralizzato la 
necessaria espansione . nel 
campo della iniziativa cultu¬ 
rale. Il Comune — non sare¬ 
mo certo noi a negarlo — ha 
il compito di contribuire at¬ 
traverso ' finanziamenti - al 
funzionamento e all’attività 
di alcuni istituti universitari, 
attività che comprende lezio¬ 
ni e conferenze pubbliche te¬ 
nute da illustri studiosi. Ma 
non cì si può certo limitare a 
questo perché si tratta di ini- 
: dative altamente specializzq- 
, te che si rivolgono, per forza 
di cose, ad un ambito abba¬ 
stanza - ristretto di intellet¬ 
tuali e studenti, i . . • i • 

E' certo che anche per pro¬ 
grammare una politica cultu¬ 
rale ■ occorre conoscere la 
realtà, capirla, avere contatti 
con associazioni, enti, organi¬ 
smi cittadini, con le masse; 
dare insomma alla vita del 
Comune un profondo conte¬ 
nuto democratico. 

Ma il bilancio preventivo è 
sordo a questo riguardo. Se 
oggi UtUi devono riconoscere 
che nella nostra città le fon¬ 
damentali aspirazioni allo 
studio, alla conoscenza sono 
diventate patrimonio ài un 
largo strato di giovani stu¬ 
denti ed operai, di giovani 
intellettuali, perché ci si ri¬ 
fiuta ostinatamente di appog¬ 
giare la costituzione di una 
consulta giovanile, di creare 
un assessorato alla gioventù, 
di intrecciare, quindi, rappor¬ 
ti democratici con i movimen¬ 
ti giovanili, con i movimenti 
studenteschi che hanno sem¬ 
pre avuto una cita effìmera, 
come rOrganismo rappresen¬ 
tativo dell’Università, attor¬ 
no al quale regnano ancora 
diffidenze « uon finire? 

Con questi organismi po- 
, Irebbe essere eiaborato un 
programma di attività, che 
deve avere il suo fondamento 
nella istituzione di corsi po¬ 
polari c cicli di conferenze 
sulla democrazia e sulla sto¬ 
ria dell’antifascismo e della 
Resistenza. 

Alla linea ideale che do¬ 
vrebbe guidare una giunta 
che vuol definirsi. deitiocrn- 
tica deve aggiungersi ariche 
tutto quel lavoro per creare 
■ vere e proprie sedi della 
cultura. 

. Una necessità indifferibile 
' — dicevamo nel nostro pro¬ 
gramma — è rappresentata a 
Pisa dàlia realizzazione della 
Casa della cultura. 

Questa esigenza deve esse. 
j re soddisfatta dal Comune 
tntleme md altri enti ed in 


primo luogo l’Amministra- 
zioiìc provinciale. Non solo: 
il vecchio e ' abbandonato 
< Teatro Rosso » deve essere 
acquisito al patrimonio della 
città, restaurato ed aperto al 
pubblico. 

Sono richieste legittime, 
largamente ^ condivise dulie 
associazioni culturnli e gio¬ 
vanili, dai gruppi di artisti, 
dagli appassionati di cinema, 
di teatro, di musica, dai pro¬ 
motori di conferenze e dibat¬ 
titi culturalbpolitici. 

Ma la relazione al bilancio 
non sa far altro che proporre 
quale <t Centro comunale per 
le attività culturali > un chio¬ 
stro situato alla periferia del¬ 
la , città, dove fino ad oggi 
hanno vissuto alcune fami¬ 
glie dei senza tetto. E’ una 
proposta questa che non ha 
bisogno di alcun commento. 
Parla da sé. -- » 

•• Ed infine vi è il grosso pro¬ 
blema dell’Università, ■ aèlln 
sua collocazione nella vita 
cittadina. L’ateneo pisano 
vive nel più magnifico isola¬ 
mento. Non. fa , parte inte¬ 
grante di Pisa anche se rap¬ 
presenta. una . Qomponente 
importante : della vita citta¬ 
dina. ' • : ’ ' ■- ; 

■ ■ / suoi problemi sono cono¬ 
sciuti da pochi e si cerca di 
risolverli per le vie piu tra¬ 
verse. . 

• Noi definimmo anni fa Pisa 


come ' * città universitaria ». 
Non era una frase che voleva 
aggiungersi alle tante, bolse 
e piene di retorica, che si 
sono coniata per la città. 
Aveva ed ha un suo conte¬ 
nuto ben preciso che pone al 
Còmiine altrettanti compiti. 
Uno vogliamo ricordarne: ci 
riferiamo alla soluzione del 
gravissimo problema edilizio 
che — come scrivemmo nel 
nostro programma elettora¬ 
le — deve tener conto delle 
esigenze di ■ sviluppo delle i 
facoltà e degli istituti scien¬ 
tifici impegnando l’interven¬ 
to dello Stato. Pisa è una pic¬ 
cola città con una grande 
università. Vi sono scarse ri¬ 
sorse locali ■ ed è ■ illusorio 
pensare che sia possibile' af- 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della edilizia universita¬ 
ria nel quadro del plano del¬ 
la scuola. ■ 

Molti si oppongono ad un 
intervento ■ democratico di 
questo : tipo e preferiscono 
collcgarsi direttamente con 
le sedi dei vari ministeri o 
con uomini politici di uria 
ben definita parte: ' occorre 
combattere queste posizioni 
che senz’altro • non giovano 
alla vita dell’ateneo pisano. 

• Ed anche in questo caso il 
collegamento con gli studenti 
c l’organizzazione che li rap¬ 
presenta è più ebe necessario 
per ^studiare insieme i pro¬ 


blemi e proporre soluzióni 
in accordo anche con gli altri 
enti locali i cui interessi gra- 
vilanó attorno al centro di 
studi pisano. .r 

' Una pwtcac nuova quindi 
dell’Università, fm>crita nel 
contesto della realtà cittadi¬ 
na e règionàle — non dimen¬ 
tichiamo che in Toscana ùi 
sono altre due università e 
cioè ‘Firenze e Siena — per 
determinarne i necessari svi¬ 
luppi. - ,1 

E' questo che occorre, ma 
nella relazione al bilancio 
non si accenna neppure lon¬ 
tanamente a questi problemi 
Vi sarebbe acora da par¬ 
lare di molti altri problemi 
cittadini: tutti trovano posto 
— crediamo — in questo lar. 
go quadro che abbiamo trat¬ 
teggiato prendendo per spun¬ 
to il bilancio della giunta di 
centro-sinistra. ^ ' • 

Dopo la ■ breoe parentesi 
estiva — anche a Pisa è ini¬ 
ziato il grande esodo — la 
ampia materia da noi sotto- 
lineata diventerà argomento 
del dibattito cittadino. . 

Il nostro partito, come 
sempre, sarà ancora una voi. 
ta alla testa del vasto movi¬ 
mento che dovrà sollecitare 
l’Amministrazione comunale 
a impegnarsi in moderne e 
democratiche scelte. 

Alessandro Cardulli 
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Una proposta del PCI respinta dai d.c. 




: Nostro servizio 

• RUTIGLIANO. 7 ’ 

Nella parte del Sud-Est del¬ 
la provincia di Bari, nella zona 
che ' comprende i comuni di 
Capurso, Triggiano. Noicattaro 
e Rutìgliano si estende il regno 
dell'wra regina, la famosa uva 
da tavola per esportazione tan¬ 
to richiesta all’estero, special- 
mente in Germania. E’ ìa zona 
tipica del tendone, quel tipo 
di vite portata su all'altezza di 
un uomo che richiede impianti 
specializzati e costosi e una 
cura particolare ' da p.arte del 
coltR-atorc. E’ una produzione 
ad alto rendimento che in que¬ 
sti ultimi anni però sta subendo 
la concorrenza da parte del 
Belgio, della Spagna e della 
stessa Francia, Per- l’aumento 
della produttività il prcbkma 
numero uno che si è dovuto 
|da • alcuni anni affrontare e 
stato quello dell’acqua e della 
irrigazione, un fattore indispen. 
sabile per ovviare ai r;eriodi 
di grande calura cui è soggetta 
la provincia di Bari c in p:tr- 
tìcolare quella zona durante il 
periodo estivo; 

■ Ed è proprio per rifornirsi 
deU’acqua che in questi ultimi 
anni i contadini coltivatori sono 
stati sottoposti ad una vcra fc 
propria taglia. La zona è priva 
di acqua in superficie e L'unico 
modo per trovarla è stato quel¬ 
lo di sc.avare pozzi • artesiani 
che a volte raggiungono l.a pro¬ 
fondità di più di 100 metri. Si 
tratta di opere che hanno ri¬ 
chiesto una spesa non indiffe¬ 
rente che i piccoli proprietari 
non potevano affrontare. Hanno 
potuto farlo pochi grossi pro¬ 


prietari di tendoni, in genere 
ricchi professiònisti che pos¬ 
siedono diverse decine di ettari 
di terra coltivata a vigna. Co¬ 
struiti i pozzi nelle loro pro¬ 
prietà e una volta irrigati i 
propri appezzamenti, questi si¬ 
gnori vendono l’acqua ai con¬ 
tadini. La vendita avviene al 
prezzo di L. 4.000 l'ora con la 
condizione chei contadini prov¬ 
vedano a loro spese al traspor¬ 
to dei tubi (aUe vc^te per lun¬ 
ghezze di diveise centinaia di 
metri) occorrenti per far giun¬ 
gere l'acqua dai pozzi artesiani 
ai loro terreni. 

- La richiesta d'acca, specie 
nei periodi di maggiore sIccHà, 
è notevole, per cui i padroni 
dei pozzi artesiani, spesso al¬ 
l'impianto -di pompaggio d'ac¬ 
qua invece ^i un attacco' ne 
mettono due e cosl vendono l’ac¬ 
qua contempo’raneamente a due 
contadini con un getto però che 
non è più di 700 litri al minuto, 
bensì della metà. ■ 

Una truffa di fronte alla qua¬ 
le i contadini restano indifesi e 
impossibilitati a sottrarsi 
sti pozzi artesiani lavorano 21 
ore su 24. consentendo guada¬ 
gni ingenti ai proprietari. 

1 calcoli non sono impossibfli. 

Per un ettaro di vigneto col¬ 
tivato a tendone occorrono (in 
un normale periodo di siccità) 
-}5 ore di irrigazione per una 
spesa di 60 mila lire. Questa 
operazione va ripetuta due vol¬ 
te e si arriva cosi ad una spesa 
di 120.000 lire. Siccome i {rózzi 
tirano acqua 24 ore su 24 per 
la durata dei due mesi più caldi 
(luglio c agosto) i padmnt dei 
{lozzi artesiani In 2140 ore In¬ 
cassano 8JG40.000 ciascuno. Un 




pozzo artesiano è costato '.oro 
non più di 5 milionL non tutti 
spesi di > tasca loro iMrehé al 
momento ddla costruzione han¬ 
no ricevuto contributi da parte 
di diversi enti statalL ■ - 
' In tutta la zona i {ladroni dei 
{Mnzi artesiani non sono più di| 
20, e sono loro che stabiliscono 
in maniera - insindacabile - Il 
prezzo deli'aequa. Si spiega cosi 
{lerché la maggioranza de al 
Consigno comunale di Rutìglìa- 
no ha respinto, recentemente 
una proposta del gruiipo consi¬ 
liare comunista che invitava 
il Comune ad adoperarsi per la 
creazione di un consorzio di 
miglioramento fondiario, di cui 
dovrebbero far {larte le ammi¬ 
nistrazioni comunali della zona 
ove si colUv*a l'uva da tav<da. 
il quale, in collaborazione con 
il Genio Civile eseguisse i la¬ 
vori necessari per poter servire 
equamente a tutti i coltivatori 
l'acqua di cui hanno bisogrzi.. 
I padroni dei poztà artesiani, 
che sono nella stragrande mag¬ 
gioranza consiglieri comunali « 
hanno res{}into questa propmta, 
forti anche del fatto che il Piano 
■Verde non prevede finanzia¬ 
menti {ler la eòstruzìone dei 
{>ozzi artesiani 
Dal canto suo la Cassa per 
il Mezzogiorno non interviene 
minimamente e' la situazione 
rèsta cosi immutata, mentre de¬ 
cine e decine' di ^Coti colti¬ 
vatóri 'si' vedono decurtati ogni 
giorno i loro già insufficienti 
guadagni . . ■ • 

Italo Palasciano 


iNELLA FOTO: 
artesiano. 


Un pozzo 


Dal nostro corrispondente 

À./ ‘A-, GROSSETO. 7 

• NeU’ultìmo ; < Notiziario > 
mensile della Camera di 
Commercio. Industria ed 
Agricoltura di Grosseto è 
delineato un ; ulteriore ag¬ 
gravarsi dello condizioni del¬ 
la' nostra già degradata eco¬ 
nomia. > ‘ ■ 

Gli indici di maggior riliè¬ 
vo,' che investono tutti i set¬ 
tori produttivi e commercia¬ 
li. sono rappresentati da una 
diminuzione., della.-' mano 
d’opera nelle industrie estrat¬ 
tive di 190 unità lavorative 
in soli quattro ’ mesi • (gen¬ 
naio-aprile 1963); una conti-1 
nua emorragia di mano 
d’opera, che vede , altri ' 998 
emigrati nel .solo, mese di 
gennaio aggiungersi ai 10.962 
registrati nel precedente an¬ 
no; . il vertiginoso aumento 
del costo della vita che ha 
raggiunto il 79.30% (base 
1938 = 1) con un ' aumento 
rispettò al febbraio 1962 del 
7,7% :■ aumento; - sempre ri¬ 
spetto allo’ stesso mese' (feb¬ 
braio) del .1962. che. raggiùn¬ 
ge il 9.12% nel settore del- 
l’alimentàzione; il 10.7% nel- 
Telettricìtà e nei èombustibi- 
li; il 3.48% nell'abbigliamen¬ 
to; il 7.05% nelle spese varie. 

Situazione questa • molto 
allarmante che richiede una 
analisi più dettagliata ed at¬ 
tenta delle cifre che la dèli- 
neano. Per il momento cì li¬ 
miteremo al solo settore in¬ 
dustriale, ‘ rimandando • ai 
prossimi giorni l’esame della 
'situazione esistente negli al¬ 
tri settori economici. ; ■ 

Mentre notiamo una dimi¬ 
nuzione di ■ mano d’oijera 
(circa 1.000) ' nell’industria 
primaria della nostra econo¬ 
mia, quella estrattiva, con¬ 
temporaneamente vediamo 
un aumento netto nella nro- 
duzione di 42.805 tonnellate 
di minerale nei quattro mesi 
(gennaio-aprile) del 1963. 

Aumento che supera di 
11.207 - tonnellate la produ¬ 
zione media mensile raggiun¬ 
ta nel 1962. ; ; 

Ciò vuol dire quindi che 
è aumentato il ^ rendimento 
degli operai, i quali sono co¬ 
stretti ad un più intenso rit¬ 
mo di lavoro, mentre dì'con¬ 
tro non trovano un risnon- 
dente ‘ aumento - salariale. 
Tutto questo dimostra come 
il A monopolio . Montecatini 
(padrone '■ incontrastato 'r in 
questo settore) persegua ed 
accentui la sua politica di ra¬ 
pina e di sfruttaménto delle 
nostre risorse minerali se- 
corido la legge del massimo 
profitto e . come faccia di 
tutto {>er far pagare agli olie¬ 
rai il prezzo del raggiungi¬ 
mento di questo suo massimo 
profitto. . A. 

Collegato a questa situa¬ 
zione vi è naturalmente an¬ 
che il numero degli emigrati 
in costante aumento per Fin- 
capacità delle degradate 
strutture economiche ■ della 
l?rovincia ad assortii re tutte 
le forze produttive e la ten¬ 
denza a reopingerìe sempre 
più in particolare le nuove 
leve del lavoro sulla via del¬ 
la ricerca di nuove fonti di 
lavoro alFestero ed al nord 
Italia. 

ET evidente che in questa 
drammatica situazione l’inci¬ 
denza del costo della vita 
viene a {lesare enormemente 
sulle famiglie operaie della 
nostra provincia, - creimdo 
malcontento ed insoddisfa¬ 
zione. - - . > • •- 

- In una situazione dì que¬ 
sto ti(>o, quindi, rìm{>ostazìo- 
ne data dalla in questi 
anni, e tendente a giustifi¬ 
care ogni ridimensionamento 
di mano d*0{}era con la ne¬ 
cessità della introduzione dì 
nuove tecniche collegata ad 
una maggiore solvibilità dei 
prodotti sul mercato i>er far 
fronte aHa libera concorren¬ 
za, non ha fatto altro che fa¬ 
vorire i disegni del mono|)o- 
lìo e soggiacere in pieno ai 
suoi voleri ed ai suoi finì. 

Per cui la res{>onsabìlità 
di questo partito è più che 
mai evidente, oggi, di fronte 
a cifre che |>arIano da sole 
e che ' dimostrano. come la 
nostra economia corra un se¬ 
rio e grave {>ericoÌo di soffo¬ 
camento Se non verranno 
prese dal governo immediate 
misure.... • ' : '* ^ ' 

Responsabilità dalle quali 
la DC lion {Xiò sottrarsi e che 
debbono far riflettere seria¬ 
mente i dirigenti provinciali 
I>ercbè imbocchino finalmen¬ 
te ' una via ^e sia 'diversa 
da Quella , sino adessó iserse- 
guita liberandosi dalle scorie 
del più viscido anticomu¬ 
nismo. 

, L« stesse masse cattoliche 


sentono ■ il ■' duro ' prezzo dì 
questa situazione ed avverto¬ 
no sempre più l’esigenza di 
un mutamento radicale degli 
indirizzi perseguiti dal lóro 
partito per cui rimanere an¬ 
cora insensibili ed estranei a 
questo significherebbe esse¬ 
re responsabili sino in fpndo 
di una situazione che sta an¬ 
dando a fondo e che raggiuh- 
ge punte di degradazione co¬ 
sì elevate da far considerare 
la no.stra provincia come « U 
meridione della Toscana ». 

Tutto ciò dimostro come esi¬ 
genza e necessità fondamen¬ 
tale per lo sviluppo economi¬ 
co della nostra provincia sia 
una conseguente e tenace lot¬ 
ta antimonopolistica su tutti 
i fronti e con tutti i mezzi. 
Impostazione Questa che tro¬ 
va la sua validità nella realtà 
concreta della nostra’ situa¬ 
zione e sempre sostenuta dal 
nostro partito • • :■ i . ' 

. La lotta che deve trovare 
rapidamente una giusta col- 
locazione in tutto lo schie¬ 
ramento politico democratico 
per ijaccogliere. in pieno la 
crescente spinta unitaria del¬ 
le masse operaie comuniste, 
socialiste'è cattoliche della 
nostra provincia che si vedo¬ 
no così sempre più respinte 
da una società incapace di 
dare una soluzione definiti¬ 
va alle loro prospettiv'e ed 
alle loro aspirazioni. 

Giovanni Finetti 


CATANZARO 


Interrogazione comunista 
per le Calabro-lucane I 


' • CATANZARO. 7 

Di una disposizione del Mi¬ 
nistero dei Trasporti secondo 
la quale dovrebbe essere chiu¬ 
so al traffico il tratto della li¬ 
nea Cassano Jonio-CastrovHlari 
delle ferrovie Calabro-Lucane. 
sono venuti a conoscenza la 
segreteria regionale della CGIL 
e la segreteria compartimenta¬ 
le autoferrotranvieri della Ca¬ 
labria. Tale provvedimento do¬ 
vrebbe portare alla sospensione 
completa del tratto che collega 
Lago Negro a Spezzano Terme. 

Il provvedimento ha destato 
impressione giacché ■ si capi¬ 
sce con molta chiarezza che at¬ 
traverso questa via si intende 
a poco .a poco smantellare tutto 
il servizio delle Calabro-Luca¬ 
ne in Calabria e in Lucania. ' 

n problema, preso in consi¬ 
derazione immediatamente da¬ 
gli organi dirigenti sindacali 
della regione calabrese, è stato 
portato a conoscenza dei sin- 
daci dei comuni interessati e 
ai presidenti delle Amministra¬ 
zioni provinciali e dei partiti 
politici. 

Abbiamo notizia a tale pro¬ 
posito che una interrogazione 
urgente con richiesta di rispo¬ 
sta scritta è stata rivolta al 
ministro dei Trasporti dai com¬ 


pagni onn. Poerio. ' Cullo, Mi¬ 
celi. Fiumanò, Picciotti e Ter¬ 
ranova e dai compagni sena¬ 
tori De Luca. Spezzano. Scar¬ 
pino e Cullo. ìatt' = : • - 
Il sindacato ■ compartimenta¬ 
le autoferrotranvieri riunitosi 
stamane presso la Camera del 
Lavoro di Catanzaro in seguito 
alla notizia del provvedimento 
del ministero dei Trasporti ha 
votato all'unanimità un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si 
avanza formale protesta contro 
tale provvedimento che è in 
contrasto con gli impegni par¬ 
lamentari e governativi di am¬ 
modernamento e potenziamen¬ 
to delle ferrovie calabro-lucane. 

In esso si denuncia alPopi- 
nione pubblica e ai lavoratori 
della Calabria e della Lucania 
il tentativo minìsterale di at¬ 
tuare alla chetichella con il 
Parlamento in ferie il piano di 
smantellamento delle ferrovie 
calabro-lucane. . * 

Lo stesso documento invita 
gli autoferrotranvieri a tenersi 
pronti a intervenire nella que¬ 
stione nei modi sindacali che 
si riterranno opportuni" e deci¬ 
de per intanto di intervenire 
presso le autorità perchè an- 
ch'esse mettano al servizio del¬ 
le popolazioni i loro interventi. 


FIRENZE ; contributo alla soluzione 
della crisi agricola 


La Provincia 


una 


« 


» 


} Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

■ L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha deciso di sperimen¬ 
tare la gestione di un’azien¬ 
da silvo-pastorale • < pilota », 
con criteri strettamente eco¬ 
nomici, tali, cioè, da consen¬ 
tire la . realizzazione della 
massima produttività del la¬ 
voro e dei capitali investiti 
nella produzione. *. 

■ La • decisione ' — adottata 


I dal Consiglio provinciale nel¬ 
la sua ultima seduta e della 
quale abbiamo già dato no¬ 
tizie — rientra nell’ambito 
delle iniziative e degli in¬ 
terventi programmati, dal¬ 
l’Amministrazione stessa, per 
lo studio e la soluzione dei 
gravi problemi che travaglia¬ 
no l’economia agricola della 
nostra ■ provincia. 

L’iniziativa — la prima del 
genere in Toscana — nelle 
disposizioni previste dalla 


COSENZA 


sciopero 


dèi dipèndenti 


■ 


A • 


Dal Mitro corrUpondente 

- , ' COSENZA, 7 ■ 

Non essendo riusciti a pie¬ 
gare Tìntransigenza degli am¬ 
ministratori di centro-sinistra 
con i due giorni di sciopero 
del 29 e 30 luglio, i dipiendcnti 
della Amministrazione provin¬ 
ciale di Cosenza sono scesi nuo¬ 
vamente in sciofiero. 

Questa volta i>er altri sei 
giorni; e - qualora la Giunta 
non dovesse rivedere positiva- 
niente la propria posizione, lo 
scio{)ero continuerà ad oltran¬ 
za » (cosi dice il comunicato 
dei Direttivi sindacali, della 
C.G.I.L. e della CI S,.L.). Come 
si vede i rapporti fra Giunta 
provinciale e di{)endenti sj so¬ 
no acuiti a tal punto che lo 
sciopero ad oltranza annunciato 
dai direttivi sindacali suona 
come un vero e proprio ulti¬ 
matum. 

Sabato scorso infatti, prima 
che si riunisse l’assemblea ge¬ 
nerale ì ' rappresentanti -delle 
due parti avrebbero dovuto in¬ 
contrarsi, ma la Giunta ha rin¬ 
viato rincontro e quindi i di- 
{lendenti sono stati costretti ad 
una lotta che si profila molto 
lunga. ■■■ 

E' veramente ‘ inspiegabile 
l'atteggi amento di intransigen¬ 
za assunto d.illa Giunta di cen¬ 
tro '- sinistra, '■ nel * non volere 
riconoscere ed applicare rac¬ 
cordo stipulato recentemente 
(aprile '63) Ira l’U.P.I. Unione 


Provincie Italiane e i sinda¬ 
cati. . 

Ma il (atto sorprendente, in 
questa vertenza, è che gli am¬ 
ministratori più intransigenti 
sono proprio gli assessori so¬ 
cialisti. ai quali naturalmente 
si sono accodati e con intima 
soddisfazione gli assessori del¬ 
la destra democristiana. 

' Non solo ma tale atte.ggia- 
mento dei socialisti ha avuto 
il potere di annullare il mor¬ 
dente alla sinistra democristia. 
na che pure in seno alla Giunta 
è autorevolmente rappresentata 
nella persona del Presidente 
della Giunta stessa prof. Gua- 
rascio. per cui fatalmente an¬ 
che alla sinistra d c. non è 
rimasto altro che accodarsi. 

Ma è' ancora di più sorpren¬ 
dente c preoccupante che dei 
socialisti che almeno a Cosenza 
amano autodefinirsi « i soli. i 
veri difensori della classe ìa- 
voratrice" ricorrano a misure 
e metodi come la ininaccia e 
la intimidazione nei confronti 
di di^ndenli attivisti sindac.a- 
li: mi.sure e metodi che sono 
sfati e sono ancora della clas.'c 
padronale it-aliana più retriva 

Intanto il Grup{X) comunista 
al Con.siglio provinciale ha 
chiesto la immediata convoca¬ 
zione del Consiglio stesso per 
dibattere e av\Mare alla solu¬ 
zione il problema. . 

Oloferne Carpino 








legge n. 1360 dell’agosto 1962, 
con la quale si autorizzano i 
comuni, le pirovince e i loro 
consorzi . ad acquistare ter¬ 
reni montani situati nei ri¬ 
spettivi territori e già i de¬ 
stinati alla coltura, o privi 
di vegetazione, o anche par¬ 
zialmente ricoperti .di ce¬ 
spugli e di piante per desti¬ 
narli alla formazione di pra¬ 
ti, boschi e pascoli. -.,- • 

_■ L’Amminirtrazione provin¬ 
ciale — deliberando l’acqui¬ 
sto di un : terreno montano, 
per la creazione di una si¬ 
mile azienda — si projJone, 
quindi, di sfruttare le possi¬ 
bilità offerte dalla legge per 
contribuire, ' nei - limiti ' del¬ 
le proprie possibilità e qua¬ 
le ravvio ad un più vasto 
processo di programmazione 
economica '. degli' . operatori 
agricoli e conseguentemente 
allo sviluppo tecnologico ed 
organizzativo delle aziende. 

Con questa azienda c pilo¬ 
ta » si tende, infatti, ad ar¬ 
monizzare l’insegnamento di¬ 
dattico, attuato nei corsi di 
istruzione, ' con i criteri so¬ 
praesposti in modo da for¬ 
nire ai giovani agricoltori la 
possibilità di partecipare al¬ 
la conduzione di una azien¬ 
da moderna. - ... - 

I redditi che da - essa ne 
verranno e-le eventuali in¬ 
tegrazioni, elargite da altre 
organizzazioni e della stessa 
Amministrazione provinciale 
andrebbero a coprire' le s{)e- 
se devolute ad attività assi¬ 
stenziali sperimentali e di¬ 
dattiche. ... 

II bilancio di {irevisione 

delle Amministrazioni . prò-1 
vìncìali per l'esercizio 1963 
prevede, - infatti, anche lo 
stanziamento di venti milio¬ 
ni, quale prima quota di am¬ 
mortamento - per mutui da 
contrarre con gli istituti di 
credito, (ler l'acquisto di ter¬ 
reni montani. . -■ ■ 

. Si è anche deciso di costi¬ 
tuire, una commissione con¬ 
siliare alla quale sarà affi¬ 
dato il compito di condurre 
ricerche e studi, in colla¬ 
borazione con esperti, con 
l’ispettorato agrario foresta¬ 
le e con enti e i.stituti spe¬ 
cializzati, addetti alla istru¬ 
zione professionale. Si inten¬ 
de, in questo modo, accer¬ 
tare i criteri econòmico-,:»lU- 
ridici alti a gestire r’jz;cnda. 
utilizzando, per questo, tul¬ 
li gli insegnamenti della tec¬ 
nica moderna. 


> \ !>■ -or-t .‘ .IS , 


Dal nostro corrispondente 

. , 4 V LECCE, 7 
• Produzione agricola sta¬ 
gnante e per alcune colture 
in declino; crisi del vino, 
delle patate e di altri prò- 
dotti agricola campo aperto 
a tutte le malattie cd ai pa¬ 
rassiti con conscguenti per¬ 
dite di miliardi di lire ogni 
anno: esodo in massa dei la¬ 
voratori della terra, in parti¬ 
colare dei giovani: dispera¬ 
zione e guadagni di miseria 
per i compartecipanti, colo¬ 
ni e coltivatóri diretti clic 
sono rimasti sulla terra. ■ 

'. Queste sono le maggiori 
contraddizioni, ■ e non tutte, 
dell’economia agricola della 
provincia di Lecce, le quali, 
maturatesi in questi unni, so¬ 
no c.splose in queste ultime 
settimane assumendo . toni 
drammatici. ■ 

Queste sono le fonti del 
fermento c del malcontento 
che regna nelle campagne. 
.,Ma i cotoni. ì comparteci¬ 
panti, ed i coltivatori diretti 
del leccese non sono disposti 
a rassegnarsi e venerdì, 9 
agosto, converranno nel ca¬ 
poluogo salentino numerosi 
ner dar vita ad una mani¬ 
festazione provinciale pro¬ 
mossa dal comitato di nnita- 
zìonp costituito dalla Came¬ 
ra del Lavoro e dalla Feder¬ 
braccianti.- 

Questa lotta si .pone ttl 
centro di tutta una serie di 
iniziative prese da questi sin¬ 
dacati aVfine dì promuovere 
un ■ vasto movimento per la 
rinascita del Salento. 

Infatti Convenni di studio 
sono stati tenuti a Veglie a 
Casarano ed in queste sedi i 
lavoratori intervenuti sono 
stati concordi ncll’indìvìdua- 
re c nel denunciare quali 
cause della crisi profonda in 
cui versa Vagricoltiira. le se¬ 
colari strutture ed i contrat¬ 
ti medievali ancora vigenti 
in tutto il Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. , •• . - ,.■.- 

Dal dibattito in corso sono 
.scaturite le scouenti rivendi¬ 
cazioni: il rinnovo dei con¬ 
trufi; di colonia e di compar¬ 
tecipazione superando quelli 
attuali: un decreto governa¬ 
tivo per l’attuazinno della 
legge n. 739 del I960 per il 
risarcimento dei danni che 
hanno subito tutti t lavora¬ 
tori anricoli. dal comparte¬ 
cipante al coltivatore diret¬ 
to, in conseguenza della pe- 
ronospora della vite e del ta¬ 
bacco. dell’oìdio e soprattut¬ 
to dei danni ingenti causati 
dal maltempo; difesa del vi¬ 
no con misure governative 
co.ntro le sofisticazioni, per 
facilitare lo smercio sul mer¬ 
cato ed eliminare .le specu¬ 
lazioni del Consorzio Agra-- 
rio, della Fedesport c dei 
prandi speculatori finanziari 
che calano nella zona in oc¬ 
casione della ] vendemmia; 
siano ' garantite, a tutti, dai 
braccianti ai coltivatori di- 
reffi, le medesime prestazio¬ 
ni assistenziali, il sussidio di 
disoccupazione, gli assegni 
familiari, l’assistenza antin¬ 
fortunistica e l’aumento dei 
minimi di pensione a 15.000 
lire mensili, come già avvie¬ 
ne per i lavoratori dell'indu¬ 
stria. ■ 

Tutto ciò rappresenterà la 
base rivcndìcativa della ma- 
nìfestazìoné di venerdì che 
trova un evidente nesso po¬ 
litico con la riforma agraria 
generale, fatto indispensabi¬ 
le per la completa soluzione 
dei problemi del Sàlcnto. 

G. Gìangreco 

Interrogozione 
sulle statoli 
67 e 126 

Il compagno sen. M.ace.arrone 
ha interrog.ato il ministro dei 
Lavori Pubblici - Per sapere 
se è a conoscenza dei gravissi¬ 
mi o sposso mortali incidenti 
che 5 Ì verificano, nonostante la 
vigilanza e l'apposizione di ade¬ 
guata segnaletica. - all'incrocio 
tra le statali 67-bis o 126 (V^ia 
Emilia) in località Arnaccio (Pi¬ 
sa) e se non ritiene che una 
delle cause del ripetersi dei la¬ 
mentati incidenti pos.sa indivi¬ 
duarsi neU'errata di.srosizione 
delle precedenze sui duo tron¬ 
chi stradali; - ■ - 

se di conseguenza non sia ne- 
cess-ario. come l'interrog.atite 
richi-ede. o come è convinzione 
diffusa dogli utenti dell.": stra- 
jda a di orsociazion: hic.al;. mi»* 
|t,Tre !a rego’.in-.entazione attu»* 
, !e. aitnbuencio ia nr-?oe,ie.'-.z.n 
ialla via Emilia suI'.t dato 

lanche che ’a via Kmiii.i rive¬ 
ste maggiore impcrta;:/.;, • sc- 
sticnc un più grand# volume rii 
traffico-. 
















